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SEDE REFERENTE

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’interno Gianpiero Bocci.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
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diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

La seduta comincia alle 13.05

Modifiche alla legge elettorale.

C. 2352 Toninelli, C. 2690 Giachetti, C. 3223 Pisic-

chio, C. 3385 Lauricella, C. 3986 Locatelli, C. 4068

Orfini, C. 4088 Speranza, C. 4092 Menorello, C. 4128

Lupi, C. 4142 Vargiu, C. 4166 Nicoletti, C. 4177

Parisi, C. 4182 Dellai, C. 4183 Lauricella, C. 4240

Cuperlo, C. 4262 Toninelli, C. 4265 Rigoni, C. 4272

Martella, C. 4273 Invernizzi, C. 4281 Valiante, C.

4284 Turco, C. 4309 La Russa, C. 4318 D’Attorre, C.

4323 Quaranta, C. 4326 Menorello, C. 4327 Brunetta,

C. 4330 Lupi, C. 4331 Costantino, C. 4333 Pisicchio

e C. 4363 Fragomeli.

Sentenza della Corte Costituzionale n. 35 del 2017.

(Doc. VII n. 767).

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio –
Abbinamento della proposta di legge
n. 4363).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto delle proposte di legge e della
sentenza della Corte costituzionale, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 23 marzo
2017.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, comunica che è stata
assegnata alla I Commissione la proposta
di legge C. 4363 Fragomeli ed altri, recante
« Modifiche ai testi unici di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, in materia di ele-
zione della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica ».

Poiché la suddetta proposta di legge
verte sulla stessa materia delle proposte di
legge già all’ordine del giorno, avverte che
ne è stato disposto l’abbinamento, ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del regola-
mento.

Osserva che la proposta di legge
n. 4363 Fragomeli reca modifiche alla

legge n. 52 del 2015 estendendo l’impianto
di tale legge anche al sistema di elezione
del Senato.

Viene mantenuta la previsione della
soglia per l’assegnazione del premio di
maggioranza; la soglia è fissata nel 37 per
cento dei voti validi (anziché nel 40 per
cento previsto dalla legge n. 52 del 2015).
Per essere assegnato il premio di maggio-
ranza, la medesima lista deve aver rag-
giunto in entrambe le Camere la soglia del
37 per cento. Viene altresì confermata la
soglia di sbarramento pari al 3 per cento
a livello nazionale per l’accesso alla ripar-
tizione dei seggi (e del 20 per cento a
livello regionale per le liste rappresentative
di minoranza linguistiche).

Alla lista che raggiunge tale soglia è
attribuita, alla Camera, « la quota di seggi
almeno pari alla percentuale della relativa
cifra elettorale nazionale sul totale dei voti
validamente espressi aumentata di 15
punti percentuali », in ogni caso non più di
quanti siano sufficienti per arrivare al
totale di 340 seggi. Per il Senato, previa
verifica che si tratti della medesima lista
che ha superato la soglia alla Camera e
che la medesima lista « non abbia già
conseguito una percentuale di seggi, sul
totale di 308, almeno pari alla percentuale
della sua cifra elettorale nazionale sul
totale dei voti validamente espressi au-
mentata di 15 punti percentuali, ad essa è
ulteriormente attribuito il numero di seggi
necessario per raggiungere tale consi-
stenza, ma in ogni caso non più di quanti
siano sufficienti per arrivare al totale di
169 seggi ».

Al Senato sono previsti gli stessi collegi
plurinominali definiti dalla legge n. 52 del
2015 e dal successivo decreto legislativo
n. 122 del 2015 per la Camera dei depu-
tati.

Per quanto riguarda le modalità di
voto, sono soppresse le previsioni della
legge n. 52 del 2015 relative all’espressione
di uno o due voti di preferenza e quelle
relative al candidato capolista: l’elettore
dispone dunque di un voto per la scelta
della lista da esprimere su un’unica scheda
recante il contrassegno di ciascuna lista.
Sulle schede sono riportati i nominativi
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dei candidati nell’ordine di presentazione
e la proclamazione degli eletti avviene
sulla base del suddetto ordine.

Rispetto alla legge n. 52 del 2015, come
risultante a seguito della sentenza della
Corte costituzionale n. 35 del 2017, la
proposta di legge prevede inoltre lo svol-
gimento di un secondo turno elettorale
« finalizzato a mantenere una connota-
zione maggioritaria del sistema elettorale
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica ».

Nella relazione illustrativa si evidenzia
come la Corte costituzionale, pur censu-
rando il turno di ballottaggio come era
previsto dalla legge n. 52 del 2015, non ha
precluso in termini assoluti la previsione
di elezioni organizzate in più turni elet-
torali, purché il sistema tenda a garantire,
da una parte, la governabilità e, dall’altra,
la rappresentanza di partiti o gruppi po-
litici anche minori.

È quindi previsto che, nel caso in cui
nessuna lista abbia conseguito la soglia del
37 per cento dei voti, si svolge un secondo
turno cui partecipano le liste (anche più di
due) che abbiano ottenuto al primo turno
una cifra elettorale pari al 20 per cento
degli aventi diritto e che abbiano superato
la soglia di sbarramento. È stabilito un
quorum di validità al secondo turno, pari
al 50 per cento più uno degli aventi diritto
al voto. Anche per il secondo turno, la
condizione per l’attribuzione dei seggi ag-
giuntivi è che la lista vincitrice sia la
medesima lista sia alla Camera sia al
Senato. In caso contrario, l’attribuzione
dei seggi avviene su base proporzionale
secondo i risultati conseguiti nel primo
turno elettorale.

Massimo PARISI (SC-ALA CLP-MAIE)
evidenzia la necessità che il Parlamento
rivendichi con dignità il proprio ruolo e
approvi una legge elettorale considerato,
peraltro, che il sistema vigente risultante
dalle sentenze delle Corte costituzionale
pronunciate in materia, a suo avviso, non
appare immediatamente applicativo, a
fronte di un impianto normativo disomo-
geneo, che non sarebbe inoltre in grado di
conferire stabilità. In proposito, richiama,

le diversità tra Senato e Camera dei De-
putati in tema di coalizioni – formalmente
presenti solo al Senato –, soglie di sbar-
ramento per liste o coalizioni, sistema di
preferenza di genere – previsto solo alla
Camera – e rileva, peraltro, come al
Senato sussista un sistema di preferenze
su base regionale sul quale sussistono
numerose perplessità, prestandosi a feno-
meni degenerativi soprattutto in alcuni
contesti territoriali. Svolgendo talune con-
siderazioni in merito al dibattito svolto
sinora, ritiene opportuno evitare scenari di
contrapposizione ideologica tra schiera-
menti, sulla base dell’adesione esclusiva al
modello di sistema elettorale contenuto
nella propria proposta, ritenendo scorretto
dunque che un gruppo eserciti un diritto
di veto rispetto a un qualsiasi sistema
elettorale, quale esso sia, atteso che tale
atteggiamento precluderebbe di raggiun-
gere l’obiettivo finale di approvare una
legge elettorale. Ricollegandosi a talune
considerazioni svolte nelle sedute prece-
denti, ad esempio, giudica fuori luogo
rivendicare con forza la legittimità di un
sistema proporzionale puro ai danni di
altri, facendo notare che, proprio a voler
seguire una simile logica di contrapposi-
zione, bisognerebbe propendere per si-
stemi maggioritari basati sul Mattarellum
o su varianti di esso, tenuto conto del
quadro delle proposte presentate, sia di
maggioranza sia di opposizione.

Nessuna proposta, in ogni caso, a suo
avviso, merita di essere esclusa dal novero
delle possibili soluzioni normative che po-
trebbero essere prese in considerazione,
nonostante faccia presente che il suo
gruppo, come si evince peraltro dai con-
tenuti della proposta di legge C. 4177, a
sua prima firma, manifesti una preferenza
per un sistema misto, ad impronta mag-
gioritaria, ma aperto a varianti di carat-
tere proporzionale. Del resto, evidenzia
come il cosiddetto sistema Mattarellum,
così come attualmente delineato, in sé non
sarebbe in grado di garantire stabilità al
Paese, come peraltro ampiamente dimo-
strato nelle diverse sessioni elettorali in
cui è stato applicato. Ritiene che il pro-
blema non sia di facile soluzione, in
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quanto occorre operare un oculato bilan-
ciamento tra i principi di rappresentatività
e governabilità. Fa notare che, nel caso in
cui non sia possibile percorrere le strade
indicate dalla sua proposta di legge o da
quelle ad essa più vicine, che richiamano
l’esigenza di un premio che garantisca
governabilità, il suo gruppo sarebbe co-
munque disponibile a confrontarsi su so-
luzioni che prevedano, ad esempio, un
premio alle coalizioni, anche connesso al
sistema dei capilista bloccati come emerso
dalla più recente sentenza della Corte
costituzionale, da rendere omogeneo tra i
due rami del Parlamento.

Danilo TONINELLI (M5S) osserva che
quella abbinata nella seduta odierna è
l’ennesima proposta di legge di cui è primo
firmatario un esponente del Partito demo-
cratico, il partito di maggioranza relativa.
Non può quindi non conseguire una va-
lutazione politica sul fatto che da parte di
quel partito non c’è una reale base di
partenza; la Commissione deve prendere
atto che la situazione non è destinata a
cambiare e iniziare, quindi, a prendere in
considerazione altre proposte, come quella
del suo gruppo, ma anche di esponenti di
altre forze politiche. In questo senso, a suo
avviso, bisogna assumere come testo base
una proposta che sia un punto di par-
tenza, ma anche un punto di fine, in
quanto inserita in un alveo del tutto
costituzionale, come appunto quella di cui
è primo firmatario o anche la proposta di
legge del collega Lauricella.

Su un versante diverso, ma che a suo
avviso è del tutto inseribile nel perimetro
del dibattito sulla legge elettorale, desidera
porre la questione del voto degli studenti
residenti all’estero per lavoro e degli ita-
liani residenti all’estero e iscritti all’AIRE.
È un voto che ha prodotto rilevanti stor-
ture, alle quali il suo gruppo ha tentato di
porre rimedio all’interno della proposta di
legge C. 3113, di cui è prima firmataria la
collega Nesci, approvata dalla Camera.
Sottolinea però come la proposta del suo
gruppo non ha incontrato il consenso, in
particolare, del Partito democratico. Ora si
apprende che quello stesso partito ha

presentato una sua proposta sullo stesso
tema. A suo avviso si tratta di una que-
stione di grande rilevanza e assolutamente
non secondaria, che investe lo stesso prin-
cipio democratico e che dovrebbe trovare
spazio, in una forma consentita dal Re-
golamento, all’interno dell’esame delle
proposte di legge in materia elettorale.

Emanuele FIANO (PD), ricollegandosi a
talune osservazioni svolte dal deputato
Toninelli, ricorda come il tema dell’intro-
duzione di norme in materia di espres-
sione del voto fuori del comune di resi-
denza è stato ampliamento approfondito
dai gruppi in sede di esame della proposta
di legge C. 3113, a prima firma della
deputata Nesci. Al riguardo, precisa che
tale aspetto normativo venne espunto dal
testo di quella proposta nell’ambito del-
l’esame in sede referente, non per una
contrarietà dei gruppi di maggioranza, ma
a seguito di considerazioni svolte del Go-
verno, riferite a problematicità tecniche
legate alle modalità di espressione del voto
e connesse all’esigenza di tutelarne la
segretezza. Tornando al provvedimento
oggetto dell’odierna seduta, in ordine ai
possibili sviluppi del dibattuto, evidenzia
come sia opportuno comprendere gli
orientamenti dei gruppi che saranno
espressi nella prossima riunione della
Conferenza dei presidenti di gruppo, au-
spicando che in quella sede sia definita
una programmazione rispettosa delle esi-
genze istruttorie della Commissione. Nel
merito delle questioni, nel ricordare che il
suo gruppo ha espresso una preferenza
per il modello elettorale contemplato dalla
proposta di legge C. 4166, prende atto che
nel corso del dibattito taluni gruppi hanno
espresso alcune riserve rispetto al Matta-
rellum basandosi su altri modelli; auspica,
dunque, che il presidente, relatore sul
provvedimento, possa svolgere un ruolo di
sintesi rispetto al variegato quadro delle
proposte che sono sul tavolo della discus-
sione. Non condivide poi quanto affermato
dal deputato Toninelli, secondo il quale la
proposta di legge sostenuta dal M5S sia
quella in grado di riassumere e abbrac-
ciare tutte le altre, tesi a suo avviso
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insostenibile, attesa la diversità delle so-
luzioni proposte. Suggerisce pertanto un
momento di riflessione profonda, in esito
al quale occorrerà, a suo avviso, verificare
la consistenza effettiva del sostegno fornito
ai diversi modelli elettorali proposti, va-
lutando se vi siano margini per andare
oltre la visione di parte del singolo partito,
incontrando un consenso più ampio.

Federica DIENI (M5S) desidera tor-
nare, per onestà intellettuale, sull’iter della
proposta di legge C. 3113 Nesci per sot-
tolineare come la proposta presentata dal
suo gruppo sul voto di chi non si trova
temporaneamente nel proprio comune di
residenza non è stata votata dal Partito
democratico. Ora vede con favore la pre-
sentazione di una proposta di legge di quel
gruppo sul tema.

Sulla legge elettorale ribadisce come
siano numerose le proposte di legge pre-
sentate da esponenti del Partito democra-
tico. Non è questa la strada per fare
chiarezza ed arrivare a una buona legge
elettorale che non risenta dei problemi
interni di una forza politica.

Marilena FABBRI (PD), in risposta a
talune osservazioni svolte da esponenti del
gruppo M5S, osserva che il tema dell’in-
troduzione di norme in materia di espres-
sione del voto fuori del comune di resi-
denza sta molto a cuore dei gruppi di
maggioranza, come è emerso dall’esame
del proposta di legge C. 3113, a prima
firma Nesci. Ricorda, infatti, che in quella
occasione si affrontò con serietà la que-
stione, tanto che, a seguito di un ampio e
proficuo confronto tra i gruppi, si decise
di disciplinare il voto fuori sede limitata-
mente alle occasioni referendarie, esten-
dendolo poi, a seguito dell’esame in As-
semblea, alle elezioni europee. Fa notare
che la parte del testo relativa all’applica-
zione di norme in materia di espressione
del voto fuori del comune di residenza per
le elezioni politiche fu espunta dal testo a
fronte di evidenti criticità tecniche, messe
in evidenza dal Governo nell’ambito del-
l’esame in sede referente, suscettibili di
minare la trasparenza e la segretezza del

voto. Ribadisce che tale tema è condivisi-
bile, sottolineando, tuttavia, la necessità di
disciplinarlo nel modo opportuno, garan-
tendo adeguate modalità di svolgimento
del voto.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, invita tutti i colleghi a
entrare nel merito del dibattito e a non
continuare nella ricostruzione più o meno
polemica dell’iter della proposta di legge C.
3113 Nesci.

Danilo TONINELLI (M5S) senza alcun
intento polemico esorta il Partito demo-
cratico a intercedere presso i colleghi del
Senato affinché la proposta di legge C.
3113 Nesci sia esaminata e approvata
celermente da quel ramo del Parlamento.

Nel frattempo, però, rinnova il suo
invito a valutare l’inserimento del tema del
voto di chi risiede all’estero all’interno del
dibattito sulla legge elettorale. Si potrebbe
così prendere in considerazione una ge-
stione diversa di quell’elettorato attivo ed
evitare storture come l’invio di più schede
a uno stesso soggetto.

Alfredo D’ATTORRE (MDP) ritiene che
la discussione si stia trascinando con
un’andatura non definita, che rischia di
minare il raggiungimento degli obiettivi.
Giudica opportuno che il gruppo del Pd,
senza ambiguità, definisca la propria po-
sizione, chiedendo formalmente una pausa
di riflessione legata all’esigenza di fare
chiarezza al proprio interno; altrimenti,
sarebbe opportuno, a suo avviso, che si
proseguisse l’iter di esame, passando alla
fase dell’adozione di un testo base. Ritiene
sia scorretto esprimere una posizione po-
litica che si fondi sul sostegno esclusivo al
Mattarellum – sistema, peraltro, a suo
avviso incapace di garantire, allo stato,
una governabilità certa – lasciando poi
che ciò porti inevitabilmente ad incanalare
la discussione su « binari morti », con un
esito negativo del procedimento legislativo.
Sarebbe più corretto, a suo avviso, rico-
noscere da subito l’inesistenza delle con-
dizioni politiche per addivenire all’appro-
vazione di una nuova legge elettorale,
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piuttosto che spingere su un modello elet-
torale non pienamente condiviso, attri-
buendo poi ad altri gruppi la colpa di non
avere aderito a tale impostazione. Ritiene
che ci siano le condizioni per lavorare su
talune specifici elementi, da intendere
quali minimi comuni denominatori condi-
visibili, che richiamano, a suo avviso, l’e-
sigenza di rendere costituzionale e omo-
geneo il sistema attuale emerso a seguito
delle sentenze della Corte costituzionale.
Fa riferimento, ad esempio, alla questione
da risolvere della soglia di sbarramento
dell’8 per cento vigente al Senato, nonché
alla necessità di introdurre anche al Se-
nato la preferenza di genere, in generale,
armonizzando il sistema elettorale tra i
due rami del Parlamento. Ribadisce poi
che il suo gruppo intende ingaggiare una
vera e propria battaglia politica, basata
sull’eliminazione della previsione dei ca-
pilista bloccati, nella convinzione che oc-
corra restituire ai cittadini la scelta delle
persone da eleggere. Auspica, in conclu-
sione, che non prevalga un sistema rigido
nel quale il candidato abbia la certezza di
essere eletto, a prescindere dall’attività
svolta prima delle elezioni.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito del dibattito
alla seduta di domani, riservandosi di
intervenire per alcune precisazioni.

La seduta termina alle 13.50.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 28 marzo 2017.

Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio

dalla regione Marche e loro aggregazione alla re-

gione Emilia-Romagna, nell’ambito della provincia

di Rimini, ai sensi dell’articolo 132, secondo comma,

della Costituzione.

C. 1202-915-A.

Il Comitato si è riunito dalle 13.50 alle
13.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 14.50.

Norme in materia di consenso informato e di

disposizioni anticipate di trattamento.

Emendamenti C. 1142-A ed abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore, impossibilitato a
partecipare alla seduta, rileva che l’emen-
damento 1.500 della Commissione nonché
gli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 2 non presentano profili critici per
quanto attiene al rispetto del riparto di
competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394 e

ulteriori disposizioni in materia di aree protette.

Emendamenti C. 4144, approvata in un testo unifi-

cato dal Senato e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.
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Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore, impossibilitato a
partecipare alla seduta, rileva che gli
emendamenti contenuti nel fascicolo n. 1
non presentano profili critici per quanto
attiene al rispetto del riparto di compe-
tenze legislative di cui all’articolo 117 della
Costituzione e propone pertanto di espri-
mere il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo dello Stato di

Israele in materia di pubblica sicurezza, fatto a

Roma il 2 dicembre 2013.

C. 4225 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, fa presente che l’Accordo in
esame risponde all’esigenza di migliorare
la cooperazione operativa tra le forze di
sicurezza dei due Paesi, al fine di garantire
il mantenimento della sicurezza reciproca
e prevenire e combattere la criminalità
transnazionale e il terrorismo. Il testo, che
si compone di un preambolo e di 15
articoli, identifica come autorità compe-
tenti il Dipartimento della pubblica sicu-
rezza del Ministero dell’interno, per l’Ita-
lia, e il Ministero della pubblica sicurezza,
per Israele (articolo 1).

Tra gli ambiti della cooperazione (ar-
ticolo 2), sono inclusi la criminalità orga-
nizzata, il traffico di sostanze stupefacenti,
la migrazione illegale, la tratta di persone
e quella di armi, nonché i reati di natura
economica e il terrorismo.

L’Accordo definisce, poi, le modalità
per lo svolgimento della cooperazione bi-

laterale, prevedendo, fra l’altro, lo scambio
di informazioni e di prassi operative, lo
svolgimento di operazioni congiunte quale
supporto alle iniziative informative ed in-
vestigative, nonché lo scambio di dati su
persone sospette e sulle organizzazioni
criminali operanti nei due territori (arti-
colo 3).

I successivi articoli disciplinano le mo-
dalità per le richieste di assistenza (arti-
colo 4) e i casi per opporre un rifiuto a tali
richieste, nelle situazioni pregiudizievoli
per la sovranità, la sicurezza e l’ordine
pubblico di una delle due parti (articolo
5).

Alcuni articoli sono dedicati all’assi-
stenza spontanea (articolo 6), alla prote-
zione dei testimoni e dei loro familiari
(articolo 7), ai limiti all’uso dei dati per-
sonali (articolo 8), all’istituzione di un
gruppo di lavoro congiunto (articolo 9) e al
distacco di esperti per la sicurezza (arti-
colo 10). L’intesa dispone la possibilità per
le autorità competenti di concludere ac-
cordi di esecuzione (articolo 11), regola la
gestione delle spese ordinarie (articolo 12),
indica la lingua utilizzata ai fini della
cooperazione (articolo 13) e disciplina le
modalità per la composizione di eventuali
controversie interpretative o applicative
dell’Accordo (articolo 14), la durata, l’en-
trata in vigore e le modalità per la sua
eventuale modifica (articolo 15).

Passando ad esaminare il contenuto del
disegno di legge, osserva che gli articoli 1
e 2 recano l’autorizzazione e l’ordine di
esecuzione, mentre gli oneri economici per
l’Italia, previsti all’articolo 3, vengono
quantificati complessivamente in circa
120.000 euro annui. L’articolo 4 reca l’en-
trata in vigore. Si segnala poi che l’analisi
delle compatibilità dell’intervento non se-
gnala criticità di ordine costituzionale, né
di contrasto con l’ordinamento dell’Unione
europea.

Con riguardo al rispetto delle compe-
tenze legislative costituzionalmente defi-
nite, il provvedimento si inquadra nell’am-
bito della materia « politica estera e rap-
porti internazionali dello Stato », deman-
data, ai sensi dell’articolo 117, secondo
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comma, lettera a), della Costituzione, alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo dello Stato di Israele in materia di pubblica
sicurezza, fatto a Roma il 2 dicembre 2013 (C. 4225 Governo,

approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 4225 Governo, approvato dal Senato,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo fra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo dello Stato di Israele
in materia di pubblica sicurezza, fatto a
Roma il 2 dicembre 2013 »,

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato » alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE REFERENTE

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
della presidente Donatella FERRANTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
Giustizia Gennaro Migliore.

La seduta comincia alle 13.50.

Disposizioni in materia di legittima difesa.

C. 2892-A, C. 3380 La Russa, C. 3384 Marotta,

C. 3419 Molteni, C. 3424 Faenzi, C. 3427 Gelmini,

C. 3434 Gregorio Fontana, C. 3774 Formisano,

C. 3777 Molteni e C. 3785 Ermini.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base C. 3785 Ermini).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 22 marzo 2017.

Donatella FERRANTI, presidente, in-
forma che la seduta di oggi è stata con-
vocata per procedere all’adozione del testo
base delle proposte di legge abbinate in
materia di legittima difesa.

Ricorda che non è stato possibile ar-
rivare ad una proposta unitaria di testo
base da parte dei due relatori, in quanto
il relatore Ermini ha proposto come testo
base la proposta di legge C. 3785 Ermini,
mentre il relatore Molteni ha proposto
quale testo base la proposta di legge C.
3777 Molteni.

Ricorda, altresì, che è stato pertanto
costituito un Comitato ristretto per indi-
viduare il testo base da proporre alla
Commissione e che, nella riunione del 23
marzo scorso, lo stesso Comitato ristretto,
a maggioranza, ha deciso di scegliere come
proposta di testo base la proposta di legge
C. 3785 Ermini.

Nicola MOLTENI (LNA), relatore, nel
far notare come la questione della legit-
tima difesa sia estremamente complessa
sul piano tecnico – giuridico e rappresenti
un tema molto sentito dall’opinione pub-
blica, rammenta che la riforma dell’arti-
colo 52 del codice penale, approvata nel
2006, senza dubbio costituisce un tassello
fondamentale in direzione di un sensibile
miglioramento dell’istituto. Osserva, tutta-
via, come, allo stato, sia necessario intro-
durre ulteriori elementi correttivi, dal mo-
mento che sono mutate, soprattutto negli
ultimi anni, le modalità di aggressione
delle organizzazioni criminali e, conse-
guentemente, incrementate le esigenze di
sicurezza dei cittadini. Ricordando di aver
presentato sul tema una proposta di legge
(C. 2892) già nel febbraio 2015 e come la
stessa, così come la sua nuova proposta di
legge C. 3777, ricalcasse sostanzialmente le
disposizioni del codice penale francese in
materia di legittima difesa, invita la Com-
missione, nel procedere alla scelta del
testo base per il prosieguo dei lavori, a
compiere una valutazione non in termini

strettamente politici, bensì di natura giu-
ridica. Ciò anche alla luce delle osserva-
zioni formulate sulla sua proposta di legge
da eminenti giuristi, che, nel corso delle
audizioni svoltesi sul tema, si sono espressi
sulla stessa favorevolmente. Ciò premesso,
sottolinea come la proposta di legge a sua
firma si prefigga lo scopo di limitare la
discrezionalità del magistrato nell’appli-
care le disposizioni di cui all’articolo 52
del codice penale, mentre la proposta di
legge del collega Ermini C. 3785 vada in
una direzione sostanzialmente diversa, in-
tervenendo sull’articolo 59 del medesimo
codice.

Vittorio FERRARESI (M5S) chiede
chiarimenti in merito alla disciplina ap-
plicabile al provvedimento in discussione,
in particolare, se si tratti di un provvedi-
mento « in quota opposizione ».

Donatella FERRANTI, presidente, pre-
cisa che il provvedimento in titolo non è
stato calendarizzato « in quota opposi-
zione », diversamente dalla proposta di
legge C. 2892-A, poi rinviata in Commis-
sione. Al riguardo, relativamente al regime
dei provvedimenti « in quota opposi-
zione », richiama integralmente le consi-
derazioni già svolte nella seduta del 16
febbraio ultimo scorso.

David ERMINI (PD), relatore, pur con-
cordando con il collega Molteni in ordine
al fatto che la legittima difesa rappresenti
un tema estremamente sentito dall’opi-
nione pubblica, evidenzia, tuttavia, come
lo stesso vada collocato su un piano del
tutto diverso rispetto a quello della si-
curezza. Osserva, infatti, che la tutela
della sicurezza costituisce una funzione
spettante in via esclusiva allo Stato, e
non ai singoli cittadini. Evidenzia altresì
come la sua proposta di legge, diversa-
mente da quella del collega Molteni, che
si ispira al codice penale francese, rical-
chi le disposizioni, in materia di legittima
difesa, contenute nel codice penale tede-
sco, dove si fa riferimento all’errore de-
terminato da una situazione di grave
turbamento psichico della vittima dell’ag-
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gressione. Fa notare, peraltro, che, anche
nel sistema delineato dalla proposta di
legge C. 3777 Molteni, si fa riferimento a
talune circostanze che, necessariamente,
dovranno essere oggetto di attenta valu-
tazione, da parte del magistrato, per
escludere la punibilità dell’agente. Ri-
tiene, quindi, che un eventuale intervento
sull’articolo 59 del codice penale, nel
senso indicato dalla proposta di legge a
sua firma, rappresenti un significativo
punto di equilibrio, dotando la magistra-
tura di un ulteriore strumento interpre-
tativo, per meglio calibrare l’applicazione
delle disposizioni in materia di legittima
difesa. Manifesta, infine, perplessità in
ordine al fatto che la proposta di legge
C. 3777 Molteni preveda, da un lato,
l’incremento delle sanzioni di cui all’ar-
ticolo 624-bis del codice penale, relati-
vamente ai minimi edittali, dall’altro, la
possibilità di applicare la sospensione
condizionale della pena all’integrale pa-
gamento dell’importo dovuto per il risa-
namento del danno alla persona offesa.
Ciò premesso, auspica comunque che
possa pervenirsi all’approvazione di un
testo equilibrato e condiviso, frutto di
una costruttiva discussione tra i gruppi
parlamentari.

Daniele FARINA (SI-SEL), nel manife-
stare contrarietà sia sulla proposta di legge
C. 3777, presentata dal collega Molteni, sia
su quella C. 3785, a prima firma del
collega Ermini, richiama la negativa espe-
rienza degli Stati Uniti d’America, in cui
una legislazione particolarmente permis-
siva in tema di legittima difesa, ha deter-
minato una situazione di sostanziale « far
west », dove i cittadini vittime di armi da
fuoco risultano, addirittura, in numero
maggiore rispetto a quelli deceduti nel
corso della guerra di secessione.

Antonio MAROTTA (AP), nel consta-
tare come le proposte di legge Molteni C.
3777 e Ermini C. 3785 vadano in direzioni
diametralmente opposte, ritiene che en-
trambe non siano convincenti. Sul punto
avrebbe ritenuto preferibile che il Comi-
tato ristretto avesse tenuto conto anche

delle altre proposte di legge vertenti sulla
stessa materia, tra le quali quella a sua
prima firma C. 3384.

Franco VAZIO (PD) fa notare che i due
provvedimenti in discussione, Molteni C.
3777 e Ermini C. 3785, riflettano due
filosofie del tutto antitetiche. Nel ritenere,
in particolare, che la proposta di legge del
collega Molteni assecondi una logica non
condivisibile, rammenta che negli Stati
Uniti, su un totale di 8 milioni di furti per
anno, si registrano circa 33 mila morti. A
suo avviso, si tratta di dati impressionanti,
che dimostrano come la normativa in
materia di legittima difesa dello Stato
italiano sia nettamente migliore di quella
degli Stati Uniti, cui sembra ispirarsi la
proposta di legge presentata dal gruppo
Lega Nord.

Vittorio FERRARESI (M5S), anche a
nome del suo gruppo parlamentare, si
dichiara favorevole all’impostazione in
materia di legittima difesa seguita dalla
proposta di legge Molteni C. 3777, della
quale ritiene che il gruppo Lega Nord
dovrebbe chiedere la calendarizzazione
« in quota opposizione ».

Donatella FERRANTI, presidente, nel
dar conto delle sostituzioni disposte dai
gruppi parlamentari nella seduta odierna,
pone in votazione la proposta di testo base
del Comitato ristretto.

La Commissione approva la proposta
del Comitato ristretto ed adotta come testo
base per il prosieguo dei lavori la proposta
di legge Ermini C. 3875.

Donatella FERRANTI, presidente, fissa
il termine per la presentazione degli
emendamenti alle ore 13 di giovedì 13
aprile prossimo.

Nicola MOLTENI (LNA), relatore, in
conseguenza della scelta appena fatta dalla
Commissione in merito all’adozione del
testo base, rinuncia all’incarico di relatore
e preannuncia, sin da ora, la presenta-
zione di una relazione di minoranza in
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Assemblea, oltre che di emendamenti in
sede referente.

Donatella FERRANTI, presidente, nel
prendere atto della rinuncia all’incarico di
relatore da parte del deputato Molteni,
non ritiene necessario sostituirlo, conside-
rato che era stato nominato in ragione
della sua appartenenza al gruppo parla-
mentare che inizialmente aveva chiesto
inserire nel calendario della Commissione
l’argomento della legittima difesa. Il rela-
tore Ermini, pertanto, non sarà affiancato
da un correlatore. Nessun altro chiedendo
di intervenire, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
della presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 13.45.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo dello Stato di

Israele in materia di pubblica sicurezza, fatto a

Roma il 2 dicembre 2013.

C. 4225 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Walter VERINI (PD), relatore, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata ad
esprimere, nella seduta odierna, il parere
sul disegno di legge di autorizzazione alla
ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo dello Stato di Israele in materia
di pubblica sicurezza, fatto a Roma il 2
dicembre 2013.

Osserva che tale Accordo è inteso al
rafforzamento della collaborazione tra Ita-
lia e Israele nel contrasto alla criminalità

organizzata transnazionale, alla produ-
zione ed al traffico illecito di sostanze
stupefacenti, ai traffici illegali di armi,
munizioni ed esplosivi, alla tratta di per-
sone ed alle migrazioni illegali, ai reati
economici, alla criminalità informatica ed
al terrorismo. L’intesa si sostituisce ad un
altro accordo bilaterale, vertente sulla
stessa materia, firmato il 10 febbraio 2005
a Gerusalemme, ed entrato in vigore il 15
febbraio 2007.

Ciò premesso, nel soffermarsi sui pro-
fili strettamente attinenti alla competenza
della Commissione giustizia, segnala che
l’Accordo in esame consta di un breve
preambolo e di 15 articoli.

In particolare, l’articolo 1 individua le
autorità competenti per l’applicazione del-
l’Accordo, che sono per l’Italia il Diparti-
mento della pubblica sicurezza del Mini-
stero dell’interno, e per Israele il Ministero
della pubblica sicurezza. L’articolo 2 for-
nisce un elenco dei settori della coopera-
zione, che comprende il crimine organiz-
zato transnazionale, la produzione e il
traffico di sostanze stupefacenti, la tratta
di persone e migranti, il traffico illecito di
armi ed esplosivi, i reati contro il patri-
monio, incluso il patrimonio culturale, i
reati a carattere economico e di riciclag-
gio, la criminalità informatica, il terrori-
smo.

Rammenta che l’articolo 3 precisa le
modalità della cooperazione, che punta
essenzialmente sullo scambio di informa-
zioni e di esperienze in merito ad un
ampio spettro di temi: su reati, organiz-
zazioni criminali e loro modus operandi,
nonché su strumenti per combattere il
crimine e formazione dei funzionari di
polizia, su nuovi tipi di sostanze stupefa-
centi, sui metodi impiegati per il contrasto
della tratta di persone, sulla falsificazione
di passaporti altri documenti di viaggio,
sul riciclaggio e i reati economici – in
particolare sulle metodologie di infiltra-
zione criminale negli appalti pubblici –
sulla gestione dell’ordine pubblico soprat-
tutto in occasione di manifestazioni di
massa grandi eventi, sui sistemi adottati
per la protezione di infrastrutture e obiet-
tivi sensibili. Le Parti collaboreranno inol-
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tre mediante operazioni sotto copertura e
consegne controllate transfrontaliere volte
al contrasto dei traffici illeciti di droga e
altre merci. Infine, le Parti daranno corso
ad operazioni congiunte di supporto alle
iniziative investigative, nonché allo scam-
bio di dati su soggetti ed entità sospettati
di implicazione in attività criminali.

Ricorda che l’articolo 6 prevede la
possibilità che le competenti autorità di
ciascuna delle Parti spontaneamente for-
niscano informazioni all’altra Parte, qua-
lora queste siano ritenute rilevanti per
l’impedimento o la repressione di atti
penalmente perseguibili. Adeguata tutela
per il trattamento delle informazioni e dei
dati sensibili è prevista dall’articolo 8, che
ne dispone l’utilizzo per i soli fini che
rientrano nell’Accordo. Per quanto ri-
guarda i dati di carattere personale, questi
verranno trasmessi unicamente per fina-
lità di polizia, o per la protezione dei
testimoni. È previsto, più in dettaglio, che
le informazioni e i documenti forniti dal-
l’autorità competente di una delle Parti
all’omologa dell’altra Parte contraente non
possano essere utilizzati per finalità di-
verse da quelle per le quali sono stati
richiesti e forniti, se non previo consenso
scritto dell’autorità che li ha forniti. In
nessun caso potranno essere trasmessi a
organismi o paesi terzi i dati personali.
Sono previste procedure di collaborazione
per l’eventualità di dati inesatti o incom-
pleti, sì da operarne l’integrazione, la ret-
tifica o la cancellazione. È infine stabilito
che il livello di protezione dei dati perso-
nali acquisiti in base all’Accordo in esame
debba essere conforme a quello assicurato
dal diritto della Parte inviante.

Quanto al disegno di legge di autoriz-
zazione alla ratifica dell’Accordo tra Italia
e Israele in materia di pubblica sicurezza,
già approvato dal Senato il 12 gennaio
scorso, segnala che lo stesso consta di
quattro articoli. Gli articoli 1 e 2 conten-
gono, rispettivamente, l’autorizzazione alla
ratifica e l’ordine di esecuzione dell’Ac-
cordo. L’articolo 3 reca la norma di co-
pertura finanziaria. L’articolo 4 reca il
dispositivo dell’entrata in vigore della legge

di autorizzazione alla ratifica, prevista il
giorno successivo alla sua pubblicazione in
Gazzetta ufficiale.

Ciò premesso, propone di esprimere sul
provvedimento in titolo parere favorevole.

Nessuno chiedendo d’intervenire, la
Commissione approva la proposta del re-
latore.

Misure per contrastare il finanziamento delle im-

prese produttrici di mine antipersona, di munizioni

e submunizioni a grappolo.

C. 4096, approvata dalla 6a Commissione perma-

nente del Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe GUERINI (PD), relatore, ram-
menta che la Commissione è chiamata ad
esaminare, nella seduta odierna, l’atto Ca-
mera C. 4096, recante « Misure per con-
trastare il finanziamento delle imprese
produttrici di mine antipersona, di muni-
zioni e submunizioni a grappolo ».

Segnala che è stata avanzata da parte
del presidente della VI Commissione la
richiesta di esprimere il parere sul prov-
vedimento in titolo con cortese urgenza,
anche ai fini dell’eventuale trasferimento
in sede legislativa.

Fa presente che la proposta di legge in
esame, che si compone di sette articoli,
intende vietare il finanziamento e il so-
stegno alle imprese produttrici di mine
anti-persona, munizioni e submunizioni
cluster da parte delle banche e degli altri
soggetti operanti nel settore finanziario.

Nel soffermarsi esclusivamente sugli
aspetti di stretta attinenza della Commis-
sione Giustizia, segnalo che l’articolo 6 di-
sciplina le sanzioni comminate agli inter-
mediari abilitati che non osservano il di-
vieto di finanziamento delle società ope-
ranti nel settore delle mine e delle
munizioni.

In particolare, ai sensi del comma 1, gli
intermediari abilitati che violano il divieto
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di finanziamento sono puniti con la san-
zione amministrativa pecuniaria da
150.000 a 1.500.000 euro, ove ne ricorrano
le condizioni secondo quanto previsto dal-
l’articolo 5 del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231 sulla responsabilità ammini-
strativa delle persone giuridiche.

Rammenta che il richiamato articolo 5
individua le condizioni in base alle quali
ad una persona giuridica può essere at-
tribuita la responsabilità amministrativa
da reato; l’attribuzione di tale responsa-
bilità sia infatti per i reati commessi nel
suo interesse o a suo vantaggio da parte di
persone che rivestono funzioni di rappre-
sentanza, di amministrazione o di dire-
zione dell’ente o di una sua unità orga-
nizzativa dotata di autonomia finanziaria
e funzionale nonché da persone che eser-
citano, anche di fatto, la gestione e il
controllo dello stesso, ovvero da parte di
persone sottoposte alla direzione o alla
vigilanza di uno dei richiamati soggetti. Se
tali soggetti hanno agito nell’interesse
esclusivo proprio o di terzi, viene esclusa
la responsabilità dell’ente.

Osserva che, stante il tenore letterale
del rinvio, sembra potersi desumere che
l’applicazione delle sanzioni pecuniarie nei
confronti della società sia condizionata al
verificarsi di determinati eventi e, in par-
ticolare, ove la violazione del divieto di
finanziamento sia compiuta: dai soggetti
che rivestono funzioni apicali e da parte
dei loro sottoposti, secondo quanto previ-
sto al richiamato articolo 5; nell’interesse
o a vantaggio dell’intermediario, potendosi
quindi escludere la responsabilità ove le
medesime persone fisiche abbiano agito
esclusivamente nell’interesse proprio o di
terzi.

Per quanto riguarda, invece, le persone
fisiche che svolgono funzioni di ammini-
strazione e di direzione degli intermediari
abilitati o che, per loro conto svolgono
funzioni di controllo (ai sensi del comma
2), segnala che la sanzione è conseguente
alla violazione del divieto di finanziare
società operanti nel settore delle mine e
delle munizioni. In tal caso, la sanzione
amministrativa pecuniaria va da 50.000 a
250.000 euro.

Fa presente, infine, che il comma 3
dell’articolo 6 ancora all’applicazione delle
sanzioni amministrative pecuniarie (sia nei
confronti delle persone fisiche che di
quelle giuridiche, in mancanza di specifi-
cazione) anche conseguenze di tipo inter-
dittivo: è disposta la perdita temporanea,
per una durata non inferiore a due mesi
e non superiore a tre anni, dei requisiti di
onorabilità per i rappresentanti legali dei
soggetti abilitati, delle società di gestione
del mercato, nonché per i revisori e i
promotori finanziari e, per i rappresen-
tanti legali di società quotate, l’incapacità
temporanea ad assumere incarichi di am-
ministrazione, direzione e controllo nel-
l’ambito di società quotate e di società
appartenenti al medesimo gruppo di so-
cietà quotate.

Ciò premesso, propone di esprimere
parere favorevole sul provvedimento in
titolo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disciplina delle procedure di amministrazione stra-

ordinaria delle grandi imprese e dei complessi di

imprese in crisi.

C. 3671-ter Governo ed abb.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 21 marzo 2017.

Donatella FERRANTI, presidente, in so-
stituzione del relatore, onorevole Ermini,
impossibilitato a partecipare alla seduta
odierna, illustra la proposta di parere
favorevole elaborata dal relatore Ermini
sul provvedimento in titolo con una con-
dizione ed una osservazione (vedi allegato).
In particolare, fa notare come non sia da
ritenere condivisibile la modifica, intro-
dotta dalla Commissione di merito all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera b), numero 3,
laddove si prevede che uno dei presupposti
di accesso alla procedura di amministra-
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zione straordinaria sia rappresentato da
un numero di dipendenti pari ad almeno
250 unità per la singola impresa, anziché
400. Nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
della presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 13.35.

Programma di lavoro della Commissione per il 2017

– Realizzare un’Europa che protegge, dà forza e

difende (COM(2016)710 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea riferita all’anno 2017

(Doc. LXXXVII-bis, n. 5).

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo
126-ter, comma 2, del Regolamento e con-
clusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei documenti in titolo.

Franco VAZIO (PD), relatore, fa pre-
sente che la Commissione, nella seduta
odierna, è chiamata ad effettuare l’esame
congiunto del Programma di lavoro della
Commissione europea per il 2017 e dei
relativi allegati (COM(2016)610 FINAL),
nonché della Relazione programmatica
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea, relativa all’anno 2017 (Doc.
LXXXVII-bis, n. 5).

L’esame dei suddetti documenti si con-
cluderà con un parere da esprimere alla
XIV Commissione Politiche dell’Unione eu-
ropea.

In particolare, rammenta che il Pro-
gramma di lavoro della Commissione eu-
ropea per il 2017, illustra le linee generali
delle politiche della Commissione europea

per l’anno di riferimento, indicando, tra
l’altro, le iniziative strategiche da adottare.

Osserva che la Relazione programma-
tica del Governo italiano sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea, rela-
tiva all’anno 2017, preannuncia invece gli
obiettivi, le priorità e gli orientamenti che
il Governo intende seguire a livello euro-
peo in tale anno, con riguardo anche
all’attività normativa europea.

Fa presente che, rispetto al contenuto
di tali documenti, si soffermerò sui profili
di stretta competenza della II Commis-
sione.

Relativamente al Programma di lavoro
della Commissione europea per il 2017,
rileva che si preannuncia un pacchetto di
proposte ai fini del contrasto del finan-
ziamento al terrorismo. Il pacchetto, con-
siderato un ulteriore progresso nell’attua-
zione dell’Unione della sicurezza, è stato
presentato il 21 dicembre del 2016.

Nello specifico, fa presente che si tratta
di in primo luogo di una proposta di
direttiva COM(2016)826 per perseguire pe-
nalmente il riciclaggio dei proventi di
reati. Gli elementi chiave della proposta
sono: norme minime per la definizione dei
reati penali e delle sanzioni connesse al
riciclaggio di denaro, al fine di impedire ai
criminali di sfruttare le differenze esistenti
tra le diverse legislazioni nazionali in
materia; disposizioni per rafforzare la co-
operazione giudiziaria e di polizia tran-
sfrontaliera al fine di migliorare le inda-
gini sui reati connessi al riciclaggio di
denaro; l’allineamento delle norme UE agli
obblighi internazionali stabiliti dalla con-
venzione del Consiglio d’Europa di Varsa-
via e alle raccomandazioni della task force
« Azione finanziaria ». Nella Relazione
programmatica si preannuncia l’impegno
del Governo italiano per far progredire
l’iter normativo della proposta. Il Governo
italiano intende, altresì, rafforzare il so-
stegno ad Europol per quanto riguarda
l’interscambio di informazioni sui flussi
finanziari a scopi terroristici.

Segnala che il pacchetto della Commis-
sione in materia di contrasto al finanzia-
mento del terrorismo è considerato prio-

Martedì 28 marzo 2017 — 22 — Commissione II



ritario anche nel Programma del semestre
di Presidenza maltese del Consiglio UE.

Richiama, in secondo luogo, una pro-
posta di regolamento (COM(2016)825) sui
controlli sul denaro contante, che mira tra
l’altro a rafforzare le verifiche sul denaro
contante per coloro che entrano o escono
dall’UE con 10 mila euro o più in contanti.
In particolare, la nuova disciplina, tra
l’altro: rafforza i controlli sul denaro con-
tante per coloro che entrano o escono
dall’UE con 10.000 euro o più in contanti;
permette alle autorità di agire anche in
relazione a importi inferiori alla soglia
prevista per le dichiarazioni doganali
(10.000 euro), qualora si sospettino attività
criminali; estende i controlli doganali ai
contanti inviati mediante pacchi postali o
spedizioni di merci, ai prodotti preziosi
come l’oro e alle carte di pagamento
prepagate che attualmente non sono og-
getto delle normali dichiarazioni doganali.

Richiama, infine, una proposta di re-
golamento (COM(2016)819) sul riconosci-
mento reciproco degli ordini di congela-
mento e confisca dei proventi di reato. Si
tratta di uno strumento giuridico unico
per il riconoscimento degli ordini di con-
gelamento e confisca in altri paesi dell’UE,
che semplificherebbe l’attuale quadro giu-
ridico. Il regolamento si applicherebbe
immediatamente in tutti gli Stati membri.
Il nuovo regolamento prevedrebbe tra l’al-
tro l’ampliamento dell’ambito di applica-
zione delle attuali norme sul riconosci-
mento transfrontaliero, al fine di includere
la confisca nei confronti di terze persone
collegate ai criminali.

Rileva che nello stesso settore la Com-
missione intende, infine, presentare una
proposta contro il commercio illegale di
beni culturali.

Con riferimento alla Relazione pro-
grammatica del Governo italiano sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea, relativa all’anno 2017, rammenta che
l’Esecutivo pone l’accento, in primo luogo,
sul proprio impegno per garantire sempre
maggiori livelli di sicurezza ai cittadini
dell’Unione europea, soprattutto con ri-
guardo alle sfide poste dal terrorismo e
dalla criminalità organizzata.

In tale contesto, segnala che saranno
attuate le iniziative strategiche definite
nell’Agenda europea sulla sicurezza e nelle
Conclusioni del Consiglio sulla rinnovata
strategia di sicurezza interna dell’Unione
europea (2015-2020), nonché quelle con-
template nel ciclo programmatico qua-
driennale 2014-2017 (cosiddetto Policy
Cycle) per il contrasto al crimine organiz-
zato e alle altre forme gravi di criminalità
nell’Unione.

Rammenta che nella relazione, si evi-
denzia altresì che il Governo riserverà
adeguata attenzione all’attività delle Agen-
zie del Settore Giustizia e Affari Interni,
soprattutto in merito all’attuazione delle
misure di rafforzamento concernenti le
Agenzie di law enforcement per la coope-
razione e per la formazione (EUROPOL e
CEPOL) e per la gestione della coopera-
zione operativa alle frontiere esterne
(FRONTEX). Nel predetto documento si
sottolinea come il riciclaggio di denaro di
provenienza illecita rappresenti il punto
d’incontro tra le attività illegali e l’area
economica delle finanze e degli investi-
menti. Il ricorso a Paesi off-shore o, co-
munque, non collaborativi nonché a stru-
menti societari rappresenta la più fre-
quente via di canalizzazione nel reimpiego
di capitali illeciti. In tale contesto, il con-
tributo fornito dal Governo italiano a
Europol proseguirà mediante l’interscam-
bio informativo in ordine ai sequestri di
valuta ai sensi del decreto legislativo
n. 195 del 2008, nonché l’implementazione
del connesso Focal Point Sustrans.

Per quanto riguarda specificamente il
contrasto del terrorismo, nel contesto delle
azioni prioritarie, contenute nella comu-
nicazione della Commissione europea sul-
l’attuazione dell’Agenda europea sulla si-
curezza, evidenzia che obiettivo del Go-
verno è il rafforzamento della collabora-
zione strategica tra i Paesi dell’Unione
europea, finalizzata allo sviluppo di pro-
gettualità volte a contrastare i fenomeni
della radicalizzazione e dell’estremismo
violento. Il ricorso a Paesi off-shore o,
comunque, non collaborativi nonché a
strumenti societari rappresenta la più fre-
quente via di canalizzazione nel reimpiego
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di capitali illeciti. In tale contesto, il con-
tributo fornito dal Governo italiano a
Europol proseguirà mediante l’interscam-
bio informativo in ordine ai sequestri di
valuta ai sensi del decreto legislativo
n. 195 del 2008, nonché l’implementazione
del connesso Focal Point Sustrans.

Relativamente al settore della giustizia
civile, sottolinea che continuerà, anche nel
2017, l’impegno del Governo ai tavoli tec-
nici per i negoziati relativi alla coopera-
zione giudiziaria civile, attualmente in
corso presso il Consiglio dell’Unione Eu-
ropea. In particolare, proseguirà nel 2017
il negoziato sulla proposta di Direttiva del
Parlamento Europeo e del Consiglio rela-
tiva a determinati aspetti dei contratti di
vendita on line e di altri tipi di vendita a
distanza di beni, ancorché si sia ritenuto
opportuno sospendere, provvisoriamente,
la discussione sulla stessa, in attesa del
completamento della revisione (refit) della
direttiva 1999/44, inerente la vendita e
delle garanzie dei beni di consumo, e nella
prospettiva di una modifica della direttiva
2011/83 relativa ai diritti dei consumatori.

Nella Relazione si rammenta, inoltre,
che nell’estate 2016 è stata pubblicata la
Proposta della Commissione europea di
riforma del Regolamento n. 2201/2003
(c.d. Bruxelles II-bis) relativo alla compe-
tenza, al riconoscimento e all’esecuzione
delle decisioni in materia matrimoniale e
in materia di responsabilità genitoriale,
che abroga il Regolamento (CE) n. 1347/
200. Trattasi di un’importante revisione in
quanto tale Regolamento contiene norme
uniformi per la risoluzione dei conflitti di
competenza tra Stati membri in materia di
scioglimento del vincolo matrimoniale, di
responsabilità genitoriale e di sottrazione
di minori, nonché in tema di circolazione
di decisioni, accordi e atti pubblici nell’U-
nione, stabilendo disposizioni relative al
loro riconoscimento e alla loro esecuzione
in un altro Stato membro. Al riguardo, si
fa presente che il relativo negoziato pro-
seguirà anche nel 2017.

Fa presente che, relativamente al set-
tore penale, nel documento si rammenta
che la Commissione europea, nel mese di
ottobre 2016, ha annunciato la presenta-

zione di una proposta di Direttiva volta
all’introduzione di norme minime sulla
definizione del reato di riciclaggio e al
riavvicinamento dei relativi regimi sanzio-
natori. Si fa presente, inoltre, che sono in
corso riunioni di esperti organizzate dalla
Commissione europea per condurre uno
studio di fattibilità in ordine alla possibile
introduzione di norme comuni europee in
materia di confisca non fondata su con-
danna. È stata, infine, annunciata un’e-
ventuale proposta di armonizzazione nor-
mativa in materia di misure cautelari
detentive. A tale riguardo, si richiama
l’attenzione sul un ruolo attivo che il
nostro Paese svolgerà nella fase prepara-
toria delle proposte annunciate, eviden-
ziando come, ove le stesse si traducessero
in iniziative legislative durante il 2017,
l’Esecutivo fornirà il proprio attivo con-
tributo al correlato processo normativo.

Segnala che particolare interesse per
l’Esecutivo, anche per l’anno 2017, riveste
la proposta di Regolamento relativa al-
l’istituzione di una Procura Europea. In
proposito, si rammenta che, dopo l’ac-
cordo parziale raggiunto dal Consiglio
GAI nel dicembre 2015 sugli articoli da
17 a 36 nel 2016, sotto la guida delle
Presidenze olandese e slovacca, si è svolto
un ulteriore e intenso lavoro tecnico,
volto a trovare entro la fine dell’anno
corrente il più ampio consenso possibile
sull’intero testo della proposta. In tale
ambito, il Governo assicura il suo impe-
gno volto a garantire l’istituzione di una
Procura efficiente, indipendente e con
reali poteri d’indagine, attraverso i quali
assicurare investigazioni efficaci, pur nel
pieno rispetto dei diritti fondamentali
delle persone indagate.

Fa presente che altra rilevante que-
stione all’attenzione dell’Esecutivo, stretta-
mente connessa alla precedente, riguarda
la modifica di Eurojust, oggetto di una
specifica proposta di Regolamento, relati-
vamente alla quale, nel corso della Presi-
denza italiana, si è potuti giungere ad un
accordo parziale. In proposito, si sottoli-
nea che tale strumento appare orientato a
migliorare l’efficienza di Eurojust nell’as-
sistere le autorità dei Paesi Membri nei
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loro sforzi per contrastare il crimine,
anche in collegamento con l’azione che in
futuro potrà essere svolta dalla Procura
europea. Proseguirà, inoltre, anche nel
2017, la partecipazione del Governo ai
negoziati, avviati a maggio 2016, sulle due
proposte, presentate a marzo dalla Com-
missione, aventi ad oggetto rispettivamente
la firma e la conclusione da parte dell’UE
della convenzione del Consiglio d’Europa
sulla prevenzione e la lotta contro la
violenza nei confronti delle donne e la
violenza domestica (Convenzione di Istan-
bul).

Segnala, infine, che il Governo ritiene
di prioritario interesse la proposta di di-
rettiva COM (2012)363 relativa alla lotta
alla frode e alla protezione degli interessi
finanziari dell’Unione europea (direttiva
PIF), nonché la proposta di direttiva COM
(2013)0618 per la fissazione di norme
minime in ordine agli elementi costitutivi
dei reati e delle sanzioni applicabili in
materia di traffico di sostanze stupefa-
centi, anche in riferimento alle nuove
sostanze psicoattive.

Ciò premesso, propone di esprimere sui
documenti in discussione parere favore-
vole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta del re-
latore.

La seduta termina alle 13.45.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Modifiche al codice penale, al codice di
procedura penale e all’ordinamento peni-
tenziario.
C. 4368, approvato in un testo unificato dal
Senato.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO

Disciplina delle procedure di amministrazione straordinaria delle
grandi imprese e dei complessi di imprese in crisi. C. 3671-ter

Governo ed abb.

PROPOSTA DI PARERE

La Commissione Giustizia,

esaminato il disegno di legge C. 3671-
ter, come risultante dagli emendamenti
approvati,

rivelato che:

il provvedimento in esame deriva
dallo stralcio dell’articolo 15 dal disegno di
legge C. 3671, concernente la delega al
Governo per la riforma organica delle
discipline della crisi di impresa e dell’in-
solvenza;

come sottolineato nella relazione di
accompagnamento al disegno di legge C.
3671, appare ormai almeno in parte su-
perata una delle principali ragioni che
sono state storicamente all’origine dell’i-
stituto dell’amministrazione straordinaria,
ossia la convinzione che le tradizionali
procedure concorsuali fossero improntate
a logiche di tipo prettamente punitivo e
comunque essenzialmente liquidatorie, per
ciò stesso non collimanti con la visione
prospettica del risanamento delle grandi
imprese in crisi, cui già la cosiddetta legge
Prodi era soprattutto ispirata, in quanto vi
è stata nell’ultimo decennio una vera e
propria trasformazione della procedura
concorsuale ordinaria nel senso di orien-
tarla alla salvaguardia della continuità
aziendale, che rappresenta l’obiettivo della
procedura l’amministrazione straordina-
ria;

l’avvicinamento tra la procedura
ordinaria e quella straordinaria comporta
l’esigenza di procedere procedere a un
riordino delle procedure in modo che
anche l’amministrazione straordinaria

graviti all’interno di un sistema concor-
suale informato a princìpi e a tratti fon-
damentali comuni, i quali sono oggetto di
riforma da parte del disegno di legge C.
3671-bis, approvato con modifiche dalla
Camera dei deputati il 1o febbraio 2017 e
trasmesso al Senato (S. 2681);

il predetto avvicinamento deve de-
terminare non la soppressione dell’istituto
dell’amministrazione straordinaria e il suo
assorbimento nell’ambito delle procedure
ordinarie di risoluzione della crisi e del-
l’insolvenza, di cui al disegno di legge C.
3671-bis (diventato al Senato l’atto S.
2681), quanto piuttosto la riconsiderazione
di tale istituto come un ramo appartenente
ad un tronco comune, rendendo applica-
bile ad esso, quando non vi siano esigenze
specifiche di segno contrario, le regole e i
princìpi dettati in via generale;

quanto sopra esposto rende ancora
più evidente la natura eccezionale dell’i-
stituto dell’amministrazione straordinaria,
il quale trova la sua giustificazione « in
esigenze di tipo economico-sociale, deri-
vanti dalla crisi di imprese la cui dimen-
sione o la cui funzione sia tale da poter
provocare gravi ripercussioni occupazio-
nali o comunque da richiedere un inter-
vento governativo per ragioni di pubblico
interesse »;

la riduzione effettuata dalla Com-
missione di merito di uno dei presupposti
richiesti per poter accedere alla procedura
dell’amministrazione straordinaria in
luogo di quella ordinaria non sembra
rispondere alle già richiamate esigenze di
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tipo economico-sociale, che sono connesse
ad imprese di grandi dimensioni ed al loro
carattere « strategico »;

per le ragioni di cui sopra non è
condivisibile la modifica apportata dalla
Commissione di merito al disegno di legge
laddove all’articolo 2, comma 1, lettera b),
numero 3), si prevede come uno dei pre-
supposti d’accesso alla procedura straor-
dinaria un numero di dipendenti pari ad
almeno 250 unità per la singola impresa,
anziché 400;

la Commissione di merito ha mo-
dificato l’articolo 2, comma 1, lettera f),
che detta i principi e criteri direttivi in
tema di nomina del commissario straor-
dinario, specificando i requisiti di nomina
che devono possedere gli iscritti nell’isti-
tuendo albo dei commissari e prevedendo
anche particolari criteri di nomina, ai
quali si dovrà attenere il Ministro dello
sviluppo economico, come il divieto di
contemporaneo esercizio della funzione
commissariale da parte di uno stesso sog-
getto;

appare opportuno, per ragioni di
chiarezza, prevedere due diverse lettere

volte, l’una, volta a istituire e disciplinare
l’albo dei commissari straordinari per
l’amministrazione delle grandi imprese in
stato di insolvenza nonché a determinare
gli stessi i requisiti che devono possedere
gli iscritti, l’altra, a disciplinare le moda-
lità con le quali il Ministro dello sviluppo
economico deve procedere alla nomina del
commissario straordinario, prevedendo
eventuali divieti e conseguenti sanzioni
relativi all’esercizio della funzione com-
missariale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 2, comma 1, lettera b),
numero 3), la parola: « 250 » sia sostituita
dalla seguente: « 450 »;

e con la seguente osservazione:

all’articolo 2, comma 1, la lettera f)
sia suddivisa in due lettere secondo quanto
segnalato nella parte motiva del parere.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale,
Vincenzo Amendola.

La seduta comincia alle 14.10.

Misure per contrastare il finanziamento delle im-

prese produttrici di mine antipersona, di munizioni

e submunizioni a grappolo.

C. 4096, approvata dalla 6a Commissione perma-

nente del Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michele PIRAS (MDP), relatore, ricor-
dando che il disegno di legge di iniziativa

della senatrice Amati ed altri C. 4096,
approvato in sede deliberante dalla 6a
Commissione del Senato il 6 ottobre 2016,
è finalizzato a vietare il finanziamento ed
il sostegno alle imprese produttrici di mine
antipersona, munizioni e submunizioni
cluster da parte delle banche e degli altri
soggetti operanti nel settore finanziario,
segnala che il parere richiesto alla III
Commissione ha carattere rinforzato ai
sensi dell’articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento in quanto il provvedimento
reca disposizioni che investono in misura
rilevante la competenza della III Commis-
sione. Al riguardo ritiene utile ricordare
che, ai sensi della lettera circolare del
Presidente della Camera del 16 ottobre
1996 sugli ambiti di competenza delle
Commissioni permanenti, se la politica
degli armamenti rientra nella competenza
della IV Commissione, la III Commissione
è invece competente in materia di vendita
di armi all’estero, mentre resta attribuita
alla X Commissione la competenza in
materia di industria bellica.
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Evidenzia che il disegno di legge ri-
prende sostanzialmente quanto già previ-
sto dall’Atto Camera n. 5407, a prima
firma dell’onorevole Mogherini, presentato
durante la XVI legislatura ed approvato in
sede legislativa dalla VI Commissione il 18
dicembre 2012. A causa della fine della
legislatura, non fu allora possibile appro-
vare il provvedimento anche nell’altro
ramo del Parlamento.

Sottolinea che la proposta appare con-
nessa a due distinti accordi internazio-
nali: la Convenzione di Ottawa sul divieto
di impiego, stoccaggio, produzione e tra-
sferimento delle mine antipersona del
1997, ratificata dal nostro Paese con la
legge 26 marzo 1999, n. 106, e la Con-
venzione di Oslo per la messa al bando
delle munizioni a grappolo, o cluster
munitions, adottata a Dublino nel maggio
del 2008 ed entrata in vigore a livello
internazionale il 1o agosto 2010.

Quanto alla Convenzione di Ottawa,
firmata da 127 Paesi nel dicembre 1997 a
conclusione del processo negoziale deno-
minato « processo di Ottawa », ricorda che
essa pone divieti più radicali di quelli
previsti da precedenti strumenti interna-
zionali – come, ad esempio, il Protocollo
rivisto della Convenzione del 1980 contro
le armi ad effetto indiscriminato – impe-
gnando le Parti a non usare, sviluppare,
produrre, acquisire, accumulare riserve,
conservare o trasferire mine antipersona.
Ricorda che la Convenzione di Oslo è stata
ratificata dall’Italia con la legge 14 giugno
2011, n. 95, che in occasione dell’esame
del disegno di legge di ratifica proprio
dalla III Commissione fu espresso l’auspi-
cio affinché il Parlamento italiano adot-
tasse un provvedimento atto ad impedire il
finanziamento e il sostegno alle imprese
produttrici di mine antipersona, di muni-
zioni e sub-munizioni cluster.

Passando al contenuto del provvedi-
mento, segnala che l’articolo 1 vieta to-
talmente il finanziamento di società, in
qualsiasi forma giuridica costituite, aventi
sede in Italia o all’estero, che, diretta-
mente o indirettamente, svolgono attività
di costruzione, impiego, stoccaggio, distri-
buzione, trasferimento o trasporto di

mine antipersona, munizioni e submuni-
zioni cluster, di qualunque natura o com-
posizione, o di parti di esse.

L’articolo 2 reca le definizioni rilevanti
ai fini dell’applicazione del provvedimento.
In particolare, rileva che tra gli interme-
diari abilitati sono ricomprese anche le
banche di Paesi membri dell’Unione eu-
ropea, le imprese di investimento di Paesi
membri dell’Unione europea e le banche
extracomunitarie.

Inoltre, evidenzia che sempre l’articolo
2 della proposta di legge definisce come
mina antipersone ogni ordigno o disposi-
tivo corrispondente alle caratteristiche in-
dividuate dall’articolo 2, commi 1 e 2,
della Convenzione di Ottawa.

Ricorda che il comma 1 dell’articolo 2
della Convenzione di Ottawa definisce la
mina anti-persona come una mina proget-
tata per essere fatta esplodere quando si
trova in presenza, prossimità o contatto di
una persona e la cui esplosione è suscet-
tibile di incapacitare, ferire o uccidere una
o più persone. Segnala, tuttavia, che ven-
gono escluse dalla definizione di mina
antipersona le mine progettate in modo da
esplodere in presenza, prossimità o con-
tatto di un veicolo, quantunque dotate di
un dispositivo che ne impedisca la mani-
polazione a fini di disinnesco (dispositivo
anti-handling), e che, pertanto, potrebbero
colpire un artificiere eventualmente impe-
gnato a rendere l’ordigno inoffensivo. Sot-
tolinea che tali dispositivi, in ogni caso,
erano già stati ricompresi nella definizione
della disciplina italiana recata dalla legge
n. 374 del 1997.

L’articolo 2, ai sensi dell’articolo 2 della
Convenzione di Olso, definisce altresì
come munizioni e submunizioni cluster,
ogni munizione convenzionale idonea a
disperdere o rilasciare submunizioni
esplosive ciascuna di peso inferiore a 20
chilogrammi.

Ricorda che la Convenzione di Oslo
qualifica le vittime di munizioni a grap-
polo ricomprendendo tra esse non solo
gli individui direttamente colpiti, ma an-
che le loro famiglie e comunità. Inoltre,
evidenzia che essa comprende tra le vit-
time non solo chi ha perso la vita o ha
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subito un danno corporale o psicologico,
ma anche coloro che hanno subito un’e-
marginazione sociale o un pregiudizio
sostanziale nel godimento dei propri di-
ritti.

Sottolinea che il provvedimento in
esame ha un elevato valore umanitario e
introduce, tra le altre cose, un vincolo
etico alle attività di investimento e finan-
ziamento delle attività sopra esposte, oltre
a rappresentare un ulteriore passo in
avanti per il nostro Paese, che già da
numerosi anni si spende con sempre cre-
scente credibilità in ambiti di coopera-
zione internazionale, legati all’assistenza
alle vittime di ordigni inesplosi e di bo-
nifica umanitaria grazie al Fondo istituito
dalla legge n. 58 del 2001.

Ad ogni modo, nonostante la normativa
internazionale stia contribuendo a limitare
il numero dei Paesi produttori, segnala che
sono ancora numerose le istituzioni finan-
ziarie che forniscono investimenti e servizi
alle imprese che continuano a produrre
cluster bombs. Un Rapporto biennale pub-
blicato delle organizzazioni non governa-
tive riunite nella Cluster Munition Coali-
tion (CMC) rivela, tuttavia, come siano ben
166 le istituzioni finanziarie pubbliche e
private che continuano a investire in
aziende che producono questo tipo di
strumenti di morte.

Ricorda che questa continua produ-
zione si associa, peraltro, ad una conti-
nua emergenza umanitaria. Segnala che
degli oltre 440 milioni di bombe a grap-
polo impiegate dal 1965, si stima che
circa 100 milioni restino tuttora ine-
splose, causando morti e mutilazioni a
civili inermi, interessando intere aree di
Paesi come Iraq, Kuwait, Bosnia ed Er-
zegovina, Cecenia, Croazia, Sudan, Sierra
Leone, Etiopia, Eritrea, Albania, Kosovo,
Afghanistan, Ossezia del Sud e ancor più
recentemente, come rilevano le cronache
dei nostri giorni, in Siria, Libia e Ye-
men.

Ricorda che il disegno di legge ha
ricevuto un’attenzione importante da parte
di un considerevole numero di cittadini.
La Campagna Italiana contro le Mine ha
raccolto negli anni passati 60.000 adesioni

che chiedevano la messa al bando delle
cluster bombs e una specifica petizione che
chiedeva una rapida approvazione della
presente proposta di legge ha raccolto di
più di 10.000 adesioni.

Sostiene che l’Italia è stata capace di
passare dal triste primato di maggior Pa-
ese produttore ed esportatore di mine ad
essere uno dei Paesi maggiormente impe-
gnati sul fronte umanitario. Ritiene che il
provvedimento in esame rappresenta il
completamento di un lavoro congiunto
delle istituzioni e delle organizzazioni
della società civile in tema di disarmo
umanitario.

Auspica che con l’approvazione del
provvedimento si torni anche a dare piena
attuazione alla legge n. 185 del 1990, in
merito alle operazioni autorizzate e svolte
per il controllo dell’esportazione, impor-
tazione e transito dei materiali di arma-
mento, che invece negli ultimi anni ha
perso sostanziale trasparenza.

In conclusione, alla luce delle conside-
razioni svolte, propone l’espressione di un
parere favorevole sul provvedimento in
esame.

Il sottosegretario Vincenzo AMEN-
DOLA si associa alla relazione e condivide
la proposta di parere favorevole del rela-
tore.

La Commissione, all’unanimità, ap-
prova la proposta di parere del relatore.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri e alla cooperazione internazionale,
Vincenzo Amendola.

La seduta comincia alle 14.20.
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Ratifica ed esecuzione del Protocollo addizionale di
Nagoya – Kuala Lumpur, in materia di responsa-
bilità e risarcimenti, al Protocollo di Cartagena sulla
biosicurezza, fatto a Nagoya il 15 ottobre 2010.
C. 3916 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Bruno CENSORE (PD), relatore, ricor-
dando che il Protocollo addizionale all’e-
same della Commissione Affari esteri, fatto
a Nagoya il 15 ottobre 2010, si riferisce al
Protocollo di Cartagena sulla biosicurezza
del 29 gennaio 2000 – a sua volta addi-
zionale alla Convenzione delle Nazioni
Unite sulla biodiversità – entrato in vigore
a livello internazionale dall’11 settembre
2003 e ratificato dall’Italia con la legge 15
gennaio 2004, n. 27, richiama che il Pro-
tocollo di Cartagena si propone di contri-
buire al trasferimento, manipolazione e
utilizzazione in sicurezza degli organismi
viventi modificati che possono avere un
impatto negativo sulla biodiversità, consi-
derando anche i rischi per la salute umana
e i movimenti transfrontalieri di detti
organismi.

Segnala che il processo negoziale pre-
visto dallo stesso Protocollo di Cartagena è
sfociato, il 15 ottobre 2010, nella città
giapponese di Nagoya, durante la quinta
riunione delle Parti nell’adozione di un
Protocollo addizionale – quello all’esame
– che tanto l’Italia quanto l’Unione euro-
pea hanno firmato, rispettivamente il 14
giugno e l’11 maggio 2011.

Segnala che il Protocollo di Nagoya-
Kuala Lumpur si compone di un pream-
bolo e 21 articoli, e costituisce un approc-
cio di tipo amministrativo all’individua-
zione di misure di risposta in caso di
danno o di sufficiente probabilità di danno
alla biodiversità in conseguenza di movi-
menti transfrontalieri di organismi viventi
modificati.

Illustrando il contenuto del Protocollo,
segnala che l’articolo 1 enuncia sintetica-
mente l’obiettivo dello stesso Protocollo
addizionale, ovvero quello di elaborare

norme e procedure a livello internazionale
in materia di responsabilità e risarcimenti
relativamente agli organismi viventi modi-
ficati, onde contribuire alla conservazione
e all’uso sostenibile della biodiversità, te-
nendo anche conto dei rischi per la salute
umana.

L’articolo 2 contiene una serie di de-
finizioni: in particolare il termine
« danno » definisce un effetto negativo
sulla biodiversità misurabile o osservabile
su basi scientificamente solide da un’au-
torità competente, tenendo conto di cam-
biamenti eventuali indotti sull’uomo e sul-
l’ambiente naturale; e che sia inoltre si-
gnificativo, ovvero correlato a un cambia-
mento di lungo periodo o persino
permanente delle componenti della biodi-
versità, o comunque a cambiamenti qua-
litativi e quantitativi con impatto negativo
sulla componente della biodiversità, o an-
cora ad effetti negativi sulla salute umana.

Ricorda che l’ambito di applicazione
del Protocollo addizionale, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, è quello dei danni derivanti da
organismi viventi modificati nel corso di
un movimento transfrontaliero di essi. Si
tratta, in particolare, degli organismi vi-
venti modificati destinati all’uso diretto
nell’alimentazione umana o animale, non-
ché di quelli destinati all’uso confinato o
destinati all’introduzione intenzionale nel-
l’ambiente.

L’articolo 4 demanda al diritto interno
di ciascuna Parte del Protocollo addizio-
nale la determinazione del rapporto di
causa-effetto tra un organismo vivente
modificato e il danno cagionato.

L’articolo 5 concerne le misure di
risposta in caso di danno: gli operatori
interessati dovranno informare immedia-
tamente l’autorità nazionale competente
ai sensi dell’articolo 19 del Protocollo di
Cartagena, e dovranno altresì valutare il
danno e adottare le misure di risposta
appropriate. Analogamente, l’autorità na-
zionale competente dovrà individuare l’o-
peratore responsabile del danno, valu-
tarne l’entità e stabilire le opportune
misure di risposta. Segnala che la rela-
zione introduttiva al disegno di legge di
autorizzazione alla ratifica del Protocollo
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addizionale specifica che la normativa
nazionale attuativa delle direttive comu-
nitarie in materia di organismi genetica-
mente modificati ha individuato per l’I-
talia come autorità competenti il Mini-
stero dell’ambiente e il Ministero della
salute.

In ordine alle esenzioni e ai limiti
eventuali alla tutela risarcitoria di cui agli
articoli 6, 7 e 8 del Protocollo addizionale,
sottolinea che la relazione introduttiva
precisa che tali profili sono già disciplinati
in Italia dal decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 (recante norme in materia
ambientale), il cui articolo 303 prevede la
non applicabilità delle tutele risarcitorie a
danni causati da atti di conflitto armato o
di sabotaggio, o da fenomeni naturali di
carattere eccezionale e incontrollabile.

Ricorda che lo stesso articolo 303
esclude dalle tutele risarcitorie le attività
svolte in condizioni di necessità in vista
della sicurezza nazionale o della prote-
zione da calamità naturali, i danni cau-
sati prima dell’entrata in vigore della
parte sesta del decreto legislativo n. 152
del 2006, i danni i cui effetti risalgano a
più di trent’anni, i danni causati da
inquinamento di carattere diffuso, non
imputabile all’attività di singoli operatori.
In particolare, poi, in relazione alla fa-
coltà che l’articolo 8 del Protocollo dà
alle Parti di prevedere limiti finanziari
per il rimborso di costi e spese, segnala
che la relazione introduttiva precisa che
il decreto legislativo n. 152 del 2006 non
ha previsto la predisposizione di alcun
limite finanziario.

L’articolo 9 salvaguarda la facoltà di
ricorso o di azione di risarcimento di un
operatore nei confronti di un’altra per-
sona, facoltà che il Protocollo addizionale
in esame non limita né restringe.

L’articolo 10 riserva alle Parti il diritto
di prevedere disposizioni nei rispettivi or-
dinamenti in materia di garanzia finan-
ziaria, previo approfondimento dei relativi
meccanismi e dell’impatto ambientale e
socioeconomico di essi, con particolare
riguardo per i Paesi in via di sviluppo.

L’articolo 11 salvaguarda diritti e ob-
blighi degli Stati in base al diritto inter-
nazionale nella materia della responsabi-
lità di essi per atti illeciti.

L’articolo 12 prevede l’obbligo per le
Parti di incardinare nei rispettivi ordina-
menti disposizioni legislative e regolamen-
tari, nonché procedurali, in materia di
danno. Le Parti dunque dovranno preve-
dere misure di risposta adeguate in base al
Protocollo addizionale.

Per quanto concerne gli organi di am-
ministrazione del Protocollo addizionale
(articoli 14 e 15), ricorda che questi sono
la Conferenza delle Parti che si riunisce in
quanto riunione delle Parti del Protocollo
di Cartagena, che funge da riunione delle
Parti contraenti anche per il Protocollo
addizionale, e il segretariato del Protocollo
addizionale medesimo, che è lo stesso
istituito dall’articolo 24 della Convenzione
sulla biodiversità. Segnala che la riunione
delle Parti del Protocollo addizionale esa-
mina regolarmente l’attuazione del mede-
simo e adotta le decisioni necessarie per
migliorarla e promuoverla. Ricorda, inol-
tre, che la riunione delle Parti riesamina il
Protocollo addizionale cinque anni dopo
l’entrata in vigore di esso, e successiva-
mente con cadenza quinquennale (articolo
13).

Segnala che gli articoli da 17 a 21,
infine, contengono le clausole finali.

Ricorda che il disegno di legge di
autorizzazione si compone di quattro ar-
ticoli: i primi due, contengono rispettiva-
mente l’autorizzazione alla ratifica e l’or-
dine di esecuzione dello strumento inter-
nazionale.

L’articolo 3 concerne la copertura fi-
nanziaria degli oneri derivanti dal prov-
vedimento: in particolare, evidenzia che il
comma 1 prevede che all’onere comples-
sivo, pari a 250.520 euro annui a de-
correre dal 2016 – in proposito segnala
l’opportunità di aggiornare il riferimento
temporale della copertura – si provvede
riducendo corrispondentemente lo stan-
ziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, con parziale utilizzazione dell’ac-

Martedì 28 marzo 2017 — 32 — Commissione III



cantonamento relativo al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale.

Conclude auspicando una pronta ap-
provazione del disegno di legge, finalizzato
alla ratifica di un accordo internazionale
che, da un lato, mira a fare crescere la
fiducia nello sviluppo e nell’applicazione
delle moderne biotecnologie e, dall’altro,
favorisce la creazione di condizioni volte a
ottenere il massimo vantaggio dalle poten-
zialità degli organismi viventi modificati,
stabilendo misure di risposta e regole per
il risarcimento nell’eventualità che qual-
cosa non funzioni e che la diversità bio-
logica subisca o abbia probabilità di subire
un danno.

Il sottosegretario Vincenzo AMEN-
DOLA si associa alla relazione illustrata
dal deputato Censore.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, avverte
che è concluso l’esame preliminare del
provvedimento, che sarà trasmesso alle

Commissioni competenti per l’espressione
dei pareri. Rinvia quindi il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.35.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica di Croazia sulla
cooperazione transfrontaliera di polizia,
fatto a Zagabria il 5 luglio 2011.
C. 4224 Governo, approvato dal Senato.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’e-
conomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.10.

Norme in materia di consenso informato e di

dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti

sanitari.

C. 1142 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole – Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame sul
testo del provvedimento in oggetto, rin-
viato nella seduta del 22 marzo 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella seduta del 22 marzo scorso la
relatrice aveva chiesto alla rappresentante
del Governo alcuni chiarimenti in rela-
zione al provvedimento in esame.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
evidenzia che gli articoli 1 e 4, che pre-
vedono che le annotazioni siano effettuate
sia sulla cartella clinica sia nel fascicolo
sanitario elettronico, non appaiono suscet-
tibili di determinare nuovi o maggiori
oneri a carico delle regioni. Infatti, da un
lato, l’articolo 12 della legge n. 179 del
2012, in materia di sanità digitale, già
prevede che i sistemi di fascicolo sanitario
elettronico (FSE) siano realizzati dalle re-
gioni, dall’altro, l’articolo 1, comma 382,
della legge di bilancio 2017, prevedendo
che le regioni possano avvalersi in via
sostituiva della infrastruttura nazionale
per l’interoperabilità del FSE, per la rea-
lizzazione dei propri sistemi regionali di
FSE, dovrebbe consentire a tutte le regioni
di disporre del citato sistema regionale
entro il 2017.

Susanna CENNI (PD), relatrice, formula
la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 1142
e abb.-A, recante Norme in materia di
consenso informato e di dichiarazioni di
volontà anticipate nei trattamenti sanitari;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

gli articoli 1 e 4, che prevedono che
le annotazioni siano effettuate sia sulla
cartella clinica sia nel fascicolo sanitario
elettronico, non appaiono suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri a
carico delle regioni;

infatti, da un lato, l’articolo 12
della legge n. 179 del 2012, in materia di
sanità digitale, già prevede che i sistemi di
fascicolo sanitario elettronico (FSE) siano
realizzati dalle regioni, dall’altro, l’articolo
1, comma 382, della legge di bilancio 2017,
prevedendo che le regioni possano avva-
lersi in via sostituiva della infrastruttura
nazionale per l’interoperabilità del FSE,
per la realizzazione dei propri sistemi
regionali di FSE, dovrebbe consentire a
tutte le regioni di disporre del citato
sistema regionale entro il 2017,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Susanna CENNI (PD), relatrice, segnala
che l’Assemblea, in data odierna, ha tra-
smesso il fascicolo n. 2 degli emenda-
menti, nonché l’emendamento 1.500 della
Commissione.
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Con riferimento alle proposte emenda-
tive la cui quantificazione o copertura
appare carente o inidonea, segnala l’emen-
damento Menorello 6.1, che esclude dalla
clausola di invarianza finanziaria gli oneri
necessari per l’istituzione e il funziona-
mento dello strumento nazionale per la
conservazione delle dichiarazioni antici-
pate di trattamento (DAT) o per il coor-
dinamento sul territorio di tale funzione.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo, segnala le se-
guenti:

Roccella 1.22, Bosco 1.86 e Palmieri
3.190, che prevedono l’istituzione di un
registro delle dichiarazioni anticipate di
trattamento nell’ambito di un archivio in-
formatico nazionale. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in merito alla effettiva possibilità di at-
tuare la proposta emendativa senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, come indicato dalla proposta
stessa;

Bosco 1.91, che prevede che la
presente legge garantisca cure gratuite agli
indigenti. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla reale portata innovativa della propo-
sta emendativa e alla possibilità di dare
attuazione alla stessa nell’ambito degli
attuali stanziamenti di bilancio;

Bosco 1.92 e 1.93, dirette a garan-
tire l’assistenza domiciliare alle persone in
stato vegetativo e programmi economico
sociali per le loro famiglie. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito alla reale portata in-
novativa della proposta emendativa e alla
possibilità di dare attuazione alla stessa
nell’ambito degli attuali stanziamenti di
bilancio;

Bosco 1.169 e 1.170, che prevedono
che le informazioni di cui all’articolo 1,
primo periodo, comma 3, del presente
provvedimento, debbano essere fornite al
paziente in una lingua a lui comprensibile,
anche secondo le modalità previste per gli
stranieri oggetto di procedimenti giudi-

ziari. Al riguardo, ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in merito alla
possibilità di attuare le proposte emenda-
tive nell’ambito degli ordinari stanzia-
menti di bilancio e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri;

identici Roccella 1.250 e Abrignani
1.367, le quali prevedono che, in caso di
rinuncia o rifiuto da parte del paziente di
trattamenti sanitari necessari alla propria
sopravvivenza, il medico è tenuto a pro-
muovere ogni azione di sostegno al pa-
ziente, anche avvalendosi dei servizi di
assistenza sociale e psicologica. Al ri-
guardo, considera opportuno acquisire
l’avviso del Governo in merito alla possi-
bilità di attuare le proposte emendative
nell’ambito degli ordinari stanziamenti di
bilancio e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri;

Fucci 1.320 e 1.321, Palmieri 3.71 e
Calabrò 3.72, che prevedono che, in caso
di controversia tra il fiduciario e il medico
curante, la questione sia sottoposta alla
valutazione di un collegio di medici desi-
gnato dalla direzione sanitaria della strut-
tura di ricovero o dell’azienda sanitaria di
competenza, composto da un medico le-
gale, due medici specialisti nella patologia
e un anestetista-rianimatore. Al riguardo,
reputa opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito alla possibilità di at-
tuare le proposte emendative nell’ambito
degli ordinari stanziamenti di bilancio e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri;

Marazziti 1.365 e Gigli 1.336, che
prevedono che, nel caso di rifiuto o di
rinuncia del trattamento sanitario, in pre-
senza di sintomi di possibile disagio psi-
chiatrico o di depressione, il medico si
avvalga della consulenza di altri specialisti,
per valutare se la volontà espressa dal
paziente sia effettivamente libera e con-
sapevole. Al riguardo, reputa opportuno
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla possibilità di attuare le proposte
emendative nell’ambito degli ordinari
stanziamenti di bilancio e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri;

Binetti 1.344, la quale prevede che
la formazione del personale sanitario in-
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cluda l’indispensabile aggiornamento su
tutti i progressi tecnico-scientifici che con-
tribuiscono a rimuovere possibili richieste
di rinuncia a cure e trattamenti. Al ri-
guardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
della proposta emendativa in esame;

Marazziti 1.01, che prevede che la
decisione sanitaria relativa al ricorso alla
sedazione palliativa profonda continua, in
associazione con la terapia del dolore, sia
adottata da un collegio medico formato
dal medico curante e da almeno due
medici designati dalla direzione sanitaria
della struttura di ricovero o dell’azienda
sanitaria di competenza, di cui uno ane-
stesista-rianimatore e uno specialista nella
patologia da cui è affetto il paziente. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla possibilità
di attuare la proposta emendativa nell’am-
bito degli ordinari stanziamenti di bilancio
e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri;

Fucci 3.3 e Palmieri 3.47, che pre-
vedono che la valutazione dello stato cli-
nico sia formulata da un collegio medico
formato da un anestetista-rianimatore, da
un neurologo, dal medico curante e dal
medico specialista nella patologia da cui è
affetto il paziente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire la
conferma da parte del Governo in merito
alla possibilità di attuare la proposta
emendativa nell’ambito degli ordinari
stanziamenti di bilancio e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica;

Binetti 3.5 e 3.50, Pagano 3.108 e
3.109, Binetti 3.110, identici Roccella 3.117
e Palmieri 3.189, Fucci 3.118, identici Gigli
3.123 e Palmieri 3.174 e Binetti 3.125, le
quali prevedono, ai fini della presa in
considerazione della dichiarazione antici-
pata di trattamento (DAT) ovvero della
operatività della medesima, un parere o
una valutazione di una commissione o di
un collegio medico. Al riguardo, ritiene

opportuno acquisire l’avviso del Governo
in merito alla possibilità di attuare le
proposte emendative nell’ambito degli or-
dinari stanziamenti di bilancio e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri;

Marazziti 3.142 e Casati 3.143, che
prevedono l’istituzione del Registro nazio-
nale delle DAT all’interno del Sistema
Tessera Sanitaria, prevedendo che all’at-
tuazione di tale disposizione si provveda
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.
Al riguardo, reputa opportuno acquisire
l’avviso del Governo in merito alla possi-
bilità di attuare le proposte emendative
nell’ambito degli ordinari stanziamenti di
bilancio e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri;

Silvia Giordano 3.149 e 3.03, le
quali prevedono che le DAT possano es-
sere redatte e presentate anche telemati-
camente sul sito Internet istituzionale del
Ministero della salute. Al riguardo, consi-
dera opportuno acquisire l’avviso del Go-
verno in merito alla possibilità di attuare
le proposte emendative nell’ambito degli
ordinari stanziamenti di bilancio e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri;

Vazio 3.155, che prevede che le
DAT siano inserite nel codice fiscale con
modalità tali da essere consultate in tempo
reale su tutto il territorio nazionale dalle
strutture sanitarie e dal personale sanita-
rio. Al riguardo, ritiene opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo in merito alla
possibilità di attuare le proposte emenda-
tive nell’ambito degli ordinari stanzia-
menti di bilancio e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri;

Vazio 3.156, che prevede che le
DAT siano conservate in un registro in-
formatico con modalità tali da essere con-
sultate in tempo reale su tutto il territorio
nazionale dalle strutture sanitarie e dal
personale sanitario, il tutto nel rispetto
della tutela della privacy. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito alla possibilità di at-
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tuare le proposte emendative nell’ambito
degli ordinari stanziamenti di bilancio e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri;

Silvia Giordano 3.157, la quale pre-
vede che, se un soggetto capace di inten-
dere e di volere è impossibilitato a redi-
gere autonomamente la disposizione anti-
cipata di trattamento, la stessa può essere
redatta e sottoscritta da un pubblico uf-
ficiale, anche presso il domicilio del di-
sponente e senza oneri a suo carico. Al
riguardo, reputa opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito agli eventuali
effetti finanziari negativi derivanti dalla
proposta emendativa;

Roccella 3.158, Mantero 3.196, Gi-
gli 3.01 e Murer 3.02, che istituiscono il
registro nazionale delle DAT. Al riguardo,
reputa opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito alla possibilità di at-
tuare le proposte emendative nell’ambito
degli ordinari stanziamenti di bilancio e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri;

Nicchi 3.171 e Gregori 3.181, le
quali prevedono che la Presidenza del
Consiglio e il Ministero della salute avviino
idonee iniziative e campagne nazionali di
informazione. Al riguardo, ritiene oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo in
merito alla possibilità di attuare le pro-
poste emendative nell’ambito degli ordi-
nari stanziamenti di bilancio e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri.

Comunica in fine che le restanti pro-
poste emendative trasmesse, incluso l’e-
mendamento 1.500 della Commissione,
non sembrano presentare profili proble-
matici dal punto di vista finanziario.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
esprime parere contrario sulle proposte
emendative Menorello 6.1, Roccella 1.22,
Bosco 1.86, Palmieri 3.190, Bosco 1.91,
1.92, 1.93, 1.169 e 1.170, Marazziti 3.142,
Casati 3.143, Silvia Giordano 3.149 e 3.03,
Vazio 3.155 e 3.156, Silvia Giordano 3.157,
Roccella 3.158, Mantero 3.196, Gigli 3.01 e
Murer 3.02, in quanto suscettibili di de-
terminare nuovi o maggiori oneri per la

finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura. Esprime invece nulla
osta, in quanto prive di effetti problematici
dal punto di vista finanziario, sulle pro-
poste emendative Roccella 1.250, Abri-
gnani 1.367, Fucci 1.320 e 1.321, Palmieri
3.71, Calabrò 3.72, Marazziti 1.365, Gigli
1.336, Binetti 1.344, Marazziti 1.01, Fucci
3.3, Palmieri 3.47, Binetti 3.5 e 3.50,
Pagano 3.108 e 3.109, Binetti 3.110, Roc-
cella 3.117, Palmieri 3.189, Fucci 3.118,
Gigli 3.123, Palmieri 3.174, Binetti 3.125,
Nicchi 3.171 e Gregori 3.181. Esprime
altresì nulla osta sulle restanti proposte
emendative riferite al provvedimento, in-
cluso l’emendamento 1.500 della Commis-
sione.

Susanna CENNI (PD), relatrice, formula
la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminati gli emendamenti riferiti al
progetto di legge C. 1142 e abb.-A, con-
tenuti nel fascicolo n. 2 e l’emendamento
1.500 della Commissione

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 1.22, 1.86, 1.91,
1.92, 1.93, 1.169, 1.170, 3.142, 3.143, 3.149,
3.155, 3.156, 3.157, 3.158, 3.190, 3.196 e
6.1 e sugli articoli aggiuntivi 3.01, 3.02 e
3.03, in quanto suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione e
copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dalla relatrice.
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Girgis Giorgio SORIAL (M5S) chiede
alla rappresentante del Governo di rive-
dere il parere contrario espresso sulle
proposte emendative Silvia Giordano 3.149
e 3.03, che prevedono che le DAT possono
essere redatte e presentate anche telema-
ticamente sul sito internet istituzionale del
Ministero della salute. In particolare
chiede chiarimenti sulla possibilità di isti-
tuire detto registro nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
segnala come il parere sulle menzionate
proposte emendative potrebbe essere di
nulla osta qualora le medesime contenes-
sero un’espressa clausola di neutralità fi-
nanziaria e il Ministero della salute con-
fermasse la possibilità di istituire il regi-
stro nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente. Osserva al riguardo
che un’eventuale riformulazione in tal
senso delle proposte indicate potrebbe es-
sere predisposta dal Comitato dei nove
della Commissione di merito.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni in materia di candidabilità, eleggibilità

e ricollocamento dei magistrati in occasione di

elezioni politiche e amministrative nonché di assun-

zione di incarichi di governo nazionale e negli enti

territoriali. Modifiche alla disciplina in materia di

astensione e ricusazione dei giudici.

C. 2188-A, approvato in un testo unificato dal

Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
testo del provvedimento in oggetto, rin-
viato nella seduta del 22 marzo 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella seduta del 22 marzo scorso la
relatrice aveva chiesto alla rappresentante

del Governo alcuni chiarimenti in relazione
al provvedimento in esame.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
segnala di non essere ancora in grado di
fornire i chiarimenti richiesti.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Distacco dei comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio

dalla regione Marche e loro aggregazione alla re-

gione Emilia-Romagna, nell’ambito della provincia

di Rimini, ai sensi dell’articolo 132, secondo comma,

della Costituzione.

C. 1202-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Maino MARCHI (PD), relatore, ricorda
che il progetto di legge in esame, di
iniziativa parlamentare, prevede il distacco
dei Comuni di Montecopiolo e Sassofeltrio
dalla regione Marche e la loro aggrega-
zione alla regione Emilia-Romagna, nel-
l’ambito della provincia di Rimini e se-
gnala che il testo non è corredato di
relazione tecnica.

Rileva in via preliminare che il prov-
vedimento in esame, volto a trasferire
due comuni dalle Marche all’Emilia-Ro-
magna, in particolare nella provincia di
Rimini, è analogo alla legge n. 117 del
2009, che ha previsto il trasferimento di
sette comuni fra le due medesime re-
gioni. Fa presente come alla legge del
2009, pur in mancanza di una relazione
tecnica, non furono ascritti effetti finan-
ziari e il testo venne modificato per
recepire le condizioni poste dalla Com-
missione Bilancio, tra cui l’inserimento di
una clausola generale di invarianza. Ciò
posto, con riferimento alle disposizioni
riproduttive di identiche o analoghe pre-
visioni della legge del 2009 risulta pre-
liminarmente necessario acquisire dal
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Governo elementi relativi alla concreta
attuazione della legge del 2009, al fine di
verificare se la previsione di invarianza
finanziaria si sia effettivamente realiz-
zata. Inoltre ritiene che andrebbe chia-
rito, con riferimento alla proposta in
esame, se possano prefigurarsi effetti su-
gli equilibri di bilancio delle regioni in-
teressate, con particolare riguardo al tra-
sferimento di obblighi di finanziamento
di spese pluriennali già deliberate e di
impegni connessi alla spesa sanitaria. Ciò
al fine di garantire la sostenibilità delle
spese in questione alla luce dei vincoli di
finanza pubblica che gravano sugli enti
interessati.

Con riferimento alle disposizioni in-
novative rispetto alla legge del 2009 os-
serva quanto segue: quanto alle previsioni
dei periodi terzo, quarto e quinto del
comma 2 dell’articolo 2 – secondo cui gli
enti interessati garantiscono continuità
nelle prestazioni e nell’erogazione dei
servizi e al fine di definire e regolare i
profili successori; garantiscono la piena
conoscibilità delle normative da applicare
e delle procedure da seguire e assistono
i cittadini, gli enti e le imprese; assicu-
rano, nella fase transitoria, l’incolumità
pubblica, la tutela della salute, la parità
di accesso alle prestazioni e ogni altro
interesse primario dei residenti nei ter-
ritori dei comuni di Montecopiolo e Sas-
sofeltrio –, pur prendendo atto che, in
parte, si tratta di disposizioni ricognitive
di compiti e funzioni che dovrebbero
comunque essere svolti anche a legisla-
zione vigente, appare necessario, a suo
avviso acquisire una conferma che le
amministrazioni coinvolte possano prov-
vedere a tali adempimenti senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;
quanto al comma 5-bis dell’articolo 2,
concernente la rimodulazione dei trasfe-
rimenti erariali alle province, non ha
osservazioni per i profili di quantifica-
zione posto che la disposizione appare
ricognitiva di una norma che sarebbe
comunque risultata applicabile a legisla-
zione vigente e tenuto conto inoltre, che
alla disposizione richiamata non sono
stati ascritti effetti finanziari; quanto al

comma 6 dell’articolo 2 – che, nel porre
una clausola di invarianza riferita al
provvedimento nel suo complesso, non
richiama esplicitamente il rispetto dei
vincoli di finanza pubblica posti in capo
agli enti territoriali, come invece avvenne
nella legge del 2009 –, non ha osserva-
zioni da formulare nel presupposto, sul
quale ritiene opportuna una conferma,
che il rispetto dei suddetti vincoli finan-
ziari resti obbligatorio in mancanza di
deroghe espresse e garantito dalla clau-
sola di invarianza, senza necessità di un
richiamo esplicito.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
si riserva di fornire, in altra seduta, i
chiarimenti richiesti.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sull’espulsione e sul rimpatrio della moglie

e della figlia di un dissidente politico kazako.

Doc. XXII, n. 12.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
– Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Nazzareno PILOZZI (PD), relatore, ri-
corda che il documento in esame, recante
l’istituzione di una Commissione parla-
mentare di inchiesta sull’espulsione e sul
rimpatrio della moglie e della figlia di un
dissidente politico kazako, è stato esami-
nato dalle Commissioni riunite Affari co-
stituzionali ed Esteri, che ne hanno con-
cluso l’esame il 21 marzo 2017, confe-
rendo mandato ai relatori a riferire in
senso contrario all’Assemblea. Il testo,
composto da cinque articoli, prevede in
particolare che la Commissione sia isti-
tuita per la durata di dodici mesi e
presenti, al termine dei propri lavori, una
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relazione all’Assemblea della Camera dei
deputati.

Fa presente che la Commissione è com-
posta da ventuno deputati nominati dal
Presidente della Camera dei deputati in
proporzione al numero dei componenti i
gruppi parlamentari, assicurando la pre-
senza di almeno un rappresentante di
ciascun gruppo. Rileva che essa, per lo
svolgimento della propria attività, può, tra
l’altro, acquisire copie di atti e documenti
relativi a procedimenti e inchieste in corso
presso l’autorità giudiziaria o altri organi
inquirenti, nonché relativi a indagini e
inchieste parlamentari, anche se coperti
da segreto.

Con riferimento ai profili di interesse
della Commissione bilancio, segnala che il
comma 5 dell’articolo 5 prevede che la
Commissione di inchiesta, per l’espleta-
mento delle sue funzioni, fruisca di per-
sonale, locali e strumenti operativi messi a
disposizione dal Presidente della Camera
dei deputati. Poiché il provvedimento non
appare presentare profili problematici dal
punto di vista finanziario, propone di
esprimere nulla osta su di esso.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Nazzareno PILOZZI (PD), relatore, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso, in
data odierna, il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti, nessuno dei quali presenta profili
problematici dal punto di vista finanziario.
Propone pertanto di esprimere nulla osta
su tali emendamenti.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del re-
latore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Misure per la prevenzione della radicalizzazione e
dell’estremismo violento di matrice jihadista.
Nuovo testo C. 3558.
(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 23 marzo 2017.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
avverte che non risulta ancora predisposta
la relazione tecnica sul provvedimento in
esame, in quanto non risultano ancora
pervenuti alcuni elementi informativi da
parte di alcune amministrazioni. Confida,
comunque, che la relazione tecnica possa
essere trasmessa entro la settimana cor-
rente.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Disciplina delle procedure di amministrazione stra-

ordinaria delle grandi imprese e dei complessi di

imprese in crisi.

Nuovo testo C. 3671-ter Governo e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio – Richiesta di
relazione tecnica ai sensi dell’articolo 17,
comma 5, della legge n. 196 del 2009).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 22 marzo 2017.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella seduta dello scorso 22 marzo il
relatore aveva chiesto alla rappresentante
del Governo alcuni chiarimenti in rela-
zione al provvedimento in esame.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
rilevata la necessità di acquisire la rela-
zione tecnica sul provvedimento in esame,
chiede che il seguito dell’esame del prov-
vedimento sia rinviato ad altra seduta.

Fabio MELILLI (PD), relatore, concorda
con la richiesta della rappresentante del
Governo.
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La Commissione delibera pertanto di
richiedere al Governo, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009,
la trasmissione, entro il termine di dieci
giorni, di una relazione tecnica sul testo
del provvedimento in esame.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’e-
conomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto legislativo recante modifiche e

integrazioni al testo unico del pubblico impiego, di

cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Atto n. 393.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore, fa
presente che il provvedimento – adottato
in attuazione della delega contenuta negli
articoli 16 e 17 della legge 7 agosto 2015,
n. 124 – reca modifiche ed integrazioni al
testo unico del pubblico impiego, di cui al
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
si compone di 25 articoli ed è corredato di
relazione tecnica. Passando all’esame delle
disposizioni che presentano profili di ca-
rattere finanziario, segnala quanto segue.

Circa l’articolo 1, concernente l’orga-
nizzazione degli uffici e fabbisogni di per-
sonale, non ha osservazioni da formulare
alla luce delle indicazioni fornite dalla
relazione tecnica.

In merito all’articolo 5, riguardante la
gestione delle risorse umane, non ha os-
servazioni da formulare, tenuto conto del
carattere ordinamentale delle disposizioni
e nel presupposto che l’eventuale conferi-
mento di incarichi ad esperti, alle condi-
zioni indicate dalle medesime disposizioni,
sia comunque effettuato nei limiti degli
stanziamenti previsti in bilancio per tali
finalità.

Con riguardo agli articoli 6 e 7, relativi
al reclutamento del personale, rileva che
dalla formulazione dell’articolo 6, comma
1, lettera c), non emerge con certezza quali
pubbliche amministrazioni potranno avva-
lersi della Commissione per l’attuazione
del progetto di riqualificazione delle pub-
bliche amministrazioni – RIPAM per lo
svolgimento delle proprie procedure selet-
tive. Evidenzia pertanto, in via prelimi-
nare, la necessità di un chiarimento, volto
ad esplicitare la platea di amministrazioni
interessate. Dall’ampiezza di tale platea
dipende infatti il carico amministrativo ed
operativo per lo svolgimento delle proce-
dure concorsuali (ricezione e gestione
delle domande, vigilanza durante lo svol-
gimento delle prove di concorso, supporto
di segreteria alle Commissioni esamina-
trici) suscettibile di riversarsi sulla citata
Commissione, che a sua volta può avva-
lersi dell’Associazione Formez PA, inclusa
anch’essa nel perimetro delle pubbliche
amministrazioni ai fini dei conti europei.
In ordine alla possibilità di effettivo as-
solvimento di tali compiti da parte dei
predetti organismi, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo.

In ordine all’articolo 8, in materia di
incompatibilità, reputa necessario un chia-
rimento riguardo alla portata della dispo-
sizione, che prevede l’effettuazione della
« verifica dell’insussistenza di situazioni,
anche potenziali, di conflitto di interesse ».
Giudica tali elementi necessari al fine di
verificare se tali attività, per la loro po-
tenziale complessità (in caso, ad esempio,
di svolgimento di indagini sulla situazione
patrimoniale, reddituale e sulle relazioni
personali dei soggetti chiamati a collabo-
rare con le pubbliche amministrazioni),
possano determinare aggravi amministra-
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tivi ovvero ritardi nell’acquisizione delle
collaborazioni, con conseguenti riflessi di
carattere finanziario.

Per quanto concerne l’articolo 9, con-
cernente il lavoro flessibile, non ha osser-
vazioni da formulare, considerata la spe-
cifica natura dei servizi resi dalle istitu-
zioni scolastiche.

A proposito dell’articolo 10, riguar-
dante l’integrazione nell’ambiente di la-
voro delle persone con disabilità, con ri-
ferimento alle norme recate dall’articolo
39-bis, che istituiscono la Consulta, rileva
che la relazione tecnica testualmente af-
ferma che le spese derivanti dalla stessa
« sono a carico delle risorse finanziarie
disponibili a legislazione vigente ». La re-
lazione tecnica non fornisce tuttavia una
quantificazione di tali spese né delle ri-
sorse della Presidenza del Consiglio che
risultino quindi disponibili per far fronte
alla relativa copertura. Tali elementi ap-
paiono peraltro necessari dal momento
che la norma riconosce espressamente il
diritto al rimborso spese ai membri della
Consulta, introducendo quindi nell’ordina-
mento una nuova voce di costo, non so-
stenuta a legislazione vigente. Evidenzia in
proposito che il rimborso è disposto anche
in favore di soggetti esterni alla Pubblica
amministrazione, le cui pretese non sem-
brano poter essere limitate in ragione delle
risorse disponibili sui pertinenti capitoli.

Ritiene, quindi, opportuno che il Go-
verno chiarisca quale impegno in termini
di risorse umane, finanziarie e strumentali
possa derivare dall’istituzione della Con-
sulta e quali siano specificamente le ri-
sorse già disponibili a tali fini, ivi com-
prese le unità di personale della Presi-
denza del Consiglio da destinare allo svol-
gimento delle attività amministrative
connesse con l’istituzione del predetto or-
ganismo. Ritiene che andrebbe inoltre
chiarito il prevedibile volume di spese da
rimborsare annualmente, in particolare in
favore dei soggetti esterni alla pubblica
amministrazione.

Prende inoltre atto che la relazione
tecnica assume che la nomina di un re-
sponsabile dei processi di inserimento non
determini oneri, senza peraltro fornire

elementi idonei a suffragare a tale valu-
tazione. Anche a tal proposito reputa
quindi necessari dati ed elementi di valu-
tazione.

Ritiene che andrebbe, infine, chiarito se
le disposizioni di cui all’articolo 39-quater
– che prevedono l’effettuazione di speci-
fiche assunzioni di personale come misura
sanzionatoria per il mancato rispetto delle
norme in oggetto – siano o meno mera-
mente confermative delle prassi ammini-
strative in essere. Diversamente le norme
potrebbero determinare maggiori oneri
per le pubbliche amministrazioni che do-
vessero essere obbligate ad effettuare
nuove assunzioni per riequilibrare l’inci-
denza del personale portatore di disabilità
effettivamente impiegato. Sul punto ritiene
quindi utile acquisire ulteriori elementi di
valutazione dal Governo.

Relativamente all’articolo 11, in mate-
ria di contrattazione, in merito alla costi-
tuzione dell’osservatorio – istituito presso
l’ARAN ai sensi del comma 1, lettera d)
per il monitoraggio degli atti provvisori
adottati dalle amministrazioni pubbliche
nel caso non si raggiunga l’accordo per la
stipulazione di un contratto collettivo in-
tegrativo in tempi congrui – non ha os-
servazioni da formulare, considerato che
ai componenti non spetta alcun compenso
o rimborso e che tale attività di monito-
raggio sembra comunque rientrare tra i
compiti istituzionali dell’ARAN. In propo-
sito considera comunque utile acquisire
una conferma.

Per quanto attiene alle nuove modalità
di recupero delle somme nel caso in cui
sia accertato il superamento dei vincoli
finanziari per lo svolgimento della con-
trattazione collettiva, ritiene che andrebbe
confermata l’assenza di effetti di cassa in
relazione all’applicazione delle previsioni
di cui al comma 1, lettera f), in base alle
quali la quota del recupero non può
eccedere il 25 per cento delle risorse
destinate alla contrattazione integrativa ed
il numero di annualità è corrispondente-
mente incrementato.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, ritiene che andrebbe valutata l’op-
portunità di specificare che ai componenti
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dell’Osservatorio paritetico da istituire
presso l’ARAN ai sensi dell’articolo 11,
comma 1, lettera d), capoverso comma
3-ter, non siano corrisposti « compensi,
gettoni, emolumenti, indennità o rimborsi
di spese comunque denominati », anziché
« gettoni di presenza, né rimborsi spese a
qualunque titolo dovuti », come attual-
mente previsto dal testo in esame, in
analogia con quanto stabilito in relazione
ai componenti della Consulta istituita ai
sensi dell’articolo 10, comma 1, capoverso
ART. 39-bis, del presente provvedimento.
Sul punto giudica comunque necessario
acquisire l’avviso del Governo.

Circa gli articoli da 12 a 17, concer-
nenti la responsabilità disciplinare, non ha
osservazioni da formulare per i profili di
quantificazione.

Con riferimento all’articolo 18 e all’ar-
ticolo 22, comma 3, riguardante il Polo
unico per le visite fiscali, prende atto che
le disposizioni espressamente prevedono
che l’INPS provveda agli accertamenti nei
limiti delle risorse trasferite delle Ammi-
nistrazioni interessate. Riguardo all’asse-
gnazione dell’importo di 27,7 milioni di
euro, non formula osservazioni, per i pro-
fili di quantificazione, essendo l’onere li-
mitato all’importo indicato. Ritiene peral-
tro utile acquisire gli elementi alla base
della determinazione di tale somma, da
assegnare all’INPS per far fronte ai com-
piti previsti.

In merito all’articolo 19, concernente il
controllo della spesa, non ha osservazioni
da formulare per i profili di quantifica-
zione.

Con riguardo all’articolo 20, recante
disposizioni per il superamento del pre-
cariato nelle pubbliche amministrazioni,
evidenzia che le norme consentono di
elevare gli ordinari limiti finanziari per le
assunzioni a tempo indeterminato previsti
dalle norme vigenti, utilizzando a tal fine
le risorse destinate a legislazione vigente
alle assunzioni a tempo determinato. In
particolare, il comma 3 prevede che la
stabilizzazione possa essere disposta a va-
lere sulle risorse destinate alla stipula di
contratti flessibili « a condizione che le
medesime amministrazioni siano in grado

di sostenere a regime la relativa spesa di
personale ». In proposito ritiene che an-
drebbe chiarito se ai fini di tale copertura
le amministrazioni debbano considerare
esclusivamente l’onere da sostenere per la
retribuzione di un neo assunto ovvero
anche quello derivante da un’eventuale
ricostruzione di carriera e/o dalla corre-
sponsione di aumenti per automatismi di
carriera ed incrementi retributivi. Ricorda
a tal proposito che, per dare evidenza a
tali costi, l’articolo 17 della legge n. 196
del 2009 prevede che le relazioni tecniche
riferite a norme di spesa per il pubblico
impiego rechino proiezioni di carattere
almeno decennale nonché gli elementi ne-
cessari alla verifica delle medesime previ-
sioni, evidenziando che le procedure pre-
figurate dalle norme in esame non sem-
brano espressamente considerare tale
orizzonte pluriennale.

Più in generale, evidenzia che la veri-
fica della compensatività tra gli oneri
derivanti dalla stabilizzazione ed i ri-
sparmi conseguenti alla riduzione degli
stanziamenti per i contratti a tempo de-
terminato appare rimessa ad una valuta-
zione interna alle amministrazioni interes-
sate, restando quindi tali stime al di fuori
delle ordinarie procedure di quantifica-
zione degli effetti finanziari e di verifica
delle stime in sede parlamentare.

Osserva inoltre che, in base alla rela-
zione tecnica, la definitiva riduzione della
possibilità per le amministrazioni di atti-
vare nuovi contratti di lavoro flessibile è
garanzia di invarianza della spesa com-
plessiva. Rileva che dal tenore letterale
delle disposizioni non si evince se, in esito
alle procedure descritte, debbano resi-
duare in bilancio somme sufficienti ad
attivare contratti a tempo determinato per
far fronte ad esigenze di carattere tempo-
raneo, che potrebbero sempre ricorrere,
su base statistica. Ritiene che andrebbe
pertanto chiarito se le disposizioni in
esame possano dar luogo a problemi di
carattere funzionale, con conseguente ne-
cessità di rifinanziamento degli stanzia-
menti per contratti di durata flessibile.

A proposito dell’articolo 21, concer-
nente le controversie concernenti il rap-
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porto di lavoro, per quanto concerne i
profili di quantificazione, non ha osserva-
zioni da formulare, in quanto la norma è
finalizzata a fissare un limite alla misura
dell’indennità risarcitoria dovuta dalla
amministrazioni pubbliche in caso di con-
danna.

Riguardo all’articolo 22, comma 3,
lettera a), capoverso lettera b-bis), riguar-
dante l’assegnazione all’INPS di risorse
per i controlli sulle assenze, in merito ai
profili di copertura finanziaria, con ri-
ferimento all’assegnazione all’INPS di un
importo di 27,7 milioni in ragione d’anno
per l’effettuazione in via esclusiva, sul
territorio nazionale, degli accertamenti
medico-legali sui dipendenti assenti dal
servizio per malattia, cui la norma in
commento provvede mediante corrispon-
dente riduzione degli « stanziamenti
iscritti negli stati di previsione della spesa
del bilancio dello Stato », ritiene che
andrebbe valutata l’opportunità di even-
tualmente esplicitare l’autorizzazione di
spesa in forza della quale sono stati
disposti i predetti stanziamenti. In pro-
posito, segnala infatti che su tale punto
la relazione tecnica, nell’asserire la neu-
tralità finanziaria della misura, fa
espresso riferimento alle « risorse già di-
sponibili ai sensi della legislazione vi-
gente », in particolare richiamando l’ar-
ticolo 17, comma 5, lettera b), del de-
creto-legge n. 98 del 2011. Su tale
aspetto, considera comunque necessario
acquisire l’avviso del Governo.

Segnala altresì che, stando al tenore
letterale della disposizione, la suddetta
assegnazione all’INPS di un importo di
27,7 milioni in ragione d’anno è prevista a
decorrere dall’entrata in vigore dell’arti-
colo 55-septies del decreto legislativo
n. 165 del 2001, come modificato dalla
norma in commento, laddove la decor-
renza sembrerebbe più plausibilmente do-
versi intendere riferita alla data di entrata
in vigore delle modifiche apportate al
predetto articolo 55-septies dal presente
provvedimento. Anche su tale aspetto re-
puta comunque necessario acquisire l’av-
viso del Governo.

Per quel che concerne l’articolo 23,
relativo al salario accessorio e sperimen-
tazione, osserva che il limite, fissato dal
comma 2, all’ammontare delle risorse che
possono essere destinate alla correspon-
sione del trattamento accessorio risulta
meno stringente di quello attualmente vi-
gente. Infatti mentre la norma in esame fa
riferimento agli importi fissati nel 2016, il
testo vigente prevede anche la riduzione
dell’importo fissato in tale anno in rela-
zioni alla diminuzione del personale in
servizio determinata dalle misure limita-
tive del turn over. Ritiene che andrebbero
quindi esplicitati i dati ed i parametri in
base ai quali è stata valutata la neutralità
finanziaria della disposizione.

In ordine all’articolo 24, recante la
clausola di invarianza finanziaria, fa pre-
sente che la norma stabilisce che all’at-
tuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente decreto si provvede nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, concer-

nente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei

vigili del fuoco, nonché al decreto legislativo 13

ottobre 2005, n. 217, concernente l’ordinamento del

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e

altre norme per l’ottimizzazione delle funzioni del

Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Atto n. 394.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.
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Gianfranco LIBRANDI (CI), relatore, fa
presente che lo schema di decreto legisla-
tivo in esame – adottato in attuazione
della delega contenuta nella legge n. 124
del 2015 – reca modifiche al decreto
legislativo n. 139 del 2006, che disciplina
le funzioni e i compiti del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, nonché al decreto
legislativo n. 217 del 2015, concernente
l’ordinamento del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e altre norme
per l’ottimizzazione delle funzioni dello
stesso, che tale provvedimento è adottato
in attuazione della delega di cui all’arti-
colo 8, commi 1, lettera a) e 5, della legge
n. 124 del 2015 ed è corredato di rela-
zione tecnica. Passando all’esame delle
disposizioni che presentano profili di ca-
rattere finanziario, segnala quanto segue.

In merito all’articolo 1, concernente
l’ordinamento del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, non si ha osservazioni da
formulare, considerata la natura ordina-
mentale degli interventi disposti dalla
norma in esame, che appare finalizzata ad
integrare la definizione della struttura e
delle funzioni del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco.

In merito all’articolo 2, recante dispo-
sizioni in materia di personale di ruolo e
volontario, non ha osservazioni da formu-
lare per i profili di quantificazione, con-
siderato che le modifiche apportate al
decreto legislativo n. 139 del 2006, in
materia di personale permanente e volon-
tario, come evidenziato dalla relazione
tecnica, non incidono sui vigenti ordina-
menti giuridici, retributivi e pensionistici
del medesimo personale. In particolare,
analogamente a quanto già previsto a
normativa vigente, le norme dispongono
che il personale volontario non è legato da
rapporto d’impiego con l’Amministrazione
e confermano i ruoli e le qualifiche del
personale dell’area operativa cui sono at-
tribuite funzioni di polizia giudiziaria.

In ordine all’articolo 3, recante dispo-
sizioni in materia di prevenzione incendi,
non ha osservazioni da formulare, con-
siderato che – come evidenziato dalla
relazione tecnica – le novelle apportate
al decreto legislativo n. 139 del 2006, in

materia di prevenzione incendi, non at-
tribuiscono al Corpo nazionale nuove o
ulteriori competenze, ma appaiono fina-
lizzate a definire l’ambito delle attività
già esercitate, con le risorse in essere e
nei limiti degli ordinari stanziamenti di
bilancio.

Non formula inoltre osservazioni in
merito ai Comitati tecnici regionali (CTR)
in materia di pericolo di incidenti rile-
vanti, di cui al comma 11, considerato che
questi sono già previsti e disciplinati dal
decreto legislativo n. 105 del 2015 presso
ciascuna regione e che la partecipazione
del personale del Corpo nazionale o di
altre Amministrazioni dello Stato alle at-
tività di tali organismi, come previsto ai
sensi dell’articolo 10, comma 9, del de-
creto legislativo n. 105 del 2015 e confer-
mato dalla relazione tecnica, non deter-
mina la corresponsione di gettoni o altri
emolumenti. Ritiene che andrebbe peral-
tro esclusa l’eventualità di costi aggiuntivi
per spese di funzionamento dei Comitati
istituiti a livello interregionale, non previ-
sti dalle vigenti disposizioni.

In merito alle attività di vigilanza e di
prevenzione che il Corpo può svolgere a
titolo oneroso, rileva che tali attività, come
affermato dalla relazione tecnica, vengono
svolte con le risorse umane, logistiche,
strumentali e finanziarie assegnate a legi-
slazione vigente. Peraltro, poiché la defi-
nizione delle tariffe da applicare ai bene-
ficiari dei medesimi servizi è demandata
ad un decreto interministeriale che potrà
determinarle, oltre che su base oraria,
anche forfettariamente, ritiene che an-
drebbe acquisita conferma dell’effettiva
idoneità delle medesime a garantire gli
attuali livelli di gettito e, comunque, la
copertura integrale dei costi del servizio,
anche sotto il profilo dell’allineamento
temporale tra maggiori oneri e risorse
derivanti dal gettito tariffario.

Per quanto attiene all’articolo 4, in
materia di soccorso pubblico, evidenzia
che la norma disciplina, rispettivamente,
gli interventi di soccorso pubblico, la ge-
stione dei relativi oneri e le attività di
soccorso aeroportuale e portale. Con ri-
guardo al comma 1, evidenzia che le
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norme, confermando quanto previsto a
legislazione vigente, dispongono che le at-
tività di soccorso vengano rese a titolo
gratuito laddove sussista un imminente
pericolo di danno a persone o cose e che
la relazione tecnica afferma che il Corpo
nazionale svolge ordinariamente le pre-
dette attività nell’ambito delle dotazioni di
bilancio assegnate a legislazione vigente.
Con riferimento invece agli interventi ef-
fettuati nel caso in cui non sussista un
imminente pericolo di danno persone o
cose, osserva che viene confermata la
previsione vigente che dispone il paga-
mento di un corrispettivo da parte del
soggetto o dell’ente che richiede l’inter-
vento. La norma precisa peraltro che la
determinazione del corrispettivo venga ef-
fettuata su base oraria o forfettaria in
relazione ai costi del personale, dei mezzi,
del carburante e delle attrezzature neces-
sarie. Al riguardo richiama le considera-
zioni già svolte con riferimento all’articolo
3 in merito alla necessità di confermare
che i corrispettivi siano idonei a garantire
il gettito attualmente conseguito e, comun-
que, l’integrale copertura dei costi del
servizio.

In merito alla disposizione che prevede
che le amministrazioni comunali siano
tenute a provvedere all’installazione e alla
manutenzione degli idranti antincendio
stradali, non ha osservazioni da formulare,
nel presupposto che, come previsto dalla
disposizione e confermato dalla relazione
tecnica, tale attività venga effettuata dalle
medesime amministrazioni comunali nel-
l’ambito delle risorse disponibili nei rela-
tivi bilanci.

Riguardo alla nuova formulazione del-
l’articolo 26 – non considerata dalla re-
lazione tecnica – ritiene che andrebbero
acquisiti elementi volti a confermare che il
riconoscimento al Corpo del ruolo di Au-
torità competente per gli aspetti di certi-
ficazione e sorveglianza del servizio di
salvataggio ed antincendio non comportino
attività non sostenibili nell’ambito delle
risorse già disponibili a legislatura vigente.

Con riguardo all’articolo 5, concernente
l’attività di formazione, evidenzia che la
disciplina delle attività di formazione del

Corpo nazionale sembra presentare carat-
tere essenzialmente ricognitivo di quanto
già previsto a normativa vigente; sul punto
non hanno pertanto osservazioni da for-
mulare, ferma restando l’esigenza di una
conferma riguardo all’idoneità delle tariffe
da applicare alle attività di formazione a
garantire la copertura integrale dei costi di
tali servizi.

Con riferimento all’articolo 6, relativo
agli introiti derivanti da servizi a paga-
mento, da convenzioni e dalle attività di
vigilanza, non ha osservazioni da formu-
lare, nel presupposto – sul quale reputa
opportuna una conferma – che il regime
previsto per l’assegnazione delle risorse
non risulti sostanzialmente modificato ri-
spetto a quello vigente, anche in relazione
alle entrate derivanti da convenzioni,
espressamente incluse nel testo delle di-
sposizioni.

Circa l’articolo 7, recante disposizioni
in materia di risorse logistiche e strumen-
tali, evidenzia che la norma prevede che il
Corpo nazionale possa effettuare diretta-
mente, nei limiti delle risorse disponibili, i
controlli iniziali e le verifiche periodiche
inerenti ai mezzi, ai materiali e alle at-
trezzature utilizzati per l’attività operativa
ovvero a supporto della stessa e possa
provvedere all’immatricolazione dei propri
automezzi, unità navali e aeromobili, non-
ché agli accertamenti tecnici, al rilascio
dei documenti di circolazione e delle tar-
ghe di riconoscimento comprese quelle in
prova. In proposito non ha osservazioni da
formulare, nel presupposto che le sum-
menzionate attività possano effettivamente
essere svolte, come affermato dalla rela-
zione tecnica, in condizioni di neutralità
finanziaria. Non ha alcunché da osservare,
inoltre, in merito alle attività di supporto
logistico e strumentali del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco previste in capo al
ministero dell’interno, considerato che tale
previsione sembra meramente ricognitiva
e specificativa di quanto previsto nel testo
vigente dell’articolo 29, del decreto legi-
slativo n. 139 del 2006.

In ordine all’articolo 8, recante dispo-
sizioni in materia di concorsi e avanza-
menti, evidenzia che la norma modifica la
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disciplina relativa alle quote di riserva
previste in favore del personale volontario
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco nei
concorsi pubblici per l’accesso al Corpo,
alle procedure di nomina a vice ispettore
antincendi e alle procedure interne di
accesso alle qualifiche di capo squadra e
capo reparto dei vigili del fuoco. In pro-
posito, pur prendendo atto che, come
evidenziato dalla relazione tecnica, le di-
sposizioni non appaiono suscettibili di al-
terare il quadro vigente relativo alle fa-
coltà assunzionali riferite al Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, reputa opportuni
chiarimenti in merito al regime delle de-
correnze previste, ai fini giuridici ed eco-
nomici, dai commi 2 e 3. In particolare,
ritiene che andrebbe precisato se la di-
versa decorrenza ai fini giuridici possa
riflettersi in un’anticipazione o un’accele-
razione delle successive progressioni di
carriera ovvero se possa comunque deter-
minare effetti rispetto al trattamento di
fine servizio, in relazione al calcolo del
periodo di permanenza nelle diverse qua-
lifiche.

A proposito degli articoli 9 e 10, con-
cernenti le riserve di posti per il personale
volontario, non ha osservazioni da formu-
lare per i profili di quantificazione.

In merito all’articolo 11, recante dispo-
sizioni in materia di mobilità, d’inidoneità
psico-fisica e di computo dell’anzianità di
servizio, ritiene che andrebbe acquisito un
chiarimento volto a confermare la neutra-
lità finanziaria delle disposizioni relative
alla disciplina in materia di mobilità del
personale del Corpo dei vigili del fuoco e
di transito, a domanda, del personale
riconosciuto totalmente inabile al servizio
operativo nei ruoli tecnici del Corpo. In
particolare, andrebbe chiarito se il regime
introdotto, che deroga al divieto di mobi-
lità tra amministrazioni per i vigili del
fuoco e che sembra ricondurre all’esclu-
siva volontà dell’interessato il transito dai
ruoli operativi a quelli tecnici, sia suscet-
tibile di incidere sulla funzionalità del
Corpo, con conseguenti effetti onerosi di
carattere indiretto.

Quanto al comma 4, che prevede che, ai
fini della valutazione dell’anzianità di ser-

vizio richiesta al personale del Corpo si
tenga conto della data di inquadramento
giuridico nella qualifica, richiama le con-
siderazioni già svolte con riferimento al-
l’articolo 8, commi 2 e 3, evidenziando la
necessità di chiarire se siano prefigurabili
effetti di accelerazione delle progressioni
di carriera derivanti dalle decorrenze in-
dicate nonché gli eventuali effetti in ter-
mini di trattamento di fine servizio.

Relativamente agli articoli 12 e 13,
riguardanti la dotazione organica, le qua-
lifiche e gli incarichi di funzione e ruolo
antincendio boschivo ad esaurimento
(AIB), evidenzia che l’articolo 12 aggiorna
la dotazione organica del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco recata dalla Tabella A,
allegata al decreto legislativo n. 217 del
2005, sostituendola con una nuova Ta-
bella. Per effetto della norma si determina
un incremento di circa 790 unità di or-
ganico complessivo, derivante dalla diffe-
renza dei volumi organici riportati nella
vecchia Tabella (36.691 unità) e quelli
indicate nella nuova (37.481 unità). In
base a quanto riferito dalla relazione tec-
nica, tale incremento, tra l’altro, sarebbe
finalizzato a recepire il recente assorbi-
mento del personale del Corpo forestale
dello Stato (390 unità) transitato nei Vigili
del fuoco per effetto dell’articolo 15, del
decreto legislativo n. 177 del 2016. Per-
tanto, dal confronto tra le tabelle, si
deduce che l’incremento, al netto delle
predette unità, della dotazione organica
risulterebbe pari a 400 unità (790-390). Al
riguardo reputa opportuno acquisire un
chiarimento del Governo tenuto conto che,
pur a fronte del predetto incremento delle
unità in organico, alle disposizioni in
esame la relazione tecnica non ascrive
effetti finanziari.

In ordine all’articolo 14, recante norme
transitorie su passaggi di qualifica e su
elenchi del personale volontario, rinvia
alle osservazioni formulate con riguardo
all’articolo 8, commi 2 e 3, e all’articolo
11, comma 4.

Con riferimento all’articolo 15, con-
cernente il Fondo per l’operatività del
soccorso pubblico, evidenzia che il Fondo
istituito dal comma 1 per valorizzare le
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condizioni di impiego professionale del
personale del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, viene alimentato – ai sensi del
comma 2, lettera a) – per euro
39.700.000 per il 2017 e per euro
81.730.000 dal 2018, a valere sulle do-
tazioni del Fondo da ripartire di cui al
comma 365 dell’articolo 1 della legge
n. 232 del 2016 (legge di bilancio 2017).

Con specifico riferimento ai predetti
oneri, pur considerato che gli stessi sono
posti a carico di un Fondo, sottolinea che
il testo delle norme non precisa gli inter-
venti da realizzare con tali risorse, limi-
tandosi ad indicarne la decorrenza dal 1o

ottobre 2017. Conseguentemente, la rela-
zione tecnica non fornisce gli elementi
sottostanti la determinazione dei predetti
importi. Non risulta quindi possibile pro-
cedere ad una verifica dei profili di quan-
tificazione con riferimento agli interventi
da finanziare a valere sulle predette ri-
sorse, che saranno individuati con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri ai
sensi del comma 4.

Osserva inoltre che – in base al comma
2, lettera b) – nel fondo istituito dal
comma 1 confluiranno importi, di entità
non determinata, per il finanziamento di
ulteriori interventi, con decorrenza dal 1o

gennaio 2017 – e quindi con effetti retro-
attivi –, la cui individuazione è sempre
rimessa al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui al comma 4.

Evidenzia pertanto che sia la defini-
zione di questi ultimi interventi sia la
stima del relativo impegno finanziario
sono demandati a fonti subordinate a
quella legislativa e sottratti quindi all’or-
dinario procedimento di quantificazione
degli effetti finanziari e verifica di tali
stime in sede parlamentare, previsto dalla
vigente normativa contabile.

Osserva che la norma si limita infatti
ad indicare le tipologie delle misure da
definire con DPCM (incremento del va-
lore delle componenti retributive diverse
dal trattamento stipendiale e misure di
esenzione fiscale del trattamento econo-
mico accessorio) e che da tali dati non

è peraltro possibile determinare l’ordine
di grandezza dell’impegno finanziario
correlato a tali misure.

Evidenzia altresì che il summenzionato
importo di 81.730.000, va integrato, ai
sensi del comma 6, di euro 4,3 milioni, a
titolo di oneri indiretti, ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 7, della legge n. 196 del
2009, per un onere complessivo pari
86,030 milioni di euro. Anche a tal ri-
guardo rileva che, in assenza delle infor-
mazioni prima indicate, non risulta pos-
sibile procedere ad una quantificazione
della congruità della stima di 4,3 milioni
annui in termini di oneri riflessi, indicata
dalla relazione tecnica.

Fa presente che viene, infine, disposta
la cessazione al 30 settembre 2017 dell’e-
rogazione al personale non dirigente dei
vigili del fuoco del contributo (c.d. « bonus
80 euro ») previsto per il 2017 per il
personale non dirigenziale del comparto
difesa, sicurezza e soccorso pubblico e la
corresponsione al medesimo personale in
servizio nel trimestre 1o ottobre-31 dicem-
bre 2017 di un assegno una tantum pro
capite di 350 euro, per una spesa com-
plessiva di euro 16.300.000 al lordo degli
oneri riflessi a carico dello Stato. Sul
punto non ha osservazioni da formulare
per i profili di quantificazione, eviden-
ziando che la stima della relazione tecnica
non tiene conto dei risparmi imputabili
alla mancata corresponsione del bonus 80
euro per l’ultimo trimestre 2017.

In merito ai profili di copertura fi-
nanziaria, osserva che l’articolo 15,
comma 1, prevede, a decorrere dall’anno
2017, l’istituzione nello stato di previsione
del Ministero dell’interno di un Fondo
per l’operatività del soccorso pubblico e
che alla copertura dei relativi oneri, pari
a 56 milioni di euro per il 2017 e 86,030
milioni di euro a decorrere dal 2018, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per il pubblico impiego,
di cui all’articolo 1, comma 365, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, capitolo
3054 dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che
appare recare le necessarie disponibilità
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per il triennio in corso. Sul punto giudica
comunque opportuna una conferma da
parte del Governo.

Ricorda che l’articolo 23 della legge
delega prevede che, in conformità all’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, e successive modifica-
zioni, qualora uno o più decreti legislativi
determinino nuovi o maggiori oneri che
non trovino compensazione al proprio in-
terno, i medesimi decreti legislativi sono
emanati solo successivamente o conte-
stualmente all’entrata in vigore dei prov-
vedimenti legislativi che stanzino le occor-
renti risorse finanziarie. Rileva che tali
risorse sono state per l’appunto stanziate
dall’articolo 1, comma 365, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, che alla lettera c)
menziona, tra le finalità per le quali è
prevista l’istituzione del Fondo per il pub-
blico impiego, il riordino delle carriere del
personale non dirigente del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco e la valorizzazione
delle peculiari condizioni di impiego pro-
fessionale del personale medesimo nelle
attività di soccorso pubblico, rese anche in
contesti emergenziali.

Circa l’articolo 16, recante la clausola
di salvaguardia retributiva in materia di
lavoro straordinario, evidenzia che la di-
sposizione, nelle more dell’adozione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri che dovrà autorizzare – in cia-
scun esercizio e nei limiti dei fondi stan-
ziati in bilancio – le attività di lavoro
straordinario, consente di utilizzare, per le
medesime finalità, i limiti fissati dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri relativo al precedente esercizio. In
proposito, ritiene opportuno acquisire una
valutazione del Governo in merito all’ido-
neità di tale previsione a garantire il
rispetto del limite delle risorse stanziate in
bilancio per ciascun esercizio, che po-
trebbe risultare inferiore rispetto a quello
previsto per il precedente anno.

In merito all’articolo 17, recante la
clausola d’invarianza finanziaria, non ha
alcunché da osservare.

Per ciò che riguarda l’articolo 18, re-
cante disposizioni finali, non ha osserva-

zioni da formulare alla luce delle consi-
derazioni formulate dalla relazione tec-
nica.

Maino MARCHI (PD) chiede alla rap-
presentante del Governo di verificare la
compatibilità tra le disposizioni inserite
nel decreto-legge recante nuovi interventi
urgenti in favore delle popolazioni colpite
dagli eventi sismici del 2016 e del 2017,
che prevede per ciascuno degli anni 2017
e 2018 l’autorizzazione ad assumere a
tempo indeterminato personale da desti-
nare alle unità cinofile, e l’articolo 8,
comma 1, dello schema di decreto in
esame, che modifica il Titolo I del decreto
legislativo n. 217 del 2005.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
assicura che effettuerà la verifica richiesta.

Francesco BOCCIA (PD), presidente,
non essendovi obiezioni, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive del decreto legislativo 18

aprile 2016, n. 50.

Atto n. 397.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Gianfranco LIBRANDI (CI), relatore, fa
presente che il provvedimento – adottato
nell’esercizio della delega conferita dalla
legge n. 11 del 2016 (cd. delega appalti)
– reca disposizioni integrative e corret-
tive del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50 (cd. « codice appalti ») e che il
relativo testo è corredato di relazione
tecnica. Rileva altresì che il provvedi-
mento è corredato di un’apposita clausola
di neutralità finanziaria, in base alla
quale dall’attuazione del decreto mede-
simo non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pub-
blica e le amministrazioni interessate
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provvedono agli adempimenti conseguenti
con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. Passando all’esame delle disposi-
zioni che presentano profili di carattere
finanziario, segnala quanto segue,

Circa gli articoli da 1 a 121, recante
disposizioni correttive e integrative del
codice dei contratti pubblici, nel prendere
atto che la disciplina in esame – come già
quella recata dal codice appalti – è di
carattere prevalentemente ordinamentale
e che la stessa non sembra quindi, in linea
generale, determinare effetti diretti ed im-
mediati per la finanza pubblica, evidenzia
i seguenti profili dai quali potrebbero
discendere implicazioni di interesse finan-
ziario, in gran parte, peraltro, di carattere
eventuale e/o indiretto.

In materia di collegamento, avvali-
mento e utilizzo di basi dati informati-
che, reputa necessario acquisire conferma
che i relativi interventi possano essere
effettuati nell’ambito delle risorse dispo-
nibili. Si riferisce, in particolare: alla
previsione che il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti (MIT) si avvalga
dei sistemi informativi del Ministero del-
l’economia e delle finanze (MEF); alla
previsione che estende anche alle banche
dati del MEF l’interscambio delle infor-
mazioni e l’interoperabilità dei sistemi e
delle piattaforme telematiche; alla previ-
sione che estende l’utilizzo della banca
dati, gestita presso il MIT, alle verifiche
sulla permanenza dei requisiti anche
nella fase di esecuzione del contratto;
alla previsione che l’ANAC operi, in ma-
teria di affidamenti in house, anche at-
traverso il collegamento, sulla base di
apposite convenzioni, con i relativi si-
stemi in uso presso altre amministrazioni
pubbliche ed altri soggetti operanti nel
settore dei contratti pubblici; alla previ-
sione che nella banca dati nazionale dei
contratti pubblici confluiscano tutte le
informazioni contenute nelle banche dati
esistenti, anche a livello territoriale e che,
per le opere pubbliche, l’ANAC, il MEF
e il MIT attuino un interscambio delle
informazioni nell’ambito della citata
banca dati nazionale dei contratti pub-

blici e della banca dati delle ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 13
della legge n. 196 del 2009.

Riguardo alla commissione per il mo-
nitoraggio del dibattito pubblico (istituita,
senza oneri a carico della finanza pub-
blica, presso il MIT), rileva che per la
partecipazione alla stessa non sono previ-
sti compensi, gettoni di presenza o altri
emolumenti comunque denominati; ritiene
peraltro necessaria una conferma della
neutralità finanziaria con riferimento alla
mancata previsione delle voci relative a
indennità e rimborsi spese.

Inoltre, riguardo all’articolo 10, comma
1, lettera f), che introduce, nel contenuto
obbligatorio della progettazione di fattibi-
lità, indagini idrogeologiche, idrologiche,
idrauliche, geotecniche, sismiche, storiche,
paesaggistiche ed urbanistiche, in luogo
delle indagini geognostiche attualmente
previste, giudica necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla possibilità,
per le stazioni appaltanti e le altre am-
ministrazioni interessate, di provvedere di-
rettamente a tali adempimenti oppure re-
munerare i professionisti incaricati ad in-
varianza di oneri. Ritiene che andrebbe
altresì chiarito se per effetto di tali pre-
visioni possa determinarsi una riduzione
delle risorse disponibili per la realizza-
zione delle opere.

In merito all’estensione (dai soli su-
bappalti alla generalità degli appalti e
delle concessioni) della previsione in base
alla quale nel DURC è inserita la verifica
della congruità della incidenza della
mano d’opera, considera utile una con-
ferma dell’assenza di nuovi o maggiori
oneri per gli enti pubblici coinvolti nel-
l’emissione del medesimo documento.
Con riferimento agli articoli 34 (divieto di
porre a carico dei concorrenti o dell’ag-
giudicatario i costi connessi alle piatta-
forme telematiche nonché alle procedure
gestite dalle centrali di committenza), 42
(comunicazione a ogni candidato escluso
dei motivi del rigetto della sua domanda
di partecipazione) e 62 (possibilità di
nominare un assistente del direttore del-
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l’esecuzione per i servizi e le forniture di
particolare importanza), rileva che tali
disposizioni sembrano suscettibili di de-
terminare un incremento degli oneri a
carico delle amministrazioni appaltanti.
In proposito, ritiene che andrebbe acqui-
sita la valutazione del Governo. Per
quanto attiene agli articoli 55, 64 e 65 e
105, che modificano il regime delle ga-
ranzie, giudica necessario acquisire con-
ferma che dette modifiche non incidano
in maniera apprezzabile sull’equilibrio fi-
nanziario del sistema degli appalti pub-
blici e che non generino oneri, comunque
di carattere eventuale e indiretto, a ca-
rico della finanza pubblica. Per quanto
attiene all’articolo 73, che prevede che il
termine per l’emissione dei certificati di
pagamento non possa superare i quaran-
tacinque giorni dalla maturazione di ogni
stato di avanzamento dei lavori, ritiene
che andrebbe altresì chiesta conferma
che la tempistica dei pagamenti risultante
dalla disposizione sia compatibile con le
dinamiche di cassa previste scontate nelle
previsioni di spesa a legislazione vigente;
per quanto attiene infine ai nuovi compiti
affidati all’ANAC (articolo 114, comma 1,
lettera a), e articolo 116, comma 1, let-
tera a)) – chiamata a svolgere un previo
contraddittorio fra le parti nei pareri di
precontenzioso e ad elaborare i costi
standard dei lavori e dei prezzi di rife-
rimento di beni e servizi – reputa ne-
cessaria una conferma che l’ANAC possa
effettivamente provvedervi nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
si riserva di fornire i chiarimenti richiesti.

Francesco BOCCIA (PD), presidente,
non essendovi obiezioni, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante revisione dei

percorsi dell’istruzione professionale, nel rispetto

dell’articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo

con i percorsi dell’istruzione e formazione profes-

sionale.

Atto n. 379.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 7
marzo 2017.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
(PD) fa presente che l’istituzione di un uffi-
cio tecnico nelle istituzioni scolastiche che
offrono percorsi di istruzione professio-
nale, di cui all’articolo 4, potrà avvenire
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, difatti le relative attività saranno
svolte nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili, posto che
il citato ufficio non rappresenta una vera e
propria struttura, ma un organismo che si
occuperà del coordinamento delle funzioni
di natura tecnica dell’istituto scolastico e
che, per il tramite del suo coordinatore,
svolgerà diverse attività.

Segnala che le attività di tutorato pre-
viste dall’articolo 5 saranno svolte da do-
centi designati dal consiglio di classe, at-
traverso la redazione preliminare di un
progetto formativo individuale.

Evidenzia che i docenti coinvolti nelle
predette attività di tutorato saranno retri-
buiti nell’ambito delle risorse assegnate
all’istituzione scolastica per il migliora-
mento dell’offerta formativa, pertanto
viene rimessa alla contrattazione integra-
tiva di istituto l’individuazione delle ri-
sorse da destinare a tali attività, che
dovranno essere quindi necessariamente
svolte nell’ambito delle risorse disponibili
a legislazione vigente.

Rileva che il rinvio al decreto intermi-
nisteriale di cui al comma 2 dell’articolo 7,
in materia di Rete nazionale delle scuole
professionali e raccordo con il sistema di
istruzione e formazione professionale, si
rende necessario per coordinare le attività
di competenza degli altri soggetti istituzio-
nali, ivi comprese le Regioni cui spetta il
compito di accreditare le istituzioni di
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istruzione e formazione professionale
(IEFP), e che il citato articolo 7, pertanto,
non comporta nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, giacché la costituzione
ed il funzionamento della Rete nazionale
delle scuole professionali rientrano tra le
attività coperte dai finanziamenti già pre-
visti a legislazione vigente per il funzio-
namento didattico-amministrativo delle
istituzioni scolastiche.

Sottolinea che la previsione di sostan-
ziale invarianza del numero delle classi
attive nell’istruzione professionale deve ri-
tenersi affidabile e che, in particolare, con
riferimento all’articolo 9, in materia di
dotazioni organiche, lo scenario demogra-
fico ipotizzato nella relazione tecnica per
la stima della popolazione in età scolastica
per il decennio 2016/2026 non è un fattore
determinante ai fini della quantificazione
del numero di classi da attivare e delle
relative dotazioni organiche, anche ove
aggiornato con i dati riferiti al censimento
2011.

Fa presente che i dati demografici
infatti sono stati inseriti nella relazione
tecnica soltanto al fine di fornire un
elemento di contesto di carattere generale,
privo tuttavia di un effettivo impatto sul
calcolo della spesa e che a tale ultimo fine
appaiono, invece, rilevanti i dati concer-
nenti la popolazione scolastica comples-
siva frequentante le classi attive nell’istru-
zione professionale, con riferimento all’ul-
timo quinquennio, e le iscrizioni alle
prime classi dal 2012/2013 ad oggi.

Rileva che, a fronte di una sostanziale
invarianza del numero dei frequentanti
negli ultimi cinque anni, la percentuale
delle iscrizioni al primo anno di corso
subisce un drastico ridimensionamento;
ciò porterà necessariamente ad una dimi-
nuzione dei frequentanti nel prossimo
quinquennio (2018/2023), e che pertanto
l’esposizione logica contenuta nella rela-
zione tecnica, dalla quale discendono la
quantificazione delle classi attive, delle
dotazioni organiche ed il calcolo degli
oneri, non si fonda sui dati relativi al
censimento ISTAT ma sul numero effettivo
delle iscrizioni agli istituti professionali.

Segnala che, per quanto concerne il
calcolo dell’onere unitario medio, si con-
ferma la previsione di collocare il perso-
nale ITP nella fascia media 21-27 anni di
anzianità di servizio, tenuto conto anche
delle nuove assunzioni che saranno effet-
tuate in attuazione del nuovo assetto or-
ganizzativo.

Evidenzia che il Fondo « La Buona
Scuola », istituito dall’articolo 1, comma
202, della legge n. 107 del 2015, reca le
necessarie disponibilità per la copertura
degli oneri ascritti al provvedimento in
esame dall’articolo 12, anche tenendo
conto degli impegni, a valere sul medesimo
Fondo, recati dagli altri schemi di decreto
legislativo di attuazione della legge n. 107
del 2015 sinora presentati alle Camere.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore,
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo recante revisione dei percorsi del-
l’istruzione professionale, nel rispetto del-
l’articolo 117 della Costituzione, nonché
raccordo con i percorsi dell’istruzione e
formazione professionale (atto n. 379),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’istituzione di un ufficio tecnico
nelle istituzioni scolastiche che offrono
percorsi di istruzione professionale, di cui
all’articolo 4, potrà avvenire senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;

difatti le relative attività saranno
svolte nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili, posto
che il citato ufficio non rappresenta una
vera e propria struttura, ma un organismo
che si occuperà del coordinamento delle
funzioni di natura tecnica dell’istituto sco-
lastico e che, per il tramite del suo coor-
dinatore, svolgerà diverse attività;
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le attività di tutorato previste dal-
l’articolo 5 saranno svolte da docenti de-
signati dal consiglio di classe, attraverso la
redazione preliminare di un progetto for-
mativo individuale;

i docenti coinvolti nelle predette
attività di tutorato saranno retribuiti nel-
l’ambito delle risorse assegnate all’istitu-
zione scolastica per il miglioramento del-
l’offerta formativa;

pertanto viene rimessa alla contrat-
tazione integrativa di istituto l’individua-
zione delle risorse da destinare a tali
attività, che dovranno essere quindi ne-
cessariamente svolte nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente;

il rinvio al decreto interministeriale
di cui al comma 2 dell’articolo 7, in
materia di Rete nazionale delle scuole
professionali e raccordo con il sistema di
istruzione e formazione professionale, si
rende necessario per coordinare le attività
di competenza degli altri soggetti istituzio-
nali, ivi comprese le Regioni cui spetta il
compito di accreditare le istituzioni di
istruzione e formazione professionale
(IEFP);

il citato articolo 7, pertanto, non
comporta nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, giacché la costituzione
ed il funzionamento della Rete nazionale
delle scuole professionali rientrano tra le
attività coperte dai finanziamenti già pre-
visti a legislazione vigente per il funzio-
namento didattico-amministrativo delle
istituzioni scolastiche;

la previsione di sostanziale inva-
rianza del numero delle classi attive nel-
l’istruzione professionale deve ritenersi af-
fidabile;

in particolare, con riferimento al-
l’articolo 9, in materia di dotazioni orga-
niche, lo scenario demografico ipotizzato
nella relazione tecnica per la stima della
popolazione in età scolastica per il decen-
nio 2016/2026 non è un fattore determi-
nante ai fini della quantificazione del
numero di classi da attivare e delle relative

dotazioni organiche, anche ove aggiornato
con i dati riferiti al censimento 2011;

i dati demografici infatti sono stati
inseriti nella relazione tecnica soltanto al
fine di fornire un elemento di contesto di
carattere generale, privo tuttavia di un
effettivo impatto sul calcolo della spesa;

a tale ultimo fine appaiono, invece,
rilevanti i dati concernenti la popolazione
scolastica complessiva frequentante le
classi attive nell’istruzione professionale,
con riferimento all’ultimo quinquennio, e
le iscrizioni alle prime classi dal 2012/
2013 ad oggi;

a fronte di una sostanziale inva-
rianza del numero dei frequentanti negli
ultimi cinque anni, la percentuale delle
iscrizioni al primo anno di corso subisce
un drastico ridimensionamento; ciò por-
terà necessariamente ad una diminuzione
dei frequentanti nel prossimo quinquennio
(2018/2023);

pertanto l’esposizione logica conte-
nuta nella relazione tecnica, dalla quale
discendono la quantificazione delle classi
attive, delle dotazioni organiche ed il cal-
colo degli oneri, non si fonda sui dati
relativi al censimento ISTAT ma sul nu-
mero effettivo delle iscrizioni agli istituti
professionali;

per quanto concerne il calcolo del-
l’onere unitario medio, si conferma la
previsione di collocare il personale ITP
nella fascia media 21-27 anni di anzianità
di servizio, tenuto conto anche delle nuove
assunzioni che saranno effettuate in at-
tuazione del nuovo assetto organizzativo;

il Fondo « La Buona Scuola », isti-
tuito dall’articolo 1, comma 202, della
legge n. 107 del 2015, reca le necessarie
disponibilità per la copertura degli oneri
ascritti al provvedimento in esame dall’ar-
ticolo 12, anche tenendo conto degli im-
pegni, a valere sul medesimo Fondo, recati
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dagli altri schemi di decreto legislativo di
attuazione della legge n. 107 del 2015
sinora presentati alle Camere,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante istituzione del

sistema integrato di educazione e di istruzione dalla

nascita sino a sei anni.

Atto n. 380.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e conclusione – Parere
favorevole con condizioni ed osservazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 16 febbraio 2017.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
fa presente che l’obiettivo di escludere i
servizi educativi per l’infanzia dai servizi
pubblici a domanda individuale, previsto
dall’articolo 8 – relativo al Piano di azione
nazionale per la promozione del Sistema
integrato di educazione e di istruzione –
costituisce un obiettivo tendenziale da rag-
giungere in modo progressivo e, in ogni
caso, fermo restando il disposto di cui
all’articolo 1, comma 2, secondo cui le
finalità sono perseguite secondo le moda-
lità e i tempi del predetto Piano e nei
limiti della dotazione finanziaria del
Fondo di cui all’articolo 12, pertanto,
l’obiettivo prefissato potrà essere raggiunto
solo nella misura in cui le risorse dispo-
nibili, con riferimento all’articolo 9, lo
consentano, non individuando alcun di-
ritto soggettivo concretamente azionabile
in giudizio.

Rileva che all’articolo 9, proprio per
consentire agli enti locali, nel rispetto dei

principi costituzionali di sussidiarietà e di
pareggio del bilancio, di far fronte ad
eventuali criticità, è stato previsto lo stru-
mento della definizione da parte della
Conferenza Unificata della soglia massima
di partecipazione economica delle famiglie
alle spese di funzionamento dei servizi
educativi per l’infanzia, consentendo così
agli enti locali di fissare un parametro che
tenga conto dell’attuale disponibilità di
risorse.

Evidenzia che il Fondo « La Buona
scuola », di cui all’articolo 1, comma 202,
della legge n. 107 del 2015, presenta le
necessarie disponibilità per la copertura
degli oneri complessivamente ascritti al
provvedimento in esame, anche tenendo
conto degli impegni, a valere sul medesimo
Fondo, recati dagli altri schemi di decreto
legislativo di attuazione della legge n. 107
del 2015 sinora presentati.

Fa presente che all’articolo 3, commi 4
e 5, e all’articolo 13, comma 1, appare
opportuno precisare il carattere annuale
degli importi ivi previsti a regime con
decorrenza dall’anno 2019.

Simonetta RUBINATO (PD), relatrice,
preso atto dei chiarimenti del Governo,
evidenzia come, all’articolo 12, comma 4,
al fine di valorizzare il ruolo che i comuni
svolgono a sostegno delle scuole dell’in-
fanzia del sistema nazionale di istruzione
e formazione nelle sue diverse compo-
nenti, sia necessario precisare che nell’as-
segnazione delle risorse del Fondo nazio-
nale per il sistema integrato di educazione
ed istruzione devono essere considerati
prioritariamente sia i comuni che sono
privi o carenti di scuole dell’infanzia, sta-
tali o paritarie, sia quelli impegnati finan-
ziariamente nel sostegno delle scuole del-
l’infanzia paritarie del sistema nazionale
di istruzione e formazione, di cui alla legge
n. 62 del 2000. In questo quadro, inoltre,
considerato che le risorse destinate alle
scuole paritarie dell’infanzia sono allocate
in due distinti capitoli di bilancio iscritti
nello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca (rispettivamente ai capitoli n. 1477
« Contributi alle scuole paritarie » e
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n. 1479 « Contributo aggiuntivo da desti-
nare alle scuole materne paritarie »), al
fine di assicurarne una gestione unitaria
ed efficiente, ritiene opportuno allocare le
medesime in un unico capitolo da desti-
nare esclusivamente al finanziamento delle
scuole paritarie per l’infanzia.

Tutto ciò considerato formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante istituzione del sistema in-
tegrato di educazione e di istruzione dalla
nascita sino a sei anni (Atto n. 380),

premesso che:

il servizio della scuola dell’infanzia
è assicurato dalle scuole (statali e parita-
rie) del sistema nazionale di istruzione e
formazione, così come configurato dall’ar-
ticolo 1 della legge n. 62 del 2000;

all’articolo 12, comma 4, al fine di
valorizzare il ruolo che i comuni svolgono
a sostegno delle scuole dell’infanzia del
sistema nazionale di istruzione e forma-
zione nelle sue diverse componenti, appare
necessario precisare che nell’assegnazione
delle risorse del Fondo nazionale per il
sistema integrato di educazione ed istru-
zione devono essere considerati priorita-
riamente sia i comuni che sono privi o
carenti di scuole dell’infanzia, statali o
paritarie, sia quelli impegnati finanziaria-
mente nel sostegno delle scuole dell’infan-
zia paritarie del sistema nazionale di
istruzione e formazione, di cui alla legge
n. 62 del 2000;

in questo quadro, considerato che
le risorse destinate alle scuole paritarie
dell’infanzia sono allocate in due distinti
capitoli di bilancio iscritti nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca (rispettiva-
mente ai capitoli n. 1477 « Contributi alle
scuole paritarie » e n. 1479 « Contributo
aggiuntivo da destinare alle scuole ma-
terne paritarie »), al fine di assicurarne
una gestione unitaria ed efficiente appare

opportuno allocare le medesime in un
unico capitolo da destinare esclusivamente
al finanziamento delle scuole paritarie per
l’infanzia;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

l’obiettivo di escludere i servizi
educativi per l’infanzia dai servizi pubblici
a domanda individuale, previsto dall’arti-
colo 8 – relativo al Piano di azione
nazionale per la promozione del Sistema
integrato di educazione e di istruzione –
costituisce un obiettivo tendenziale da rag-
giungere in modo progressivo ed, in ogni
caso, fermo restando il disposto di cui
all’articolo 1, comma 2, secondo cui le
finalità sono perseguite secondo le moda-
lità e i tempi del predetto Piano e nei
limiti della dotazione finanziaria del
Fondo di cui all’articolo 12;

pertanto, l’obiettivo prefissato po-
trà essere raggiunto solo nella misura in
cui le risorse disponibili, con riferimento
all’articolo 9, lo consentano, non indivi-
duando alcun diritto soggettivo concreta-
mente azionabile in giudizio;

all’articolo 9, proprio per consen-
tire agli enti locali, nel rispetto dei principi
costituzionali di sussidiarietà e di pareggio
del bilancio, di far fronte ad eventuali
criticità è stato previsto lo strumento della
definizione da parte della Conferenza Uni-
ficata della soglia massima di partecipa-
zione economica delle famiglie alle spese
di funzionamento dei servizi educativi per
l’infanzia, consentendo così agli enti locali
di fissare un parametro che tenga conto
dell’attuale disponibilità di risorse;

il Fondo « La Buona scuola », di cui
all’articolo 1, comma 202, della legge
n. 107 del 2015, presenta le necessarie
disponibilità per la copertura degli oneri
complessivamente ascritti al provvedi-
mento in esame, anche tenendo conto
degli impegni, a valere sul medesimo
Fondo, recati dagli altri schemi di decreto
legislativo di attuazione della legge n. 107
del 2015 sinora presentati;
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all’articolo 3, commi 4 e 5, e al-
l’articolo 13, comma 1, appare opportuno
precisare il carattere annuale degli importi
ivi previsti a regime con decorrenza dal-
l’anno 2019,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

all’articolo 3, commi 4 e 5, dopo le
parole: 4,5 milioni di euro aggiungere la
seguente: annui.

Conseguentemente all’articolo 13,
comma 1, dopo le parole: 239 milioni di
euro aggiungere la seguente: annui;

all’articolo 12, comma 4, sia precisato
che nell’assegnazione delle risorse del
Fondo nazionale per il sistema integrato di
educazione ed istruzione devono essere con-
siderati prioritariamente sia i comuni che
sono privi o carenti di scuole dell’infanzia,
statali o paritarie, sia quelli impegnati
finanziariamente nel sostegno delle scuole
dell’infanzia paritarie del sistema nazionale
di istruzione e formazione, di cui all’arti-
colo 1 della legge n. 62 del 2000;

e con la seguente osservazione:

Si valuti l’opportunità di allocare le
risorse destinate alle scuole paritarie del-
l’infanzia in un unico apposito capitolo
dello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca al fine di assicurarne una gestione
unitaria ed efficiente ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Schema di decreto legislativo concernente l’effettività

del diritto allo studio attraverso la definizione delle

prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con

particolare riferimento alle condizioni di disagio e ai

servizi strumentali, nonché potenziamento della

carta dello studente.

Atto n. 381.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 7
marzo 2017.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
fa presente che gli articoli da 1 a 3
definiscono l’oggetto e le finalità dell’in-
tervento e prevedono che gli enti locali,
nell’esercizio della propria autonomia di
programmazione annuale e nei limiti delle
risorse finanziarie, umane e strumentali
disponibili a legislazione vigente, program-
mino gli interventi per il sostegno al diritto
allo studio degli alunni del sistema nazio-
nale di istruzione, pertanto le predette
disposizioni si limitano a disciplinare le
modalità di erogazione dei servizi previsti
e a prevedere che le rispettive misure
vengano adottate dagli enti locali nel limite
delle risorse disponibili e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Con riferimento all’articolo 4, che eso-
nera dal pagamento delle tasse scolastiche
gli alunni dell’istruzione secondaria di se-
condo grado, evidenzia che l’andamento
demografico conferma una riduzione ge-
nerale della popolazione scolastica che
non può non ripercuotersi sulle iscrizioni
alle classi in questione (quarte e quinte) e
che fa presumere che, in futuro, il numero
di studenti non potrà che diminuire anche
in relazione alla popolazione scolastica
delle scuole di istruzione secondaria di
secondo grado.

Con riferimento all’articolo 5, in ma-
teria di servizi di trasporto, evidenzia che
le funzioni di scuolabus risultano già at-
tribuite alla competenza degli enti locali,
che vi provvedono con risorse proprie e
che l’eventuale incremento dei citati ser-
vizi, secondo standard più elevati, non
potrà che avvenire, come espressamente
indicato dal citato articolo, nell’ambito
delle risorse che si rendessero disponibili
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per la finalità in oggetto e comunque
senza nuovi o maggiori oneri per gli enti
territoriali interessati.

Rileva che l’incentivazione della mobi-
lità sostenibile, di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 5, potrà essere perseguita dagli enti
locali nell’ambito delle risorse disponibili e
quindi senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Fa presente che la previsione di precisi
standard al comma 2 dell’articolo 5 per
l’erogazione del servizio di trasporto degli
alunni delle scuole primarie statali è già
contenuta nella normativa vigente in ma-
teria di assistenza scolastica ed è raffor-
zata dalla disposizione in esame che pre-
vede una contribuzione diretta al servizio
da parte dei beneficiari.

Osserva che il riconoscimento di libri
e/o strumenti didattici da fornire gratui-
tamente ai sensi dell’articolo 7 avverrà, in
ogni caso, fermo restando il limite di spesa
di cui all’articolo 23, comma 5, del decre-
to-legge n. 95 del 2012, pari a 103 milioni
di euro annui, sulla base della situazione
economica equivalente del nucleo fami-
liare, e che quanto ai libri e al materiale
didattico, quindi, come peraltro previsto
dall’articolo 1, l’ampliamento del servizio
non potrebbe che essere assicurato – an-
che in relazione alle modalità di assicu-
razione delle prestazioni a favore degli
alunni in regime di frequenza ospedaliera
o domiciliare del servizio scolastico –
nell’ambito delle risorse disponibili, ove
ciò fosse possibile, tenuto anche conto dei
finanziamenti trasferiti dal Ministero del-
l’interno al Ministero dell’istruzione.

Rileva che l’articolo 8, che prevede
l’erogazione di servizi e strumenti didattici
per garantire il diritto allo studio agli
alunni ricoverati, fissando un limite mas-
simo di spesa e limiti di organico, rende
permanente tale misura di sostegno al
diritto allo studio, precedentemente finan-
ziata annualmente.

Fa presente che l’articolo 10, comma 5,
precisa che il potenziamento della « Carta
dello Studente » dovrà essere realizzata

senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, fermo restando il fatto
che gli operatori del settore, gestori delle
carte in oggetto, sono disponibili addirit-
tura ad impiegare risorse per la presta-
zione del servizio.

Sottolinea che il Fondo « La Buona
Scuola », istituito dall’articolo 1, comma
202, della legge n. 107 del 2015, reca le
necessarie disponibilità per la copertura
degli oneri di cui agli articoli 4 e 9, anche
tenendo conto degli impegni, a valere sul
medesimo Fondo, recati dagli altri schemi
di decreto legislativo di attuazione della
legge n. 107 del 2015 sinora presentati.

Fa presente che appare necessario for-
mulare più correttamente la clausola di
invarianza finanziaria di cui all’articolo
11, comma 3, escludendo espressamente
la corresponsione di rimborsi spese ai
componenti della Conferenza nazionale
per il diritto allo studio, come peraltro
previsto dalla relazione tecnica, nonché la
clausola di invarianza finanziaria di cui
all’articolo 14.

Maino MARCHI (PD) invita a tener
conto del parere espresso dalla Confe-
renza unificata, che lamenta il mancato
stanziamento di risorse adeguate a fronte,
tra l’altro, delle nuove responsabilità affi-
date in materia ai comuni.

Rocco PALESE (Misto-CR) preannun-
cia il voto contrario del suo gruppo, in
quanto il provvedimento potrebbe provo-
care una eccessiva burocratizzazione e
difficoltà per i genitori.

Francesco BOCCIA (PD), presidente,
non essendovi obiezioni, al fine di con-
sentire la predisposizione della proposta di
parere da parte del relatore, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del vicepresidente Paolo PETRINI. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.20.

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della

produzione agricola e agroalimentare con metodo

biologico.

Testo unificato C. 302 Fiorio e C. 3674 Castiello.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti atti-
nenti alla materia tributaria e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del testo
unificato delle proposte di legge.

Paolo PETRINI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, Currò, impossibilitato a
intervenire alla seduta odierna, rileva
come la Commissione sia chiamata a esa-
minare in sede consultiva, ai sensi dell’ar-

ticolo 73, comma 1-bis, del regolamento,
per gli aspetti attinenti alla materia tri-
butaria, ai fini del parere alla XIII Com-
missione Agricoltura, il testo unificato
delle proposte di legge C. 302 Fiorio e C.
3674 Castiello, recante disposizioni per lo
sviluppo e la competitività della produ-
zione agricola e agroalimentare con me-
todo biologico, come risultante dagli
emendamenti approvati dalla XIII Com-
missione nel corso dell’esame in sede re-
ferente.

Il testo unificato delle predette propo-
ste di legge, composto di 16 articoli, divisi
in 6 titoli, all’articolo 1 (che costituisce da
solo il Titolo I) definisce l’oggetto e le
finalità del provvedimento, il quale, ai
sensi del comma 1, è volto a definire,
nell’ambito della produzione agricola,
agroalimentare e dell’acquacoltura effet-
tuata con metodo biologico il sistema delle
autorità nazionali e locali e degli organi-
smi competenti e i distretti biologici e
l’organizzazione della produzione e del
mercato.

Inoltre, per quanto riguarda i profili di
interesse della Commissione Finanze la
norma specifica che il provvedimento in-
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tende definire gli strumenti finanziari per
il sostegno della ricerca, per la realizza-
zione di campagne di informazione e di
comunicazione istituzionale nonché per
incentivare l’impiego di prodotti ottenuti
con il metodo biologico da parte degli enti
pubblici e delle istituzioni.

In tale ambito il comma 2 individua la
produzione biologica quale attività di in-
teresse nazionale con funzione sociale,
posto che essa è un settore economico
basato prioritariamente sulla qualità dei
prodotti, sulla sicurezza alimentare, sul
benessere degli animali, sullo sviluppo ru-
rale e sulla tutela dell’ambiente e della
biodiversità, anche ai fini del raggiungi-
mento degli obiettivi di riduzione dell’in-
tensità delle emissioni di gas a effetto
serra stabiliti dalla normativa europea,
fornendo in tale ambito appositi servizi
eco-sistemici. Viene quindi previsto che, a
tal fine, lo Stato favorisce e promuove ogni
iniziativa volta all’incremento, nell’ambito
delle superfici agricole, di quelle coltivate
con il metodo biologico, anche attraverso
interventi volti a incentivare la costitu-
zione di soggetti e punti di aggregazione
del prodotto e di filiere chiuse.

In base al comma 3, ai fini della
proposta di legge, il metodo di agricoltura
biodinamica che prevede l’uso di preparati
biodinamici è equiparato al metodo di
agricoltura biologica.

Il Titolo II, formato dagli articoli 2 e 3,
stabilisce in primo luogo, all’articolo 2, che
l’autorità nazionale in materia è indivi-
duata nel Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, il quale è designato
come autorità di indirizzo e coordina-
mento a livello nazionale per l’attuazione
della normativa europea in materia di
produzione agricola, agroalimentare e del-
l’acquacoltura effettuata con il metodo
biologico.

In base all’articolo 3 le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
sono le autorità locali competenti, nel
rispettivo territorio, per lo svolgimento
delle attività tecnico-scientifiche e ammi-
nistrative relative alla produzione agricola,
agroalimentare e dell’acquacoltura effet-
tuata con il metodo biologico.

Il Titolo III, composto dagli articoli 4 e
5, indica gli organismi di settore e gli
strumenti di pianificazione.

In particolare l’articolo 4, ai commi 1 e
2, prevede l’istituzione di un Tavolo tec-
nico per l’agricoltura biologica presso il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, stabilendo altresì che ad
esso sono trasferite le risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali già assegnate al
Comitato consultivo per l’agricoltura bio-
logica e al Tavolo tecnico permanente
compartecipato in materia di agricoltura
biologica ed ecocompatibile, che vengono
soppressi.

Il comma 3 disciplina la composizione
del predetto Tavolo tecnico, stabilendo che
i componenti del Tavolo tecnico restano in
carica cinque anni e non possono essere
riconfermati per un secondo mandato,
eccezion fatta per i rappresentanti della
ricerca scientifica applicata nel settore
dell’agricoltura biologica e dell’acquacol-
tura biologica.

Ai sensi del comma 4, il Tavolo tecnico
ha i seguenti compiti:

a) delineare gli indirizzi da proporre
al Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, nonché gli indirizzi e le
priorità, per il Piano d’azione nazionale
per l’agricoltura biologica e i prodotti
biologici di cui all’articolo 5, con partico-
lare attenzione alla ricerca nell’ambito
della produzione agricola, agroalimentare
e di acquacoltura mediante metodo bio-
logico;

b) esprimere pareri in merito ai
provvedimenti concernenti la produzione
biologica a livello nazionale ed europeo,
con particolare riguardo alle questioni
sulle quali lo Stato italiano è chiamato a
fornire il proprio contributo in sede eu-
ropea;

c) proporre gli interventi per l’indi-
rizzo e l’organizzazione delle attività di
promozione dei prodotti effettuati con il
metodo biologico, nonché favorire il coor-
dinamento tra le autorità di cui agli ar-
ticoli 2 e 3 e gli operatori, per assicurare
la diffusione sui mercati di tali prodotti;
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d) organizzare annualmente almeno
un incontro in cui mettere a confronto le
esperienze dei distretti biologici italiani e
internazionali.

Il comma 5 rinvia a un decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali la definizione delle modalità di
funzionamento del Tavolo tecnico e spe-
cifica che la partecipazione al Tavolo tec-
nico non comporta attribuzione di com-
pensi e non deve determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

L’articolo 5 stabilisce, al comma 1, che
il Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, adotta con cadenza
triennale il Piano d’azione nazionale per
l’agricoltura biologica e i prodotti biologici,
aggiornato annualmente, rinviando, per le
modalità di finanziamento degli interventi
contenuti nel Piano, all’articolo 6 del prov-
vedimento.

Il comma 1-bis stabilisce che il Piano
prevede interventi per lo sviluppo dell’a-
gricoltura biologica con l’obiettivo di:

a) favorire la conversione al biologico
delle imprese agricole ed agroalimentari,
anche attraverso l’individuazione e l’uti-
lizzo di strumenti delle politiche di svi-
luppo rurale, con particolare riguardo alle
piccole aziende agricole;

b) sostenere la costituzione di forme
associative per rafforzare l’organizzazione
della filiera dei prodotti biologici, ponendo
particolare attenzione al ruolo delle pic-
cole aziende agricole all’interno della fi-
liera;

c) incentivare il consumo dei prodotti
biologici attraverso iniziative di informa-
zione, formazione e educazione al con-
sumo, anche utilizzando specifici stru-
menti a tal fine dedicati;

d) monitorare l’andamento del set-
tore al fine di elaborare e diffondere le
informazioni rilevanti per l’agricoltura
biologica in Italia, tramite le attività del
SINAB – Sistema di Informazione Nazio-
nale sull’Agricoltura Biologica, in sinergia
con le risorse della rete rurale nazionale;

e) migliorare il sistema di controllo e
di certificazione a garanzia della qualità
dei prodotti biologici, attraverso la sem-
plificazione della normativa, l’utilizzo di
strumenti informatici e interventi di for-
mazione;

f) stimolare enti e istituzioni pubbli-
che affinché utilizzino i metodi dell’agri-
coltura biologica nella gestione del verde;

g) incentivare la ricerca e l’innova-
zione in materia di produzione agricola,
agroalimentare e di acquacoltura con me-
todo biologico.

Il comma 1-ter prevede l’invio annuale
alle competenti Commissioni parlamen-
tari, da parte del Ministro, di una rela-
zione illustrativa relativa allo stato di
attuazione del Piano e all’utilizzo del
Fondo di cui all’articolo 6.

Il Titolo IV, composto dagli articoli da
6 a 8, disciplina gli strumenti di finanzia-
mento dei programmi e delle iniziative per
lo sviluppo dell’agricoltura biologica, pre-
vedendo, all’articolo 6, comma 1, l’istitu-
zione del Fondo per lo sviluppo dell’agri-
coltura biologica, finalizzato al finanzia-
mento di programmi per lo sviluppo del-
l’agricoltura biologica, in coerenza con la
normativa europea in materia di aiuti di
Stato nei settori agricolo e forestale e nelle
zone rurali.

Il comma 2 stabilisce che il Fondo è
destinato al finanziamento di iniziative per
lo sviluppo dell’agricoltura biologica, sulla
base di quanto definito nel predetto Piano
d’azione nazionale per l’agricoltura biolo-
gica e i prodotti biologici di cui all’articolo
5, mentre il comma 3 demanda a un
decreto ministeriale, previa intesa nell’am-
bito della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato e le regioni, la
determinazione della quota della dota-
zione del Fondo da destinare al finanzia-
mento dei predetti programmi. In tale
ambito è previsto inoltre che, con il me-
desimo decreto, siano definite le modalità
di funzionamento del Fondo, nonché i
requisiti e i criteri per la definizione dei
soggetti e dei progetti ammissibili ad es-
sere sostenuti con le risorse del medesimo.
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In base al comma 4 il Fondo è alimen-
tato dalle entrate derivanti dai contributi
per la sicurezza alimentare previsti dal-
l’articolo 59, comma 1, della legge n. 488
del 1999 (legge finanziaria per il 2000).

In merito ricorda che si tratta del
contributo, nella misura del 5 per cento
del fatturato annuo relativo, imposto ai
titolari delle autorizzazioni all’immissione
in commercio e degli esercizi di vendita di
particolari prodotti fitosanitari e dei man-
gimi integratori contenenti farine e pro-
teine animali, proprio al fine di promuo-
vere lo sviluppo di una produzione agri-
cola di qualità ed eco-compatibile.

Tali contributi, in base al medesimo
comma 4, devono essere corrisposti in rate
semestrali con le modalità che saranno
stabilite con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze. Si prevedono inoltre san-
zioni per l’omissione del versamento del
contributo.

Il comma 5 prevede che, entro il 30
aprile di ogni anno, il Ministro trasmette
lo schema di decreto di cui al comma 3
alle Commissioni parlamentari competenti
in materia.

L’articolo 6-bis prevede che, al fine di
favorire l’aggregazione imprenditoriale e
l’integrazione tra le diverse fasi della fi-
liera dei prodotti biologici, lo Stato so-
stiene la stipula di contratti di rete tra gli
operatori della filiera biologica.

L’articolo 7 introduce misure di soste-
gno alla ricerca tecnologica e applicata nel
settore della produzione agricola.

In tale ambito il comma 1 prevede che
lo Stato sostiene la ricerca tecnologica e
applicata nel settore della produzione
agricola, agroalimentare e dell’acquacol-
tura effettuata con metodo biologico, men-
tre, in base al comma 2, per il raggiun-
gimento delle predette finalità:

a) sono promossi specifici percorsi
formativi in ambito universitario, corsi di
alta formazione, in tema di produzione
agricola, agroalimentare e dell’acquacol-
tura effettuata con metodo biologico, sono
previsti meccanismi per l’aggiornamento
dei docenti di agronomia degli istituti

agrari e di altri istituti specifici ed è
incentivato l’affiancamento con le aziende
biologiche del territorio;

b) in sede di ripartizione annuale del
Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni
di ricerca finanziati dal Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, è
destinata una quota parte delle risorse del
Fondo finalizzate alle attività di ricerca
del CNR nell’ambito della produzione
agricola, agroalimentare e dell’acquacol-
tura effettuata con metodo biologico;

c) nel piano triennale di attività del
Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria si preve-
dono interventi per la ricerca nel settore
della produzione agricola, agroalimentare
e dell’acquacoltura effettuata con metodo
biologico;

d) almeno il 30 per cento delle risorse
confluite nel Fondo di cui all’articolo 6 è
destinato al finanziamento dei programmi
di ricerca e innovazione nonché dei per-
corsi formativi di cui alla lettera a); si
prevede inoltre che, nell’ambito di tali
risorse, siano assegnate specifiche somme
a progetti di ricerca di durata tri-quin-
quennale, a progetti nei quali siano coin-
volti tutti gli attori della filiera produttiva.

Il comma 3 reca, con riferimento al-
l’attuazione dell’articolo, la clausola di
invarianza finanziaria.

L’articolo 8, intervenendo in materia di
formazione professionale, prevede che lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano promuovono la forma-
zione teorico-pratica di tecnici ed opera-
tori relativa alla produzione agricola,
agroalimentare e dell’acquacoltura effet-
tuata con metodo biologico e dei soggetti
pubblici incaricati di svolgere i controlli
ispettivi previsti dalla legislazione vigente.

Il Titolo V, composto dagli articoli da 9
a 13, contiene le disposizioni in materia di
organizzazione della produzione e del
mercato.

In particolare, l’articolo 9 disciplina i
distretti biologici, prevedendo, al comma 1,
che ess sono costituiti dai sistemi produt-
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tivi locali, anche a carattere interprovin-
ciale o interregionale, a spiccata vocazione
agricola nei quali siano significative:

a) la coltivazione, l’allevamento, la
trasformazione e la preparazione alimen-
tare e industriale di prodotti con il metodo
biologico conformemente alla normativa
europea, nazionale e regionale;

b) la tutela delle produzioni e delle
metodologie colturali, d’allevamento e di
trasformazione tipiche locali.

In base al comma 1-bis, al distretto
biologico possono partecipare gli enti lo-
cali che adottino politiche di tutela del
ruolo delle produzioni biologiche, di difesa
dell’ambiente, di conservazione del suolo
agricolo, di difesa della biodiversità.

In tale quadro il comma 1-ter stabi-
lisce che, con decreto ministeriale, previa
intesa nell’ambito della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato e le
regioni, sono specificati i requisiti e le
condizioni per la costituzione dei distretti
biologici, mentre il comma 2 indica le
caratteristiche dei distretti biologici, pre-
vedendo che essi si caratterizzano per
l’integrazione tra le attività agricole e le
altre attività economiche presenti nell’a-
rea del distretto stesso e per la presenza
di aree paesaggisticamente rilevanti, in-
cluse le aree protette nazionali e regio-
nali e le aree ricadenti nella rete Natura
2000.

Al riguardo, il comma 3 prevede che i
distretti biologici sono istituiti al fine di:

a) promuovere l’uso sostenibile delle
risorse naturali e locali nei processi pro-
duttivi agricoli finalizzato alla tutela degli
ecosistemi;

b) stimolare e favorire l’approccio
territoriale, anche al di fuori dei confini
amministrativi, promuovendo la coesione e
la partecipazione di tutti i soggetti econo-
mici e sociali con l’obiettivo di perseguire
uno sviluppo attento alla conservazione
delle risorse, impiegando le stesse nei
processi produttivi in modo da salvaguar-
dare l’ambiente, la salute e le diversità
locali;

c) semplificare per gli agricoltori bio-
logici ricadenti nel distretto l’applicazione
delle norme di certificazione biologica e
delle norme di certificazione ambientale e
territoriale;

d) favorire lo sviluppo, la valorizza-
zione e la promozione dei processi di
preparazione, di trasformazione e di com-
mercializzazione dei prodotti biologici re-
alizzati;

e) promuovere e sostenere le attività
collegate all’agricoltura biologica, quali,
tra gli altri, la somministrazione di cibi
biologici nella ristorazione pubblica e col-
lettiva, la vendita diretta, l’attività agritu-
ristica, il turismo rurale, le azioni finaliz-
zate alla tutela, alla valorizzazione e alla
conservazione della biodiversità agricola e
naturale e l’agricoltura sociale;

f) promuovere una maggiore diffu-
sione, a prezzi più contenuti, dei prodotti
agricoli, agroalimentari e dell’acquacoltura
realizzati con il metodo biologico.

I commi 4 e 5 disciplinano il distretto
biologico, prevedendo che le imprese e i
soggetti pubblici e privati che ricadono
nell’ambito del distretto biologico possono
costituire un Comitato direttivo incaricato
della rappresentanza delle istanze ammi-
nistrative, economiche e commerciali del
medesimo distretto e che il predetto Co-
mitato direttivo possa avanzare la richiesta
di riconoscimento alla regione (o alle re-
gioni) di appartenenza.

In base al comma 6 il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
promuove, anche attraverso il proprio sito
internet, la divulgazione delle « migliori
pratiche » messe in atto nei distretti bio-
logici, valorizzando i risultati ottenuti.

Il comma 7 contempla che le regioni
possono individuare criteri specifici sulla
base dei quali attribuire priorità nei fi-
nanziamenti da assegnare a progetti pre-
sentati da imprese singole o associate o da
enti locali ricadenti nel territorio del di-
stretto biologico.
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L’articolo 10 interviene in materia di
intese di filiera per i prodotti biologici,
prevedendo che il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali istituisce il
Tavolo di filiera dei prodotti biologici, al
fine di promuovere l’organizzazione del
mercato dei prodotti biologici e la stipula
delle intese di filiere.

Ai sensi del comma 2 il Tavolo di filiera
propone al Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali le intese di
filiera sottoscritte dagli organismi mag-
giormente rappresentativi a livello nazio-
nale nei settori della produzione, della
trasformazione, del commercio e della
distribuzione dei prodotti agricoli e agro-
alimentari, presenti nel tavolo oppure sti-
pulate e proposte nell’ambito delle orga-
nizzazioni interprofessionali; in tale am-
bito si prevede che le intese di filiera per
i prodotti biologici siano finalizzate ai
seguenti scopi:

a) perseguire uno sviluppo volto a
valorizzare le produzioni agricole prima-
rie, nonché i prodotti e i sottoprodotti
derivanti dalle diverse fasi della filiera
biologica;

b) favorire lo sviluppo dei processi di
preparazione e di trasformazione con me-
todo biologico, consentendo a tutti gli
operatori della filiera di ottimizzare i costi
di produzione;

c) conservare il territorio e salvaguar-
dare l’ambiente, la salute pubblica, le
risorse naturali e la tutela della biodiver-
sità;

d) garantire la tracciabilità delle pro-
duzioni, la tutela degli operatori e dei
consumatori finali;

e) promuovere e sostenere le attività
connesse delle aziende agricole che adot-
tano il metodo dell’agricoltura biologica;

f) promuovere la creazione e lo svi-
luppo dei distretti biologici.

Il comma 3 precisa che le predette
intese non possono comportare restrizioni
della concorrenza, ma che esse possono
prevedere specifici accordi volti a effet-

tuare una programmazione previsionale e
coordinata della produzione in funzione
degli sbocchi di mercato o ad attuare un
programma di miglioramento della qualità
che abbia come conseguenza diretta una
limitazione del volume di offerta, nel ri-
spetto delle vigenti norme comunitarie e
nazionali.

In base al comma 4 le intese di filiera
vengono comunicate al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, il
quale, dopo aver verificato la compatibilità
con la normativa comunitaria e nazionale,
sentita l’Autorità garante della concor-
renza e del mercato, ne cura la pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

I commi 5 e 6 prevedono che il Tavolo
di filiera, in assenza di intese di filiera,
agevola la definizione di contratti quadro
e che le amministrazioni pubbliche pos-
sono sviluppare azioni volte a valorizzare
le intese di filiera, in particolare se rivolte
al miglioramento della qualità, all’au-
mento del consumo e alla sua valorizza-
zione nelle gare bandite per la fornitura
diretta di alimenti.

L’articolo 11 disciplina le organizza-
zioni dei produttori biologici, prevedendo
che, con decreto del Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali, previa
intesa nell’ambito della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato e le
regioni, sono definiti i criteri e i requisiti
in base ai quali le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano ricono-
scono le organizzazioni dei produttori bio-
logici e le loro associazioni. Con il mede-
simo decreto sono altresì definite le mo-
dalità con le quali le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano eserci-
tano le attività di verifica in merito alla
sussistenza di tali requisiti e sulla loro
permanenza.

In base al comma 2, il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali è
competente al riconoscimento delle pre-
dette associazioni quando queste asso-
ciano organizzazioni di produttori ricono-
sciute da Regioni diverse, mentre il
comma 3 stabilisce che le associazioni
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sono riconosciute, quando promosse su
iniziativa dei produttori, previa verifica
delle seguenti finalità statutarie:

la commercializzazione associata
della produzione dei produttori aderenti
per i quali sono riconosciute;

l’attivazione di un programma ope-
rativo che persegua una o più finalità
specificate dalla norma (programmare la
produzione e l’adeguamento della stessa
alla domanda; gestire le crisi di mercato;
ridurre i costi di produzione e stabilizzare
i prezzi alla produzione; promuovere pra-
tiche colturali e tecniche di produzione
rispettose dell’ambiente per migliorare la
qualità delle produzioni e l’igiene degli
alimenti, per tutelare la qualità delle ac-
que, dei suoli e del paesaggio; assicurare la
trasparenza e la regolarità dei rapporti
economici con gli associati nella determi-
nazione dei prezzi di vendita dei prodotti).

Il comma 4 prevede inoltre che le
organizzazioni dei produttori, per essere
riconosciute, devono prevedere nel loro
statuto:

a) l’obbligo per i soci di applicare le
regole dettate dall’organizzazione in ma-
teria di produzione, commercializzazione
e tutela ambientale;

b) l’obbligo per i soci di versare i
contributi finanziari necessari al finanzia-
mento dell’organizzazione dei produttori o
di partecipare ai programmi operativi;

c) la possibilità di aderire, per quanto
riguarda il prodotto o il gruppo di prodotti
oggetto dell’attività della organizzazione,
ad una sola di esse;

d) la quota minima della produzione
dei soci da conferire o cedere direttamente
all’organizzazione;

e) la durata minima del vincolo as-
sociativo, che non può essere inferiore a
un anno e, ai fini del recesso, il preavviso
di almeno sei mesi dall’inizio della cam-
pagna di commercializzazione;

f) le regole volte a garantire ai soci il
controllo democratico dell’organizzazione;

g) le regole relative all’ammissione di
nuovi aderenti;

h) le sanzioni in caso di inosservanza
degli obblighi statutari e, in particolare, di
mancato pagamento dei contributi finan-
ziari o delle regole fissate dalle organiz-
zazioni;

i) le regole contabili e di bilancio
necessarie per il funzionamento dell’orga-
nizzazione;

j) l’obbligo di fornire le informazioni
richieste dall’organizzazione dei produt-
tori a fini statistici e di programmazione o
di autorizzare l’accesso a specifiche ban-
che dati per l’acquisizione delle predette
informazioni.

Il comma 5 specifica che le organizza-
zioni di produttori costituiscono fondi di
esercizio alimentati dai contributi degli
aderenti, calcolati in base ai quantitativi o
al valore dei prodotti effettivamente com-
mercializzati, con possibili integrazioni di
finanziamenti pubblici, in conformità alla
normativa in materia di aiuti di Stato.

L’articolo 12 prevede la costituzione di
organizzazioni interprofessionali nella fi-
liera biologica stabilendo, al comma 1, che,
al fine di favorire il riordino delle rela-
zioni contrattuali nel settore dei prodotti
biologici, il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali riconosce le
organizzazioni interprofessionali della fi-
liera dei prodotti biologici, a condizione
che:

a) siano costituite da rappresentanti
delle attività economiche connesse alla
produzione e ad almeno una delle fasi
della trasformazione o del commercio,
compresa la distribuzione, dei prodotti;

b) siano costituite per iniziativa di
tutte o di alcune delle organizzazioni mag-
giormente rappresentative a livello nazio-
nale nei settori della produzione, della
trasformazione, del commercio e della
distribuzione dei prodotti agricoli e agro-
alimentari ottenuti con il metodo dell’a-
gricoltura biologica;
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c) perseguano una finalità specifica,
tenendo conto degli interessi dei loro ade-
renti e dei consumatori, coerente con le
finalità specificate dalla norma (migliorare
la conoscenza e la trasparenza della pro-
duzione e del mercato; contribuire a un
migliore coordinamento delle modalità di
immissione dei prodotti sul mercato; re-
digere contratti tipo compatibili con la
vigente normativa dell’Unione europea per
la vendita di prodotti agricoli o la forni-
tura di prodotti trasformati a distributori
e rivenditori al minuto, tenendo conto
della necessità di ottenere condizioni con-
correnziali eque e di evitare distorsioni del
mercato; valorizzare in modo ottimale il
potenziale dei prodotti e sviluppare ini-
ziative volte a rafforzare la competitività
economica e l’innovazione; fornire le in-
formazioni e svolgere le ricerche necessa-
rie per innovare, razionalizzare, miglio-
rare e orientare la produzione, la trasfor-
mazione e la commercializzazione verso
prodotti più adatti al fabbisogno del mer-
cato e alle aspettative dei consumatori;
realizzare ogni azione atta a difendere,
proteggere e promuovere l’agricoltura bio-
logica, promuovendo ed eseguendo attività
di ricerca su metodi di produzione soste-
nibili maggiormente rispettosi dell’am-
biente; promuovere il consumo dei pro-
dotti biologici).

In tale ambito il comma 2 prevede che
le organizzazioni interprofessionali pos-
sono associare, con funzione consultiva, le
organizzazioni rappresentative dei consu-
matori e dei lavoratori del settore agricolo
e agroalimentare per un più efficace eser-
cizio delle proprie attività istituzionali,
mentre, in base al comma 3, esse, nella
redazione dei contratti-tipo per la vendita
di prodotti agricoli ad acquirenti o per la
fornitura di prodotti trasformati a distri-
butori e rivenditori al minuto garantiscono
il rispetto delle disposizioni sulle relazioni
commerciali in materia di cessione di
prodotti agricoli e agroalimentari (relative
sostanzialmente alla forma e al contenuto
di tali contratti nonché al divieto di im-
porre condizioni ingiustificatamente gra-
vose, extracontrattuali e retroattive, appli-

care condizioni oggettivamente diverse per
prestazioni equivalenti, imporre presta-
zioni che, per loro natura e secondo gli usi
commerciali, non abbiano alcuna connes-
sione con l’oggetto degli uni e delle altre,
conseguire indebite prestazioni unilaterali
o adottare condotte commerciali sleali).

In base al comma 4, il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
svolge i compiti di riconoscimento, con-
trollo e vigilanza delle Organizzazioni in-
terprofessionali, nonché di approvazione e
definizione delle condizioni di estensione
delle regole previste dai commi 8 e se-
guenti dell’articolo.

Il comma 5 demanda a un decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, previa intesa nell’ambito della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato e le regioni, la possibilità di
riconoscere, su richiesta, una sola orga-
nizzazione interprofessionale a livello na-
zionale o a livello della medesima circo-
scrizione economica, o più organizzazioni
per prodotto o per gruppo di prodotto.

Il comma 6 indica i requisiti che la
predetta associazione deve possedere per
essere riconosciuta:

a) essere costituita ai sensi degli ar-
ticoli 14 e seguenti del codice civile e
essere riconosciuta ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
2000;

b) avere uno statuto che abbia una o
più delle finalità specifiche indicate al
comma 1, lettera c), e che preveda regole
per la rappresentanza democratica della
propria base associativa;

c) rappresentare una quota delle at-
tività economiche pari ad almeno il 30 per
cento del valore dei prodotti della filiera
biologica nazionale, ovvero per ciascun
prodotto o gruppo di prodotti (nel caso di
organizzazioni interprofessionali operanti
in una singola circoscrizione economica, è
previsto che il richiedente dimostri di
rappresentare il 40 per cento del valore
dei prodotti della filiera biologica nella
circoscrizione economica, e comunque al-
meno il 25 per cento dei medesimi a livello
nazionale).
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In tale quadro il comma 7 prevede che
le organizzazioni interprofessionali pos-
sono costituire fondi per il conseguimento
dei fini istituzionali, imporre contributi e
regole obbligatorie per tutte le imprese
aderenti, a condizione che dette regole non
comportino restrizioni della concorrenza.

Il comma 8 stabilisce che le organiz-
zazioni interprofessionali possano richie-
dere che alcuni degli accordi, decisioni o
pratiche concordate convenuti nel proprio
ambito siano resi obbligatori, per un pe-
riodo limitato, nei confronti degli altri
operatori attivi, individualmente o in
gruppo, nelle medesime circoscrizioni eco-
nomiche e non aderenti all’organizzazione
o associazione (estensione delle regole).
Parimenti si possono richiedere contributi
obbligatori sull’applicazione delle regole
estese agli operatori economici cui la me-
desima regola si applica, anche qualora
tali operatori non siano membri dell’or-
ganizzazione interprofessionale.

In tale ambito segnala, con riferimento
agli aspetti di interesse della Commissione
Finanze, la previsione di cui all’ultimo
periodo del comma, in base alla quale tali
contributi, ancorché obbligatori, siano di-
sciplinati secondo il diritto privato e non
costituiscano prelievo fiscale.

Il comma 9 disciplina le modalità con
cui l’organizzazione interprofessionale può
richiedere l’estensione delle regole, la
quale è disposta, per un periodo limitato,
dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali.

In base al comma 10 il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
decide sulla richiesta di estensione delle
regole e sulla richiesta di contributi ob-
bligatori nei termini e con la verifica dei
requisiti previsti dal Regolamento (UE)
1308/2013, recante norme in materia di
organizzazione comune dei mercati dei
prodotti agricoli.

In tale ambito il comma 11 prevede
inoltre che, qualora sia disposta l’esten-
sione delle regole, esse si applicano a tutti
gli operatori del settore dei prodotti bio-
logici o del prodotto ovvero del gruppo di
prodotti, anche se non aderenti all’orga-
nizzazione interprofessionale, prevedendo,

in caso di violazione di tali disposizioni,
una sanzione amministrativa pecuniaria
(da 1.000 a 50.000 euro ovvero, in caso di
violazione di regole relative all’applica-
zione di contratti-tipo, fino al 10 per cento
del valore dei contratti stipulati in viola-
zione delle regole stesse).

Il comma 12 attribuisce all’Ispettorato
centrale della tutela della qualità e della
repressione delle frodi dei prodotti agro-
alimentari del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali l’incarico di
vigilare sull’applicazione delle predette di-
sposizioni e di irrogare le relative sanzioni.

L’articolo 13 interviene nella disciplina
del settore delle sementi biologiche, inse-
rendo un nuovo comma 6-bis nell’articolo
19-bis della legge n. 1096 del 1971, re-
cante la disciplina dell’attività sementiera.

In base a tale nuova disposizione agli
agricoltori che producono le varietà di
sementi biologiche iscritte nel registro na-
zionale delle varietà da conservazione, nei
luoghi dove tali varietà hanno evoluto le
loro proprietà caratteristiche, sono rico-
nosciuti il diritto alla vendita diretta e in
ambito locale delle medesime sementi o di
materiali di propagazione relativi a tali
varietà e prodotti in azienda, nonché il
diritto al libero scambio, fatto salvo
quanto previsto dalla normativa in mate-
ria fitosanitaria.

Inoltre agli agricoltori che producono
sementi non iscritte al registro italiano
varietà vegetali, sementi di varietà da con-
servazione o riproduzione aziendale di
selezioni proprie, evolute e adattate nel-
l’ambiente di coltivazione, è riconosciuto il
diritto di vendita diretta ad altri agricol-
tori in ambito locale in quantità limitata
delle medesime sementi o di materiali di
propagazione relativo a tali varietà e tali
materiali prodotti in azienda, nonché il
diritto al libero scambio e quanto altro
previsto dal Trattato internazionale sulle
risorse fitogenetiche per l’alimentazione e
l’agricoltura.

Il Titolo VI, costituito dagli articoli 14
e 15, contiene le disposizioni finali.

L’articolo 14 abroga una serie di di-
sposizioni superate dalle norme recate dal
provvedimento.
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In particolare il comma 1 abroga l’ar-
ticolo 1 del decreto legislativo n. 220 del
1995, il quale ha conferito al Ministero
delle risorse agricole, alimentari e forestali
il ruolo di autorità preposta al controllo
ed al coordinamento delle attività ammi-
nistrative e tecnico-scientifiche inerenti
l’applicazione della regolamentazione co-
munitaria in materia di agricoltura biolo-
gica, di cui al regolamento (CEE) n. 2092/
91.

Il comma 2 abroga invece i commi 2,
2-bis, 2-ter, 3 e 5 dell’articolo 59 della
legge n. 488 del 1999 (recante norme per
lo sviluppo dell’agricoltura biologica e di
qualità), i quali:

hanno istituito il Fondo per la ricerca
nel settore dell’agricoltura biologica e di
qualità, finalizzato al finanziamento di
programmi annuali di ricerca in materia
di agricoltura biologica, nonché in materia
di sicurezza e salubrità degli alimenti;

hanno istituito il Fondo per lo svi-
luppo dell’agricoltura biologica e di qua-
lità, finalizzato al sostegno allo sviluppo
della produzione agricola biologica me-
diante incentivi, misure di assistenza tec-
nica e codici di buona pratica agricola,
nonché all’informazione dei consumatori
sugli alimenti ottenuti con metodi di pro-
duzione biologica;

prevedono che il Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali trasmette annual-
mente al Parlamento una relazione sullo
stato di attuazione delle disposizioni del
medesimo articolo 59.

Il comma 3 abroga l’articolo 1, comma
87, della legge n. 311 del 2004, il quale ha
istituito nell’ambito del predetto Fondo
per lo sviluppo dell’agricoltura biologica e
di qualità un capitolo per l’attuazione del
Piano d’azione nazionale per l’agricoltura
biologica e i prodotti biologici, con una
dotazione iniziale di 5 milioni di euro per
l’anno 2005.

L’articolo 15 contiene una norma di
salvaguardia, prevedendo che le disposi-
zioni del provvedimento si applicano alle
regioni a statuto speciale e alle province

autonome di Trento e di Bolzano compa-
tibilmente con i rispettivi statuti e le
relative norme di attuazione.

Paolo PETRINI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta già convocata per la
giornata di domani.

La seduta termina alle 14.30.

RISOLUZIONI

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del vicepresidente Paolo PETRINI. — In-
terviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Luigi Casero.

La seduta comincia alle 14.30.

7-01214 Barbanti: Revisione delle regole europee

sulla vigilanza bancaria relativamente alle metodo-

logie di stress test.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Sebastiano BARBANTI (PD) illustra la
propria risoluzione, la quale sottopone
all’attenzione del Governo la questione
della revisione delle regole europee sulla
vigilanza bancaria relativamente alle me-
todologie di stress test.

Al riguardo ricorda come, in ambito
europeo, siano stati messi in atto numerosi
interventi volti a sanare la condizione di
precarietà del sistema finanziario dovuta
agli effetti di lungo periodo della crisi
iniziata nel 2007 e come, attraverso i
predetti interventi, sia stata anzitutto de-
finita una disciplina più rigorosa per
quanto concerne i requisiti patrimoniali
richiesti alle banche, in modo da garan-
tirne la solvibilità.

In tale ambito, segnala altresì come
l’Unione bancaria, finalizzata ad accom-
pagnare all’Unione economica e moneta-
ria una disciplina comune anche in ma-
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teria di supervisione prudenziale e di
gestione delle crisi bancarie, costituisca il
quadro più organico degli interventi
messi in atto per rafforzare il sistema
finanziario europeo e ridurre il legame
tra banche e rischio sovrano e che, in
tale contesto, le banche italiane hanno
aumentato significativamente le loro do-
tazioni di capitale.

Come evidenziato, tra l’altro, dal Fondo
monetario internazionale nella relazione
2016 sulla stabilità finanziaria mondiale,
in un quadro di ripresa ciclica, in Europa
continuerà a esservi una cospicua quota di
banche deboli e in difficoltà, situazione
che trova una spiegazione, tra le altre
cose, nello stock di crediti deteriorati, nel
contesto dei tassi di interesse e nelle
possibili problematiche sul versante della
domanda.

Ritiene quindi che la necessaria solu-
zione europea a tale situazione deve te-
nere conto della fonte dei crediti dete-
riorati, dell’impatto sulla capacità di pre-
stito delle banche nei confronti dell’eco-
nomia reale e della necessità di
sviluppare un mercato primario e secon-
dario dei crediti deteriorati, eventual-
mente sotto forma di una cartolarizza-
zione sicura e trasparente, con un coin-
volgimento sia a livello dell’Unione eu-
ropea sia a livello nazionale.

Rileva inoltre come il Parlamento eu-
ropeo, abbia ribadito la necessità di ga-
rantire una maggiore trasparenza relati-
vamente alla totalità delle pratiche di
supervisione proprie del Meccanismo di
vigilanza unico (SSM), le cui modalità di
valutazione influenzano la stabilità sostan-
ziale del sistema finanziario, chiedendo
alla Banca centrale europea (BCE) di pub-
blicare indicatori e misurazioni della per-
formance per dimostrare l’efficacia della
vigilanza e migliorarne la responsabilità
verso l’esterno.

In tale quadro, reputa che, nonostante
gli sforzi messi in campo dall’Autorità
bancaria europea (ABE) e dalla BCE per
apportare miglioramenti, in particolare al
quadro delle prove di stress, l’attuale me-
todologia presenti dei limiti che pare ne-
cessario superare affinché i test stessi

riflettano in maniera migliore la possibilità
e la realtà di situazioni di crisi effettive,
evidenziando come fino a oggi l’attenzione
si sia concentrata attorno alla mole di
crediti in sofferenza posseduti dalle ban-
che europee, senza tenere in debita con-
siderazione i rischi derivanti dalla deten-
zione di attività di livello 3, come anche
sottolineato nella citata soluzione del Par-
lamento europeo.

Al riguardo sottolinea come i titoli di
livello 3, costituiti in gran parte da de-
rivati, siano stati fra le cause prime dello
scoppio della crisi del 2007-2008 e come,
già nel corso dell’Asset quality review del
2014, sia stato posto il tema dell’appro-
fondimento degli attivi di livello 3, al fine
di verificare la bontà dei modelli interni
che le banche usano per valutare questa
categoria di titoli per definizione unici e
molto eterogenei. Rileva infatti come,
data la difficoltà di utilizzare modelli
standard per una corretta valutazione di
tali titoli illiquidi, in termini di prezzo
congruo, deprezzamento, diversificazione
e copertura (hedging), in occasione delle
prossime verifiche sui bilanci dei gruppi
bancari europei da parte del SSM, pre-
viste nel 2018, sarebbe opportuno esplo-
rare concretamente la praticabilità di uno
stress test ampliato su questa particolare
tipologia di titoli « tossici », al fine di
ridurre i rischi correlati con le consi-
stenze di tali attività nei bilanci delle
banche europee.

Evidenzia altresì come le verifiche sui
bilanci dei gruppi bancari europei previste
dal SSM debbano essere in grado di co-
gliere il grado di rischio effettivo a livello
europeo, non solo correlato alla deten-
zione di una mole significativa di crediti in
sofferenza, ma anche all’esposizione al
rischio sistemico aumentata da una elevata
percentuale sul capitale di asset illiquidi.

Ritiene quindi necessario, al fine di
contrastare la persistente instabilità del
contesto bancario in Europa, promuovere
cambiamenti profondi sia nei modelli eco-
nomici delle banche sia nella struttura del
sistema di vigilanza unico, per garantire
un sistema bancario sano e con migliori
capacità di finanziare l’economia reale.
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Alla luce di tali premesse la risoluzione
impegna il Governo a sostenere, nelle sedi
negoziali europee, una revisione delle re-
gole di vigilanza bancaria volta a miglio-
rare le metodologie degli stress test e
rendere più efficaci i metodi di valuta-
zione per garantire una maggiore traspa-
renza e riflettere meglio i rischi effettivi e,
in tale contesto, a dare priorità all’esame

di attivi di livello 3 detenuti dalle banche,
inclusi i derivati, organizzando una appo-
sita prova di stress test.

Paolo PETRINI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 13.05.

Schema di decreto legislativo recante revisione della

composizione e delle competenze del Consiglio na-

zionale dell’Ordine dei giornalisti.

Atto n. 400.

(Rinvio dell’esame).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita anche dal circuito chiuso. Co-
munica che il relatore ha chiesto un rinvio
della trattazione. Se non vi sono obiezioni,
l’esame è rinviato a domani.

(Così rimane stabilito).

Proposta di nomina del sig. Giancarlo Giannini a

componente del consiglio di amministrazione della

fondazione centro sperimentale di cinematografia.

Nomina n. 101.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina in oggetto.

Lorenza BONACCORSI (PD), relatrice,
ricorda che la Commissione, nella seduta
del 28 novembre 2016, aveva espresso
parere favorevole sulla nomina del dott.
Felice Laudadio a presidente del Consiglio
d’amministrazione della Fondazione Cen-
tro Sperimentale di cinematografia (de-
creto ministeriale 6 dicembre 2016). Suc-
cessivamente, nella seduta dell’11 gennaio
scorso, la Commissione aveva altresì
espresso parere favorevole alla riconferma
alla carica di consigliere dei componenti
del Consiglio d’amministrazione Nicola
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Giuliano, Aldo Grasso e Carlo Verdone, in
quota Dicastero dei beni culturali, nonché
Olga Cuccurullo, per quel che concerne la
designazione spettante al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze (decreto ministe-
riale 26 gennaio 2017). Poiché lo scorso 16
febbraio 2017, il dottor Nicola Giuliano ha
rassegnato le proprie dimissioni, ad inte-
grazione del consiglio di amministrazione,
il Ministro Franceschini ha indicato il
signor Giancarlo Giannini. La Commis-
sione è pertanto chiamata a esprimere il
parere su tale designazione. Segnala che la
7a Commissione del Senato ha già espresso
parere favorevole sulla proposta di nomina
nella seduta del 21 marzo 2017. Avverte
che il curriculum del candidato proposto,
la cui carriera cinematografica è certa-
mente nota a tutti, è in distribuzione.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, dichiara
concluso l’esame preliminare e rinvia il
seguito ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.10.

SEDE REFERENTE

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 13.10.

Iniziative per preservare la memoria di Giacomo

Matteotti.

C. 3844, approvata dalla 7a Commissione perma-

nente del Senato.

(Seguito esame e conclusione – Mandato a
riferire favorevolmente in Assemblea).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
23 marzo 2017.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ricorda che sono pervenuti i pareri favo-

revoli della I (Affari costituzionali) e V
Commissione (Bilancio) e che il 23 marzo
scorso era stato presentato dalla relatrice
l’articolo aggiuntivo 2.01 (allegato al reso-
conto del 23 marzo 2017). Era stato fissato
a ieri, 27 marzo, il termine per la pre-
sentazione di eventuali subemendamenti.
Comunica, al riguardo, che non ne sono
pervenuti. Pone quindi in votazione l’ar-
ticolo aggiuntivo 2.01 della relatrice.

La Commissione approva.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
pone in votazione la proposta di conferire
alla deputata Narduolo, il mandato di
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento e di richiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

La Commissione approva.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
si riserva quindi di designare i componenti
del Comitato dei nove sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

Modifiche alla legge 20 dicembre 2012, n. 238, per

il sostegno e la valorizzazione del festival Umbria

Jazz.

C. 4102 Sereni.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
22 marzo 2017.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
comunica che era stato fissato il termine
per la presentazione di emendamenti alla
proposta di legge a ieri, 27 marzo 2017, e
che non ne sono pervenuti. Il testo verrà
pertanto inviato alle Commissioni consul-
tive.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 13.20.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 13.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che il deputato Aniello Formisano
entra a far parte della Commissione come
appartenente al gruppo Articolo 1 – Mo-
vimento Democratico e Progressista.

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della

produzione agricola e agroalimentare con metodo

biologico.

Nuovo testo C. 302 Fiorio e C. 3674 Castiello.

(Parere alla XIII Commissione)

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppina CASTIELLO (LNA), rela-
trice, ricorda che la Commissione è oggi
chiamata ad avviare l’esame del nuovo
testo unificato delle proposte di legge C.
302 Fiorio e C. 3674 a sua prima firma,
recante disposizioni per lo sviluppo e la
competitività della produzione agricola e
agroalimentare con metodo biologico, an-
che al fine di concorrere alla tutela del-
l’ambiente, della biodiversità e della salute.
A tale proposito, segnala che, pur interes-
sando marginalmente le materie di diretta
competenza della VIII Commissione, il
provvedimento, nel suo complesso, pro-
pone obiettivi ai quali la Commissione ha
sempre riconosciuto grande rilievo, anche
sotto il profilo della sostenibilità delle
attività economiche.

Il testo attuale, che nasce da un lungo
e articolato esame, svoltosi presso la XIII
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Commissione, che si è lungamente occu-
pata dell’argomento anche nel corso delle
scorse legislature, consta di 15 articoli.

Ai sensi dell’articolo 1, oggetto del
provvedimento è la definizione, nell’am-
bito della produzione agricola, agroali-
mentare e dell’acquacoltura effettuata con
metodo biologico: del sistema delle auto-
rità nazionali e locali e degli organismi
competenti; dei distretti biologici e dell’or-
ganizzazione della produzione e del mer-
cato; degli strumenti finanziari per il so-
stegno della ricerca, per la realizzazione di
campagne di informazione e di comuni-
cazione istituzionale, nonché per incenti-
vare l’impiego di prodotti ottenuti con il
metodo biologico da parte degli enti pub-
blici e delle istituzioni.

Il comma 2 del medesimo articolo de-
finisce la produzione biologica quale atti-
vità di interesse nazionale con funzione
sociale, in quanto settore economico ba-
sato prioritariamente sulla qualità dei pro-
dotti, sulla sicurezza alimentare, sul be-
nessere degli animali, sullo sviluppo rurale
e sulla tutela dell’ambiente e della biodi-
versità, anche ai fini del raggiungimento
degli obiettivi di riduzione dell’intensità
delle emissioni di gas a effetto serra. Per
realizzare tali finalità, lo Stato favorisce e
promuove ogni iniziativa volta all’incre-
mento, nell’ambito delle superfici agricole,
di quelle coltivate con il metodo biologico,
anche attraverso interventi volti a incen-
tivare la costituzione di soggetti e punti di
aggregazione del prodotto e di filiere
chiuse.

Il comma 3 dell’articolo 1 equipara, ai
fini del presente provvedimento, il metodo
dell’agricoltura biodinamica al metodo di
agricoltura biologica.

L’articolo 2 individua nel Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali l’Autorità responsabile dell’indirizzo e
coordinamento a livello nazionale, mentre
l’articolo 3 individua nelle regioni e pro-
vince autonome di Trento e Bolzano le
autorità locali competenti nei rispettivi
territori per lo svolgimento delle attività
tecnico-scientifiche e amministrative rela-
tive alla produzione con il metodo biolo-
gico.

L’articolo 4 istituisce presso il Mini-
stero competente il Tavolo tecnico per
l’agricoltura biologica, al quale sono tra-
sferite le risorse umane, finanziarie e
strumentali già assegnate al Comitato con-
sultivo per l’agricoltura biologica, istituito
nel 2008, nonché al Tavolo tecnico per-
manente compartecipato in materia di
agricoltura biologica ed ecocompatibile,
istituito nel 2013, che sono contestual-
mente soppressi.

Al tavolo tecnico – composto da rap-
presentanti del Ministero, delle regioni e
province autonome, delle organizzazioni
professionali agricole e del mondo della
ricerca scientifica applicata nel settore –
sono attribuiti tra l’altro i compiti di:
delineare gli indirizzi da proporre al Mi-
nistro; esprimere pareri in merito ai prov-
vedimenti concernenti la produzione bio-
logica a livello nazionale e europeo; pro-
porre gli interventi per l’indirizzo e l’or-
ganizzazione delle attività di promozione
dei prodotti effettuati con il metodo bio-
logico.

Sulla base dell’articolo 5, il Ministero
adotta ogni tre anni e aggiorna annual-
mente il Piano d’azione nazionale per
l’agricoltura biologica e i prodotti biologici,
che contiene interventi volti a promuovere
la produzione con il metodo biologico, a
incentivare il consumo di prodotti biolo-
gici, a migliorare il sistema di controllo e
di certificazione a garanzia della qualità di
tali prodotti biologici, ad incentivare la
ricerca e l’innovazione in materia di pro-
duzione con metodo biologico. Come pre-
visto dal medesimo articolo, il Ministero
invia annualmente alle competenti Com-
missioni parlamentari una relazione illu-
strativa relativa allo stato di attuazione del
Piano e all’utilizzo del Fondo istituito dal
successivo articolo 6 e destinato a finan-
ziare iniziative per lo sviluppo dell’agri-
coltura biologica.

Le modalità di funzionamento, nonché
i requisiti e i criteri per la definizione dei
soggetti e dei progetti ammissibili al fi-
nanziamento, nonché la quota del fondo
da destinare al finanziamento di iniziative
per lo sviluppo dell’agricoltura biologica,
sulla base di quanto definito nel Piano
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d’azione nazionale per l’agricoltura biolo-
gica e i prodotti biologici di cui all’articolo
5, sono determinati con successivo decreto
del Ministro competente, da emanarsi en-
tro due mesi dalla data di entrata in vigore
del provvedimento. Entro il 30 aprile di
ogni anno il Ministro trasmette lo schema
di decreto alle Commissioni parlamentari
competenti in materia, che si pronunciano
entro trenta giorni dalla richiesta. A tale
riguardo, fa notare che non appare chiaro
se, anche in sede di prima adozione del
decreto ministeriale, il relativo schema
debba essere trasmesso alle Commissioni
competenti per materia per il parere di
competenza. Il Fondo è alimentato dalle
entrate derivanti dal contributo annuale
per la sicurezza alimentare, istituito dalla
legge n. 488 del 1999, che i titolari di
autorizzazioni all’immissione in commer-
cio di specifici prodotti fitosanitari e fer-
tilizzanti di sintesi sono tenuti a versare
nella misura del 2 per cento del fatturato
dell’anno precedente relativo alla loro ven-
dita. Tale contributo è già previsto a
legislazione vigente ed è destinato al fi-
nanziamento del Fondo. Innovativa risulta,
invece, l’introduzione di sanzioni in caso
di mancato pagamento del contributo, pre-
vista dal presente provvedimento.

Al fine di favorire l’aggregazione im-
prenditoriale e l’integrazione tra le diverse
fasi della filiera dei prodotti biologici,
come previsto dall’articolo 6-bis del prov-
vedimento, lo Stato sostiene la stipula di
contratti di rete tra le imprese della filiera
biologica.

L’articolo 7 è volto a sostenere la
ricerca tecnologica e applicata nel settore
della produzione agricola, agroalimentare
e dell’acquacoltura effettuata con metodo
biologico, anche promuovendo specifici
percorsi formativi in ambito universitario
e prevedendo meccanismi per l’aggiorna-
mento dei docenti di agronomia degli
istituti agrari e di altri istituti specifici. A
tali iniziative è destinata, in sede di ripar-
tizione annuale del Fondo ordinario per
gli enti e le istituzioni di ricerca finanziati
dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, quota parte delle
risorse finalizzate alle attività di ricerca

del CNR nell’ambito della produzione ef-
fettuata con metodo biologico. Al finan-
ziamento dei programmi di ricerca e in-
novazione, nonché dei citati percorsi for-
mativi concorre inoltre almeno il 30 per
cento delle risorse confluite nel Fondo per
lo sviluppo dell’agricoltura biologica di cui
all’articolo 6.

Come previsto dall’articolo 8, lo Stato,
le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano promuovono la forma-
zione teorico-pratica di tecnici ed opera-
tori in merito alla produzione effettuata
con metodo biologico, nonché dei soggetti
pubblici incaricati di svolgere i controlli
ispettivi previsti dalla legislazione vigente.

Di particolare interesse per le compe-
tenze della Commissione ambiente è l’ar-
ticolo 9, che istituisce i distretti biologici,
vale a dire sistemi produttivi locali a
vocazione agricola nei quali è prevalente la
coltivazione, l’allevamento e la trasforma-
zione di prodotti con metodo biologico.
Come indicato nel testo, i distretti biologici
si caratterizzano per l’integrazione tra le
attività agricole e le altre attività econo-
miche presenti e per la presenza di aree
paesaggisticamente rilevanti, incluse le
aree protette nazionali e regionali di cui
alla legge n. 394 del 1991 e le aree rica-
denti nella rete Natura 2000. I distretti
biologici sono istituiti tra l’altro al fine di:
a) promuovere l’uso sostenibile delle ri-
sorse naturali e locali nei processi pro-
duttivi agricoli finalizzato alla tutela degli
ecosistemi; b) stimolare e favorire l’ap-
proccio territoriale, anche al di fuori dei
confini amministrativi, promuovendo la
coesione e la partecipazione di tutti i
soggetti economici e sociali con l’obiettivo
di perseguire uno sviluppo attento alla
conservazione delle risorse, in modo da
salvaguardare l’ambiente, la salute e le
diversità locali; c) promuovere e sostenere
le attività collegate all’agricoltura biolo-
gica, quali tra gli altri, l’attività agrituri-
stica, il turismo rurale, le azioni finalizzate
alla tutela, alla valorizzazione e alla con-
servazione della biodiversità agricola e
naturale e l’agricoltura sociale.

L’articolo 10 istituisce il tavolo di filiera
dei prodotti biologici, al fine di promuo-
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vere l’organizzazione del relativo mercato
e la stipula delle intese di filiera, sotto-
scritte dagli organismi maggiormente rap-
presentativi a livello nazionale nei settori
della produzione, della trasformazione, del
commercio e della distribuzione dei pro-
dotti agricoli e agroalimentari, presenti nel
tavolo oppure stipulate e proposte nell’am-
bito delle organizzazioni interprofessio-
nali. Le intese di filiera sono finalizzate –
oltre che a valorizzare i prodotti e i
sottoprodotti derivanti dalle diverse fasi
della filiera biologica e a favorire lo svi-
luppo dei processi di preparazione e di
trasformazione con metodo biologico, con-
sentendo a tutti gli operatori della filiera
di ottimizzare i costi di produzione –
anche a conservare il territorio e salva-
guardare l’ambiente, la salute pubblica, le
risorse naturali e la tutela della biodiver-
sità, nonché a garantire la tracciabilità
delle produzioni, la tutela degli operatori
e dei consumatori finali.

Con l’articolo 11 viene demandata ad
apposito decreto del Ministro la defini-
zione dei criteri e requisiti in base ai quali
le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano riconoscono le orga-
nizzazioni dei produttori biologici e le loro
associazioni.

Ai sensi dell’articolo 12, al fine di
favorire il riordino delle relazioni contrat-
tuali nel settore dei prodotti biologici, il
Ministero riconosce a determinate condi-
zioni le organizzazioni interprofessionali
della filiera dei prodotti biologici, aventi le
finalità di migliorare la trasparenza della
produzione, anche mediante la pubblica-
zione di dati statistici, di meglio coordi-
nare le modalità di immissione dei pro-
dotti sul mercato e di redigere contratti
tipo per la vendita di prodotti.

L’articolo 13, novellando l’articolo 19-
bis della legge 25 novembre 1971, n. 1096,
e successive modificazioni, riconosce agli
agricoltori che producono specifiche va-
rietà di sementi biologiche il diritto alla
vendita diretta e in ambito locale delle
medesime sementi o di materiali di pro-
pagazione relativi a tali varietà e prodotti
in azienda, nonché il diritto al libero
scambio.

Infine, mentre l’articolo 14 interviene
ad abrogare alcune disposizioni in mate-
ria, l’articolo 15 stabilisce che le previsioni
del provvedimento si applichino alle re-
gioni a statuto speciale e alle province
autonome di Trento e di Bolzano compa-
tibilmente con i rispettivi statuti e le
relative norme di attuazione, anche con
riferimento alla legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3.

Ciò premesso, si riserva di presentare
una proposta di parere a seguito dei rilievi
che dovessero emergere dal dibattito.

Ermete REALACCI, presidente, invita la
relatrice a valutare l’opportunità di pre-
vedere nella proposta di parere – in linea
con l’orientamento della VIII Commissione
– l’importanza delle produzioni con me-
todo biologico per i territori delle aree
protette, la cui missione dovrebbe essere
tra l’altro quella di promuovere l’agricol-
tura biodinamica. Sollecita altresì i colle-
ghi a sottoporre alla relatrice eventuali
rilievi o suggerimenti entro la tarda mat-
tinata della giornata di domani, allo scopo
di esprimere il prescritto parere nella
seduta di giovedì 30 marzo.

Nessuno chiedendo di intervenire rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Decreto-legge n. 25/2017: Disposizioni urgenti per

l’abrogazione delle disposizioni in materia di lavoro

accessorio nonché per la modifica delle disposizioni

sulla responsabilità solidale in materia di appalti.

C. 4373 Governo.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Miriam COMINELLI (PD) relatrice, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il prescritto parere sul decreto-
legge n. 25 del 17 marzo 2017, recante
disposizioni urgenti per l’abrogazione
delle disposizioni in materia di lavoro
accessorio nonché per la modifica delle
disposizioni sulla responsabilità solidale
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in materia di appalti (C. 4373 del Go-
verno).

Il decreto-legge si compone di tre arti-
coli. L’articolo 1 dispone la soppressione
della disciplina del lavoro accessorio, attra-
verso l’abrogazione degli articoli da 48 a 50
del decreto legislativo n. 81 del 2015, adot-
tato in attuazione del Jobs Act. Il medesimo
articolo prevede un regime transitorio per i
buoni per prestazioni di lavoro accessorio
(cd voucher) già richiesti fino al 17 marzo
2017 (data di entrata in vigore del provve-
dimento in esame), i quali possono essere
utilizzati fino al 31 dicembre 2017.

L’articolo 2 modifica la disciplina in
materia di responsabilità solidale tra com-
mittente e appaltatore in relazione ai trat-
tamenti retributivi (comprensivi delle
quote di trattamento di fine rapporto), ai
contributi previdenziali e ai premi assicu-
rativi dovuti ai lavoratori subordinati in
relazione al periodo di esecuzione del
contratto di appalto. In particolare, viene
modificato l’articolo 29, comma 2, del
decreto legislativo n. 276 del 2003: elimi-
nando la possibilità, per i contratti collet-
tivi, di derogare al principio della respon-
sabilità solidale tra committente e appal-
tatore, nel caso in cui, attraverso la con-
trattazione collettiva, si individuino metodi
e procedure di controllo e di verifica della
regolarità complessiva degli appalti
(comma 1, lettera a)); eliminando il bene-
ficio della preventiva escussione del patri-
monio dell’appaltatore, in base al quale,
attualmente (ferma restando la responsa-
bilità solidale per cui committente e ap-
paltatore sono convenuti in giudizio con-
giuntamente), la possibilità di intentare
l’azione esecutiva nei confronti del com-
mittente è esercitabile solo dopo l’infrut-
tuosa escussione del patrimonio dell’ap-
paltatore e degli eventuali subappaltatori
(comma 1, lettera b)).

L’articolo 3 dispone infine in ordine
all’entrata in vigore del decreto-legge.

Ricorda che le richiamate modifiche
costituiscono oggetto del referendum po-
polare, dichiarato ammissibile l’11 gennaio
scorso dalla Corte costituzionale, il cui
svolgimento è fissato per il 28 maggio.

Ciò premesso, si riserva di presentare
una proposta di parere a seguito dei rilievi
che dovessero emergere dal dibattito.

Ermete REALACCI, presidente, sollecita
i colleghi a sottoporre alla relatrice even-
tuali suggerimenti e rilievi al provvedi-
mento in esame entro la tarda mattinata
della giornata di domani, in modo da
approvare la proposta di parere durante la
seduta di giovedì 30 marzo.

Nessuno chiedendo di intervenire rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Misure per contrastare il finanziamento delle im-

prese produttrici di mine antipersona, di munizioni

e submunizioni a grappolo.

C. 4096, approvata dalla 6a Commissione perma-

nente del Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Alessandro MAZZOLI (PD) relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il prescritto parere sulla pro-
posta di legge C. 4096, recante misure per
contrastare il finanziamento delle imprese
produttrici di mine antipersona, nonché di
munizioni e submunizioni a grappolo. La
proposta di legge, di iniziativa della sena-
trice Amati ed altri, approvata in sede
deliberante dalla 6a Commissione Finanze
e tesoro del Senato, riprende quanto già
previsto dall’A.C. 5407, presentato durante
la XVI legislatura, approvato dalla sola
Camera dei Deputati. Rispetto a tale pro-
posta, il testo in esame reca alcune pre-
cisazioni e specificazioni in ordine, tra
l’altro, alle Autorità di vigilanza ed all’ap-
parato dei controlli. Le sanzioni ammini-
strative pecuniarie comminate dal provve-
dimento in esame, pur essendo di analoga
natura, presentano un ammontare più ele-
vato rispetto a quelle previste dalla pre-
detta proposta di legge C. 5407.

Il provvedimento – composto da sette
articoli – si inquadra nell’ambito di una
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serie di convenzioni in internazionali volte
a contrastare a livello multilaterale la
produzione e l’uso delle mine e delle
munizioni a grappolo. Tra di esse ricordo,
in particolare, la Convenzione sul divieto
di impiego, di stoccaggio, di produzione e
di trasferimento delle mine antipersona e
sulla loro distruzione, cosiddetta Conven-
zione di Ottawa, firmata da 127 Paesi nel
dicembre 1997 a conclusione del processo
negoziale denominato « processo di Ot-
tawa » e ratificata dall’Italia con la legge
n. 106 del 1999, nonché la Convenzione di
Oslo sulle munizioni a grappolo, o cluster
munition (CCM), adottata a Dublino il 30
maggio 2008, entrata in vigore a livello
internazionale il 1o agosto 2010 e ratifi-
cata dall’Italia con la legge n. 95 del 2011,
che proibisce l’uso, lo stoccaggio, la pro-
duzione e il trasferimento di munizioni a
grappolo, prevedendo inoltre l’assistenza
alle vittime, la bonifica delle aree conta-
minate e la distruzione delle scorte.

Passando a illustrare il contenuto della
proposta di legge, rileva che l’articolo 1
vieta totalmente il finanziamento di so-
cietà, in qualsiasi forma giuridica costi-
tuite, aventi sede in Italia o all’estero, che
– direttamente o avvalendosi di società
controllate o collegate secondo i criteri del
codice civile – svolgano attività di costru-
zione, impiego, stoccaggio, distribuzione,
trasferimento o trasporto di mine anti-
persona, munizioni e submunizioni cluster,
di qualunque natura o composizione, o di
parti di esse. È altresì vietato svolgere
ricerca tecnologica, fabbricazione, vendita
e cessione, a qualsiasi titolo, esportazione,
importazione e detenzione di munizioni e
submunizioni cluster, di qualunque natura
o composizione, o di parti di esse. Le
società che svolgono tali attività (comma 2)
non possono partecipare a bandi o pro-
grammi di finanziamento pubblico. Tali
divieti valgono anche per tutti gli inter-
mediari abilitati (definiti dal successivo
articolo 2). Inoltre si vieta alle fondazioni
e ai fondi pensione di investire il proprio
patrimonio nelle predette attività.

L’articolo 2 reca le definizioni rilevanti
ai fini dell’applicazione della disciplina
recata dal provvedimento. In particolare,

come anticipato, la lettera a) definisce
come intermediari abilitati, tra gli altri, le
banche italiane, di Stati membri dell’U-
nione europea ed extracomunitarie, le so-
cietà di intermediazione mobiliare (SIM)
italiane, le società di gestione del rispar-
mio (SGR) italiane, le società di investi-
mento a capitale variabile, le imprese di
investimento di Paesi membri dell’Unione
europea, gli agenti di cambio nonché le
fondazioni di origine bancaria e i fondi
pensione.

L’articolo 3 individua i compiti delle
Autorità di vigilanza (oltre alla Banca
d’Italia, l’Istituto per la vigilanza sulle
assicurazioni (IVASS), la Commissione di
vigilanza sui fondi pensione (Covip) e gli
eventuali altri soggetti cui sia attribuita in
forza della normativa vigente la vigilanza
sull’operato degli intermediari abilitati) in
relazione ai divieti posti dal provvedi-
mento all’esame. In particolare, si pre-
scrive che entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del provvedimento in
esame, detti organismi emanino, di con-
certo tra loro, apposite istruzioni per l’e-
sercizio di controlli rafforzati sull’operato
degli intermediari abilitati, al fine di con-
trastare il finanziamento della produzione,
utilizzo, assemblaggio, riparazione, promo-
zione, vendita, distribuzione, importa-
zione, esportazione, stoccaggio, detenzione
o trasporto delle mine anti-persona, delle
munizioni e submunizioni cluster e di loro
singoli componenti (articolo 3, comma 1).
Nel medesimo termine, essi provvedono a
istituire l’elenco delle società operanti nei
settori indicati all’articolo 1 (relativi a
mine anti-persona, munizioni e submuni-
zioni cluster), indicando l’ufficio respon-
sabile della pubblicazione annuale del me-
desimo elenco.

Il comma 2 dell’articolo 3 incide sui
compiti dell’Unità di informazione finan-
ziaria per l’Italia (UIF), istituita presso la
Banca d’Italia dal decreto legislativo
n. 231 del 2007, specificando che i con-
trolli dei flussi finanziari svolti da tale
organismo sono estesi alle imprese e alle
società di cui all’articolo 1, comma 1.

Ai sensi dell’articolo 4, entro novanta
giorni dalla pubblicazione del citato
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elenco, gli intermediari abilitati devono
escludere dai prodotti offerti ogni compo-
nente che costituisca supporto finanziario
alle società ivi incluse.

L’articolo 5 disciplina invece le verifi-
che dei divieti posti dalle norme in esame;
in particolare, la Banca d’Italia può ri-
chiedere dati, notizie, atti e documenti agli
intermediari abilitati e, se necessario, può
effettuare verifiche presso la sede degli
stessi (comma 1). Il comma 2 dell’articolo
5 dispone che gli organismi di vigilanza
provvedano, nell’ambito delle ispezioni e
dei controlli a carico dei soggetti vigilati,
anche a controlli specifici di valutazione
dell’attività connessa alla funzione di com-
pliance in relazione ai divieti di cui al
provvedimento in esame.

L’articolo 6 disciplina le sanzioni com-
minate agli intermediari abilitati che non
osservano il divieto di finanziamento delle
società operanti nel settore delle mine e
delle munizioni.

L’articolo 7, in deroga alle disposizioni
sulla legge in generale, dispone che il
provvedimento in esame entri in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Ciò premesso, si riserva di presentare
una proposta di parere a seguito dei rilievi
che dovessero emergere dal dibattito.

Ermete REALACCI, presidente, avanza
ai colleghi l’invito a sottoporre al relatore
eventuali osservazioni al provvedimento
entro la tarda mattinata di domani, per
consentire la predisposizione della propo-
sta di parere, ai fini della sua approva-
zione della seduta di giovedì 30 marzo.

Nessun altro chiedendo di intervenire
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 28 marzo 2017.

Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394 e

ulteriori disposizioni in materia di aree protette.

C. 4144-1987-2023-2058-3480 Borghi-A.

Il Comitato si è riunito dalle 14.05 alle
15.20.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 13.05.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche mediante la trasmissione
attraverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-10843 Franco Bordo: Sulla fase valutativa dell’avvio

dei lavori della Commissione VIA per il progetto di

riqualificazione dell’aeroporto di Firenze-Peretola.

Filippo FOSSATI (MDP), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo nella quale si segnala uno strano
stato della procedura in oggetto che è
all’origine della richiesta di chiarimenti.

Infatti, secondo quanto appreso da
fonti da stampa, la Commissione nazionale
per la Valutazione di impatto ambientale
(Via) del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, nominata nelle more del
procedimento di valutazione di impatto
ambientale del progetto di riqualificazione
dell’aeroporto di Firenze-Peretola denomi-
nato « Aeroporto « A. Vespucci » di Firenze
– master plan aeroportuale 2014-2029 »,

avrebbe da tempo terminato i suoi lavori,
inviando ai competenti Ministeri il proprio
parere che, però, questi ultimi non avreb-
bero reso valido e formale attraverso la
propria sottoscrizione.

Sottolinea che questo non costituisce
un mero passaggio burocratico perché la
legge stessa prevede precise conseguenze
in caso di negato parere da parte dei
Ministri.

Ricorda che le stesse fonti di stampa
riferiscono che l’istruttoria della Commis-
sione condizionerebbe il parere positivo
all’ottemperanza di 62 prescrizioni, a loro
volta contenenti circa 80 sub-prescrizioni,
per un totale quindi di circa 142 indica-
zioni obbligatorie ai fini della realizza-
zione dell’intera opera tali da stravolgere,
di fatto, il progetto originario.

Rimarca che tutto ciò ha generato nei
territori interessati un clima di allarme,
anche, ma non solo, relativamente al pos-
sibile impatto ambientale. Segnala, inoltre,
che non si è ritenuto di avviare un’inda-
gine pubblica nonostante la medesima
legge lo consenta.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Paolo FONTANELLI (MDP), replicando
in qualità di cofirmatario, ritiene che
quanto evidenziato nella risposta del Go-
verno non possa essere considerato sod-
disfacente se rapportato alle problemati-
che particolarmente sentite dagli abitanti
dei territori interessati – territori che non
sono stati coinvolti in un vero confronto –
sia in relazione alla trasparenza del per-
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corso che dovrebbe concludersi con i pre-
scritti pareri sia con riguardo agli aspetti
concernenti la sicurezza e più in generale
l’ambiente.

Ricorda in proposito che l’area interes-
sata è fortemente antropizzata cosa che di
per sé costituisce un rilevante fattore di
allarme, soprattutto dal punto di vista
della sicurezza della navigazione aerea e
per gli insufficienti fattori di valutazione
offerti circa il rischio di incidenti nelle fasi
di atterraggio e decollo; sottolinea, vista la
realtà edilizia dei dintorni, il possibile
impatto aereo sugli stabilimenti circostanti
l’aeroporto, ivi compresa una scuola mi-
litari notevolmente affollata che è ubicata
a pochi metri dal passaggio degli aeromo-
bili.

Segnala, peraltro, anche le recenti di-
chiarazioni del presidente del TAR to-
scano – tribunale che ha espresso parere
negativo sulla corsia parallela – che hanno
sollevato una polemica su aspetti concer-
nenti la sicurezza oltre che su quelli
ambientali.

Ritiene, in conclusione, che la que-
stione deve ancora essere approfondita e
che non ci si deve accontentare delle
valutazioni fin qui fatte.

5-10844 Biasotti: Sulla pubblicità dell’attività e degli

atti istruttori sottostanti all’istituzione di Catania

come sede dell’Autorità di sistema portuale del Mare

di Sicilia orientale.

Stefania PRESTIGIACOMO (FI-PdL), in
qualità di cofirmataria, illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Stefania PRESTIGIACOMO (FI-PdL),
replicando, si riserva di valutare gli ele-
menti forniti dal Governo nella sua rispo-
sta ed eventualmente di riproporre atti di
sindacato ispettivo sul medesimo tema.

5-10845 Spessotto: Cessazione dei voli Alitalia dal-
l’aeroporto Tito Minniti e iniziative a favore del

trasporto aereo da e per Reggio Calabria.

Federica DIENI (M5S), in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione in
titolo attraverso al quale intende chiedere
si faccia chiarezza sulla situazione dell’a-
eroporto di Reggio Calabria. Non ritiene
che serva riassumere la situazione che ha
portato all’abbandono dello scalo Tito
Minniti da parte di Alitalia: esso ora è
sull’orlo del baratro e rifiuta di conside-
rare la debole proroga che il Governo è
riuscito ad ottenere da Alitalia per il mese
di aprile – peraltro con un fortissimo
ridimensionamento dei voli – come una
soluzione.

In tal senso, a prescindere dalle moti-
vazioni di questo disastro e dalle connesse
responsabilità, intende sapere cosa sta fa-
cendo esattamente il Governo per consen-
tire che l’aeroporto dello Stretto non sia
destinato a chiudere e ottenere che il
mezzo milione di passeggeri che lo ha
utilizzato nel corso del 2016 non sia, in
futuro, condannato a restare a terra.

Desidera che questa Commissione
venga messa a parte, in concreto, di quali
siano i vettori con cui dovrebbe esserci
una trattativa in atto e quali speranze vi
siano per mantenere dei collegamenti de-
centi tra Reggio Calabria e il resto d’Italia
anche dopo la data del 30 aprile 2017.
Inoltre, in relazione al tavolo tecnico tra le
parti interessate, stigmatizza che il Mini-
stero abbia escluso categoricamente la
partecipazione di parlamentari da essi,
invitando, tuttavia, un gran numero di
politici locali.

Infine vorrebbe sapere, considerato che
l’amministratore delegato di Alitalia si è
mostrato possibilista circa un ritorno della
compagnia nel predetto scalo nel caso
siano applicati gli strumenti della conti-
nuità territoriale, se il Governo intenda o
no attivarsi in tal senso.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).
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Federica DIENI (M5S), replicando, si di-
chiara insoddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del Governo in quanto
sono state riferite solo cose già note.

Sottolinea che l’annunciata misura
della ripresa dei voli costituisce in realtà
un forte ridimensionamento nei trasporti
aerei giacché si tratta del ripristino di un
collegamento giornaliero.

Si dichiara delusa dall’assenza nella
risposta del Governo di misure specifiche
poste in atto al fine di attirare altre
compagnie aeree a volare sullo scalo reg-
gino, anche considerato che l’aeroporto è
dotato di una sola pista e che chi lo
utilizza ha bisogno di un brevetto speciale.

Ribadisce che lo stato del trasporto pub-
blico calabrese, specie quello aereo, è forte-
mente critico e che i collegamenti aerei
sono necessari con il resto del Paese. Peral-
tro, ricorda anche che, in considerazione
del pendolarismo sanitario cui sono co-
stretti i calabresi, essi sono ancora più ne-
cessari per raggiungere le strutture sanita-
rie situate soprattutto al Nord dell’Italia.

Conclude, per quanto riguarda la te-
matica della recente aggiudicazione della
gara per la gestione dell’aeroporto, segna-
lando il sospetto che la società in que-
stione, la Sacal, sia più interessata a
Lamezia Terme che agli aeroporti di Reg-
gio Calabria e Crotone.

5-10958 Oliaro: Interventi urgenti volti ad impedire

i continui disservizi a danno del pendolarismo

ferroviario umbro.

Adriana GALGANO (CI), in qualità di
cofirmataria, rinuncia all’illustrazione del-
l’interrogazione in titolo rinviando al testo
pubblicato.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Adriana GALGANO (CI), replicando, si
dichiara soddisfatta nella parte della ri-
sposta che, considerando quanto annun-
ciato in merito alla manutenzione delle
infrastrutture, prefigura incoraggianti pro-
spettive future. Tuttavia, sottolinea, anche

in qualità di utente di quella tratta, che la
situazione attuale, da lei sperimentata in
prima persona, è purtroppo quella de-
scritta nell’interrogazione in titolo: conti-
nui ritardi, treni vecchi e scomodi nonché
informazioni al pubblico carenti – a volte
inesistenti – e comunque non date nei
termini descritti dal Governo.

Ritiene che quanto riferito circa gli
investimenti costituisca certamente una
notizia positiva. Tuttavia è convinta che
vada fatto qualcosa fin da subito per
cambiare le cose, ivi compresi interventi
nel breve periodo per migliorare il sistema
informativo a beneficio degli utenti.

5-10959 Tullo: Sicurezza della circolazione stradale

in presenza di cantieri.

Mario TULLO (PD), rinuncia all’illu-
strazione dell’interrogazione in titolo rin-
viando al testo pubblicato.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Mario TULLO (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatto per la puntuale esposi-
zione fatta dal rappresentante del Go-
verno. Non può, però, non ricordare che
l’incidente in questione ha provocato
morti e feriti, alcuni dei quali lottano tra
la vita e la morte. Anche se sarà compito
della magistratura fare luce sulla dinamica
dei fatti e sulle eventuali responsabilità, la
politica ha il dovere di approfondire le
problematiche collegate all’evento che con-
cerne una infrastruttura con caratteristi-
che peculiari dovute al territorio che at-
traversa. Le autostrade liguri hanno infatti
corsie più strette di altre, come ad esem-
pio l’autostrada del Sole. Si chiede se non
sarebbe stato più opportuno chiudere
un’ulteriore corsia al traffico a protezione
dell’area di cantiere.

Ritiene che incidenti del genere richie-
dono tutta la necessaria attenzione da parte
dei competenti organi parlamentari, e ogni
possibile utilizzo degli strumenti parlamen-
tari previsti dai regolamenti, al fine di evi-
tare che possano accadere di nuovo.
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Michele Pompeo META, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.45.

INTERROGAZIONI

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 13.35.

Michele Pompeo META, presidente,
come richiesto, propone che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante
impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

5-09186 Prodani: Riattivazione della linea ferroviaria

« Transalpina » nel tratto Campo Marzio – Opicina.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 6).

Aris PRODANI (Misto), replicando, si
dichiara soddisfatto per gli impegni as-
sunti in merito alla possibile riattivazione
della tratta ferroviaria oggetto dell’inter-
rogazione, che auspica possa avvenire nei
tempi più brevi possibili.

Infatti, il protrarsi della sospensione
dell’esercizio rischia di far lievitare i costi
di riattivazione di una linea la cui impor-
tanza è sottolineata dalla presa di posi-
zione dell’Autorità portuale e dalla sua
natura di unica linea alternativa a quella
ufficiale per raggiungere le strutture por-
tuali di Trieste.

5-10001 Spessotto: Modalità di pubblicazione delle

relazioni della Direzione generale per le investiga-

zioni ferroviarie e marittime e di trasmissione delle

raccomandazioni ivi contenute.

Mirella LIUZZI (M5S), in accordo con
la presentatrice, dichiara di voler sotto-
scrivere l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 7).

Mirella LIUZZI (M5S), si riserva di
valutare gli elementi forniti dal rappre-
sentante del Governo nella sua risposta.

5-10044 Spessotto: Innalzamento dei livelli di sicu-

rezza connessi alla circolazione sul ponte della

libertà di Venezia.

Mirella LIUZZI (M5S), in accordo con
la presentatrice, dichiara di voler sotto-
scrivere l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 8).

Mirella LIUZZI (M5S), si riserva di
valutare gli elementi forniti dal rappre-
sentante del Governo nella sua risposta.

5-10052 Tullo: Rallentamento dei tempi di percor-

renza di alcuni collegamenti ferroviari tra la Liguria

e Roma.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 9).

Mario TULLO (PD), replicando, ricorda
che la sua interrogazione risale agli ultimi
mesi dello scorso anno e prende atto dei
miglioramenti medio tempore registrati nel
collegamento ferroviario oggetto dell’inter-
rogazione, pur osservando che esso pre-
senta tuttora forti criticità.

5-10489 Liuzzi: Operatività dell’aeroporto di Saler-

no-Pontecagnano e suo inserimento nel piano na-

zionale per gli aeroporti.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 10).
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Mirella LIUZZI (M5S), intervenendo in
replica, ricorda che l’atto di sindacato ispet-
tivo origina da un servizio giornalistico in cui
si denunciavano, principalmente, i carenti
standarddi sicurezza della struttura e, più in
generale, la situazione di precarietà dell’ae-
roporto nel suo complesso.

Al momento si è costretti a registrare il
dato sull’afflusso dei passeggeri, tutt’altro
che lusinghiero, e lo sconcertante cambio
di posizione del Presidente di regione De
Luca, che adesso punta al rilancio della
struttura aeroportuale mentre nella pre-
cedente veste di sindaco di Salerno la
definiva semplicemente inutile.

Viene da chiedersi come siano state
spese le ingenti risorse ad esso destinate
negli anni scorsi e se vi siano le condizioni
per investire ancora in futuro su di esso,
non solo per la vicinanza ed i rapidi
collegamenti tra Salerno e Napoli ma
anche per l’affacciarsi di nuove soluzioni
logistiche, come ad esempio, quella che
prevedrebbe un nuovo aeroporto ubicato
in Calabria, nel comune di Scalea.

5-10677 Giulietti: Sullo stato del trasporto ferrovia-

rio umbro e sul passaggio della sua rete ferroviaria

(ex FCU) a RFI.

5-10584 Galgano: Sullo stato del trasporto ferrovia-

rio umbro e sul passaggio della sua rete ferroviaria

(ex FCU) a RFI.

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla stessa materia, saranno svolte
congiuntamente.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde congiuntamente alle
interrogazioni in titolo nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 11).

Giampiero GIULIETTI (PD), si dichiara
soddisfatto per quella parte della risposta
del rappresentante del Governo che dà
conto degli impegni e dei futuri investi-
menti sulle ferrovie umbre e sui collega-
menti interni, anche su gomma. Auspica
che si possano rapidamente risolvere si-

tuazioni decisamente anacronistiche come
quella attuale che richiede circa due ore
per coprire con il bus i 55 chilometri che
separano Perugia da Città di Castello.

Adriana GALGANO (CI) rimarca, in-
vece, nella sua replica insoddisfazione per
l’assenza nella risposta di impegni certi e
di tempistiche stringenti per gli interventi
volti a velocizzare la percorrenza delle
tratte oggetto dell’interrogazione.

Ricorda di aver già svolto un prece-
dente atto di sindacato ispettivo, la cui
risposta non offriva certezze sui tempi di
realizzazione delle opere migliorative e
nutriva la speranza di avere nel caso di
specie risposte più chiare soprattutto a
delineare il nuovo quadro dell’infrastrut-
tura ferroviaria. Paventa il rischio, al ri-
guardo, che all’inerzia nel rilancio del
trasporto su ferro consegua un inevitabile
incremento del traffico su gomma.

Ribadisce, inoltre, la richiesta che il
traffico passeggeri umbro possa utilmente
fruire dei vantaggi dell’alta velocità nonché
che sia perfezionato il trasferimento della
infrastruttura a RFI.

Michele Pompeo META, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 14.10.

Proposta di nomina dell’avvocato Andrea Annun-

ziata a presidente dell’Autorità di sistema portuale

del Mare di Sicilia orientale.

Nomina n. 102.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno.
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Michele Pompeo META, presidente,
come richiesto, propone che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante
impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Alberto PAGANI (PD), relatore, ricorda
che la Commissione è chiamata ad espri-
mersi sulla proposta di nomina dell’avvo-
cato Andrea Annunziata a presidente del-
l’Autorità di sistema portuale del Mare di
Sicilia orientale (competente per i porti di
Augusta e Catania), trasmessa dal Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti con
lettera del 7 marzo scorso.

Rammenta che il 15 settembre 2016 è
entrato in vigore il decreto legislativo
n. 169 del 2016 recante norme per la
riorganizzazione, razionalizzazione e
semplificazione della disciplina concer-
nente le autorità portuali, che attua nor-
mativamente quanto delineato nel Piano
strategico nazionale della portualità e
della logistica con riferimento alla ridu-
zione del numero e alla riforma della
governance delle autorità portuali, che
vengono soppresse e sostituite dalle nuove
15 Autorità di Sistema Portuale. Il nuovo
assetto normativo prevede che il Presi-
dente dell’Autorità di sistema portuale è
nominato dal Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, d’intesa con il Presidente
o i Presidenti delle regioni interessate,
restando la nomina assoggettata al parere
parlamentare ai sensi dell’articolo 1 della
legge n. 14 del 1978.

Sottolinea, per quanto riguarda i re-
quisiti di nomina, che il Presidente deve
essere scelto fra soggetti aventi compro-
vata esperienza e qualificazione professio-
nale nei settori dell’economia dei trasporti
e portuale.

Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti ha quindi indicato – ai fini
dell’acquisizione della prescritta intesa – il
nome dell’avvocato Andrea Annunziata,
sul quale la Regione Sicilia ha espresso
intesa il 3 marzo scorso.

Il ministro fa presente che l’avvocato
Annunziata risulta in possesso dei requisiti

prescritti vantando una pluriennale espe-
rienza alla presidenza dell’Autorità por-
tuale di Salerno, avendo presso di questa
ottenuto risultati di grande prestigio ed
avendo potuto, durante tale periodo, af-
frontare molteplici problematiche con-
nesse alla governance dell’Ente ed alle
interrelazioni con i diversi protagonisti del
cluster marittimo, esperienze che, ad av-
viso del ministro medesimo, appaiono fun-
zionali all’avvio del nuovo Ente ben po-
tendo, in questa fase di start-up del rifor-
mato assetto organizzativo, contribuire ad
assicurare da subito la piena operatività
della neo-istituita Autorità di sistema por-
tuale in titolo.

Dopo aver illustrato brevemente il cur-
riculum del candidato propone, in conclu-
sione, tenuto conto dell’esperienza profes-
sionale del candidato, che la Commissione
esprima parere favorevole sulla proposta
di nomina dell’avvocato Andrea Annun-
ziata a presidente dell’Autorità di sistema
portuale del Mare di Sicilia orientale.

Michele Pompeo META, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 14.15.

Disposizioni in materia di modalità di pagamento

delle retribuzioni ai lavoratori.

Nuovo testo C. 1041 Di Salvo.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michele Pompeo META, presidente,
come richiesto, propone che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante
impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Martedì 28 marzo 2017 — 86 — Commissione IX



Franco BORDO (MDP), relatore, ri-
corda che la proposta consta di 5 articoli
ed è volta a regolamentare le modalità
secondo le quali è ammesso il pagamento
della retribuzione per tutti i lavoratori
subordinati, nonché per i contratti di col-
laborazione coordinata e continuativa e
per i contratti di lavoro instaurati dalle
cooperative con i propri soci.

L’obiettivo dell’intervento legislativo –
esplicitato nella relazione illustrativa – è
quello di scongiurare la pratica illecita di
alcuni datori di lavoro che, sotto il ricatto
del licenziamento o della non assunzione,
corrispondono ai lavoratori una retribu-
zione inferiore ai minimi fissati dalla con-
trattazione collettiva, pur facendo firmare
al lavoratore una busta paga dalla quale
risulta una retribuzione regolare.

Illustrando brevemente il contenuto del
provvedimento in titolo, ricorda che l’ar-
ticolo 1, vietando di corrispondere somme
in contanti direttamente ai lavoratori, sta-
tuisce che il pagamento del lavoratore può
essere effettuato esclusivamente: tramite
un istituto bancario o un ufficio postale
mediante bonifico in favore del conto
indicato dal lavoratore; tramite assegno
consegnato direttamente al lavoratore o un
suo delegato (nel caso di comprovato im-
pedimento del lavoratore); in contanti
presso un ufficio postale o un istituto
bancario.

L’articolo 2 prescrive che il datore di
lavoro e il committente inseriscano nella
comunicazione obbligatoria, fatta al centro
per l’impiego competente per territorio,
indicazioni sulla modalità di pagamento
della retribuzione concordata.

L’articolo 3 prevede che entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
il Governo stipuli con le confederazioni
dei lavoratori e dei datori di lavoro mag-

giormente rappresentative a livello nazio-
nale, con l’Associazione bancaria italiana e
con la società Poste italiane spa una
convenzione con la quale sono individuati
gli strumenti di comunicazione idonei a
promuovere la conoscenza e la corretta
attuazione della medesima legge (che co-
munque diventa efficace decorsi centot-
tanta giorni dalla data della sua pubbli-
cazione).

L’articolo 4 esclude dall’ambito di ap-
plicazione della disposizione i rapporti di
lavoro domestico, nonché quelli comunque
rientranti nella sfera applicativa dei con-
tratti collettivi nazionali per gli addetti a
servizi familiari e domestici (articolo 4).

L’articolo 5 disciplina infine le san-
zioni.

Per concludere, il provvedimento, del
resto, conferma quello che è un ruolo
cruciale di Poste italiane Spa, ovvero la
sua importanza a presidio del tessuto
sociale ed economico del nostro Paese. Un
ruolo di servizio pubblico essenziale nelle
parti periferiche del Paese, come nelle
comunità locali più piccole e in quelle più
grandi delle città. Ed è per questo che
anche in questa sede ritiene opportuno
ribadire la necessità che il controllo del
gruppo Poste Italiane resti in salde mani
pubbliche e che gli orientamenti strategici,
anche in relazioni ai nuovi compiti con-
nessi con la presente iniziativa legislativa,
continuino ad essere strettamente collegati
alle esigenze di servizio pubblico.

Pertanto formula una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 12).

La Commissione approva la proposta
del relatore.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO 1

5-10843 Franco Bordo: Sulla fase valutativa dell’avvio dei lavori della
Commissione VIA per il progetto di riqualificazione dell’aeroporto di

Firenze-Peretola.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto riferisce il Ministero del-
l’ambiente, competente in materia di va-
lutazione ambientale, il procedimento di
valutazione di impatto ambientale per il
progetto Masterplan 2014-2029 dell’aero-
porto di Firenze, avviato il 24 marzo 2015,
è tuttora in corso.

Il Ministero dei beni culturali ha
espresso il proprio parere positivo con
prescrizioni in data 16 aprile 2016 e la
Commissione Tecnica di Valutazione del-
l’Impatto Ambientale VIA e VAS ha
espresso il proprio parere positivo con
prescrizioni in data 2 dicembre 2016.

Lo scorso 7 febbraio, a seguito di
specifica istanza da parte del Proponente,
il MATTM ha richiesto alla Commissione
Tecnica VIA/VAS l’espressione di un pa-

rere integrativo, in particolare in merito ai
temi legati al rischio di incidente aereo e
all’analisi del rischio di bird strike. Attual-
mente il procedimento è in fase di valu-
tazione tecnica e ambientale presso la
Commissione.

In merito alle specifiche richieste avan-
zate dall’Onorevole interrogante, il
MATTM riferisce anche che la Commis-
sione Tecnica di Valutazione dell’Impatto
Ambientale VIA e VAS, ai fini dell’espres-
sione del parere di competenza, nel corso
del procedimento di valutazione ambien-
tale ha tenuto in opportuna considera-
zione tutte le osservazioni e i pareri
espressi dai soggetti interessati al proce-
dimento, ai sensi di quanto previsto dal
decreto legislativo n. 152/2006.
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ALLEGATO 2

5-10844 Biasotti: Sulla pubblicità dell’attività e degli atti istruttori
sottostanti all’istituzione di Catania come sede dell’Autorità di sistema

portuale del Mare di Sicilia orientale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Fermo restando quanto già riferito dal
MinistroDelrio il 1o febbraio scorso in rispo-
sta ad atto di analogo argomento in Aula
Camera edame inquestaCommissionenelle
sedute di question time del 2 febbraio e del 2
marzo scorso, segnalo che è intervenuto un
fatto nuovo rappresentato dal deposito,
presso il Tar di Catania, del ricorso avverso il

decreto ministeriale del 25 gennaio 2017,
atto poi trasmesso al MIT dall’Avvocatura
dello Stato il 21 marzo scorso.

Poiché il ricorso contiene anche istanza
cautelare di sospensiva del provvedimento
impugnato non si può che aspettare, a
questo punto, gli esiti del provvedimento
cautelare.
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ALLEGATO 3

5-10845 Spessotto: Cessazione dei voli Alitalia dall’aeroporto Tito
Minniti e iniziative a favore del trasporto aereo da e per Reggio

Calabria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Sulla problematica posta il Ministro
Delrio nel corso del question time in Aula
Camera il 15 marzo scorso ha avuto modo
di riferire che da più di un anno sono in
corso riunioni sulla mobilità nell’area
dello Stretto con ENAC, ENAV, il Presi-
dente della Regione Calabria e gli enti
comunali interessati per cercare di man-
tenere Alitalia al tavolo ed evitare di
interrompere il servizio.

Tali iniziative hanno permesso di for-
malizzare, lo scorso 24 marzo, un apposito
documento dichiarativo di impegno, nel
quale è delineato il pacchetto di interventi
per il rilancio dell’aeroporto e, in parti-
colare, misure per promuovere le rotte
domestiche esistenti. Grazie a tale impe-
gno, Alitalia riprenderà a partire dal 30
marzo prossimo i decolli per e da Roma
e Milano per Reggio Calabria con cadenza
giornaliera, inizialmente uno per rotta.

Proseguono in tal senso gli incontri e si
continuerà a lavorare per mantenere Ali-
talia nell’aeroporto dello Stretto; come
dichiarato ieri dal Ministro Delrio dob-
biamo avere l’ambizione di terminare ra-
pidamente le procedure amministrative e
trovare insieme una prospettiva di svi-

luppo ulteriore. Il Ministro si è poi di-
chiarato fiducioso che entro la fine del-
l’anno ci saranno le condizioni per cui
altre compagnie potranno utilizzare l’ae-
roporto.

L’altra questione che andava risolta era
il tema dell’inefficienza e inefficacia della
società di gestione, che come sappiamo è
fallita.

Conseguentemente, la Regione Calabria
ha fatto la gara per la gestione dell’aero-
porto di Reggio Calabria e quello di Cro-
tone per creare un sistema più solido e più
capace di trattare con le compagnie aero-
portuali attirando nuovo traffico.

Tale procedura, anche a causa di un
ricorso da parte degli enti locali, si è
prolungata e solamente il 3 marzo scorso,
vista la sospensiva del Consiglio di Stato,
è stato possibile aggiudicare la gara alla
società Sacal, che attualmente gestisce La-
mezia Terme.

Possiamo così iniziare a parlare di una
rete di aeroporti calabresi che avrà la
possibilità, la capacità e le condizioni per
attirare traffico e rilanciare il tessuto
sociale ed economico della regione Cala-
bria.
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ALLEGATO 4

5-10958 Oliaro: Interventi urgenti volti ad impedire i continui
disservizi a danno del pendolarismo ferroviario umbro.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al collegamento veloce su
linea Direttissima tra Roma e Orte, Fer-
rovie dello Stato riferisce che sono in
corso rilevanti interventi di manutenzione
ai dispositivi dell’infrastruttura (trazione
elettrica, armamento, sistemi di sicurezza
e segnalamento), già avviati dal 2016 e con
termine previsto entro il 2018; la conclu-
sione di tali interventi, dal valore com-
plessivo di oltre 40 milioni di euro, con-
sentirà miglioramenti in termini di affida-
bilità dell’infrastruttura, incrementando i
livelli di regolarità e qualità dei servizi. I
benefici legati alle attività di manuten-
zione in corso risultano già evidenti, te-
nendo conto che nell’ultimo periodo i
guasti all’infrastruttura hanno registrato
un positivo trend in riduzione.

Quanto agli eventi del 1o e del 2 marzo,
Trenitalia ha comunicato che questi non
sono riconducibili ad un sovraccarico del
traffico tra Roma Tiburtina e Settebagni
nella fascia di punta ma sono da attri-
buirsi a cause puntuali.

Più nel dettaglio: il 1o marzo scorso il
treno RV 2484 è rimasto bloccato in
prossimità della stazione di Settebagni a
causa della caduta della linea aerea di
alimentazione e rottura del pantografo; i
viaggiatori – informati sulle cause e l’en-
tità stimabile del ritardo – sono stati
riportati a Roma Tiburtina con altro con-
voglio, in attesa del ripristino circolazione,
assistiti dal personale Trenitalia e indiriz-
zati su treni alternativi e con l’impiego di
bus sostitutivi. L’interruzione della linea
ha provocato ricadute rilevanti sugli altri
treni – sia AV che regionali – in circo-
lazione nella tratta e fascia oraria inte-
ressate (tra cui il RV 2328), determinando

ritardi e soppressioni. Il 2 marzo scorso
un guasto a un treno in transito sulla linea
Direttissima ha causato l’interruzione
della circolazione; si è reso, pertanto,
necessario instradare il traffico sulla linea
cosiddetta « lenta », con conseguenti ritardi
per tutti i treni coinvolti, tra cui il RV
2488 in partenza da Roma per Perugia alle
ore 17,58. Il 7 marzo scorso, l’IC 531 è
stato soppresso per un guasto improvviso
e imprevedibile all’apparato SCMT della
locomotiva; i viaggiatori in partenza da
Perugia sono stati trasbordati sul treno
Regionale 22801 sino a Terni, da dove
hanno potuto proseguire per Roma con
l’IC 533, a cui è stata assegnata la fermata
straordinaria di Roma Tiburtina.

RFI e Trenitalia stanno già adottando
tutte le azioni mitigative necessarie a ga-
rantire la piena continuità del servizio e
contenere il disagio per i viaggiatori; in
ogni caso, in tutte le stazioni interessate
sono stati effettuati annunci sia visivi che
sonori sull’anormalità in atto.

Per quanto riguarda gli intercity, voglio
ricordare che la definizione del nuovo
Contratto di Servizio passeggeri a media e
lunga percorrenza, entrato in vigore lo
scorso 1o gennaio per una durata decen-
nale, prevede un incremento della qualità
dei servizi erogati rispetto al passato, pro-
prio per superare le criticità dei servizi
intercity che si sarebbero potute creare in
assenza di un concreto piano di investi-
menti sul materiale rotabile.

Ovviamente tale programma di investi-
menti, essendo il Contratto entrato in
vigore di recente, è stato appena avviato e
necessita di una prima fase di transizione
per poter entrare a regime.

Martedì 28 marzo 2017 — 91 — Commissione IX



A tale scopo le attuali risorse econo-
miche, assegnate come corrispettivo per il
mantenimento degli obblighi di servizio
pubblico su determinate relazioni ferro-
viarie a domanda debole non sostenibili a
libero mercato e/o non servite da servizi
Alta Velocità (AV), mirano a rendere so-
stenibile la gestione del servizio attivando
nel contempo un percorso virtuoso di
miglioramento quali-quantitativo degli in-
tercity.

In particolare, per quanto attiene agli
investimenti, per i prossimi anni avremo:

300 milioni dedicati al restyling del
parco rotabili e agli adeguamenti tecnolo-
gici, anche funzionali al transito sulla
linea Direttissima Roma-Firenze;

circa 500 milioni di incremento del
valore del capitale investito conseguenti
all’introduzione nell’asset del servizio uni-
versale di materiale rotabile con età media
di 15 anni anziché degli attuali 25, e
analoga riduzione dell’età media dei loco-
motori oggetto di alcuni dei disagi citati
nell’atto in discussione.

Tutti questi elementi permettono di
affermare che l’azione del MIT è in linea
con le attese dell’Onorevole Interrogante,
ma soprattutto con quelle dell’utenza e dei
territori attraversati ogni giorno dagli oltre
100 intercity e intercity notte presenti nel-
l’offerta programmata.
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ALLEGATO 5

5-10959 Tullo: Sicurezza della circolazione stradale in presenza di
cantieri.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’incidente verificatosi nella
giornata del 26 marzo scorso sull’Auto-
strada A10 tra Albissola e Celle Ligure, la
società concessionaria Autostrade per l’I-
talia ha comunicato che il cantiere era
conforme, per dotazioni e geometrie, sia al
disciplinare tecnico relativo agli schemi
segnaletici, differenziati per categoria di
strada da adottare per il segnalamento
temporaneo, sia agli standard della stessa
società concessionaria, che integrano le
prescrizioni di legge con accorgimenti fi-
nalizzati a potenziare i preavvisi all’utenza
e a migliorare la visibilità della segnale-
tica. In particolare, il cantiere prevede:

la presegnalazione del cantiere sul
pannello a messaggio variabile precedente
(in assenza di eventi prioritari da segna-
lare);

l’impiego, sulle testate di chiusura
corsia, di frecce direzionali luminose ad
alta efficienza anche in orario diurno;

l’impiego di lampeggiatori di preav-
viso ad elevata potenza in avvicinamento
al cantiere.

Tali dispositivi erano tutti attivi nel
momento dell’incidente.

Il cantiere, resosi necessario a seguito
di un precedente incidente avvenuto nello
stesso punto, è stato allestito nella giornata
di domenica anche in considerazione del
minore traffico veicolare e pesante.

Inoltre, il citato disciplinare tecnico
regolamenta anche la sicurezza nei can-
tieri autostradali; nel caso di cantieri di
maggiore durata, gli stessi sono separati
dal traffico mediante l’istallazione di bar-
riere di tipo new jersey.

Il MIT assicura il costante richiamo alle
società concessionarie sulla massima at-
tenzione e diligenza nella gestione dei
cantieri in sicurezza.

Quanto alle strade stradali in gestione
ANAS, la stessa società riferisce di prov-
vedere a porre in essere tutte le prescri-
zioni contenute nelle normative in materia
di segnaletica stradale secondo quanto
previsto dal Codice della Strada, dal de-
creto ministeriale 10 luglio 2002 e dal
decreto interministeriale 4 marzo 2013.

Nello specifico, in prossimità dei can-
tieri e in presenza di un eventuale restrin-
gimento parziale della carreggiata, viene
installata apposita serie di cartelli segna-
letici di prescrizione. La delimitazione
vera e propria del cantiere varia a seconda
della durata delle operazioni e della tipo-
logia delle lavorazioni.

Inoltre, il personale che opera all’in-
terno dei cantieri stradali viene formato,
addestrato e dotato di indumenti ad alta
visibilità, al fine di operare nella massima
sicurezza possibile.

In particolare, per quanto riguarda la
sicurezza delle attività lavorative che si
svolgono in presenza di traffico veicolare
ANAS ha adottato, a partire dal dicembre
2010, il modello di organizzazione e di
gestione previsto dall’articolo 30 del de-
creto legislativo n. 81/2008, la cui attua-
zione è garantita attraverso un sistema
così articolato:

controlli operativi interni eseguiti dal
datore di lavoro e dai dirigenti e/o pre-
posti da lui delegati;
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controlli effettivi sul funzionamento
del modello a cura di un ufficio dedicato
mediante auditor altamente specializzati:
dal 2013 ad oggi, tale ufficio ha effettuato
audit su circa 75 cantieri.

Infine, tramite la propria Sala opera-
tiva nazionale ANAS effettua un costante
monitoraggio sulle segnalazioni di possibili
mancati incidenti in prossimità dei can-
tieri su strada.
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ALLEGATO 6

5-09186 Prodani: Riattivazione della linea ferroviaria « Transalpina »
nel tratto Campo Marzio – Opicina.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Autorità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Orientale riferisce che la
linea Transalpina presenta dei condizio-
namenti all’esercizio dei treni merci per
le forti pendenze nella direzione Porto-
Villa Opicina e per la sua portata dei
treni inferiore alla media; la portata è
tuttavia migliorabile con piccoli interventi
e vanno rivisti i profili delle gallerie per
consentire il transito dei container HC
(high cube).

Nei progetti della predetta Autorità di
sistema portuale c’è l’utilizzazione della
linea Transalpina quale collegamento più
breve tra il Porto di Trieste e il transito
internazionale di Villa Opicina e, proprio
ai fini della riattivazione della linea, l’Ente
ha già iniziato un confronto con RFI,
soggetto che ha in concessione la linea in
qualità di gestore dell’infrastruttura nazio-
nale. Inoltre, ritenendo che i tempi di
ripristino della linea Transalpina non
siano lunghi, l’Autorità ha già dato indi-
cazioni alle imprese ferroviarie per l’uti-
lizzazione con locomotori di adeguata po-
tenza per i treni merci.

Inoltre, la società Adriafer, operatore di
manovra dell’Autorità Portuale di Sistema
portuale del Mare Adriatico, ha in corso la
richiesta di certificazione come impresa
ferroviaria presso l’ANSF per la tratta
Trieste Campo Marzio – Villa Opicina di
15 km e per la tratta più lunga di 34 km
via Bivio Aurisina.

Dal canto suo, Rete Ferroviaria Italiana
ha evidenziato che, nell’ambito dei progetti

di potenziamento previsti nell’area, la re-
gione Friuli Venezia Giulia ha un pano-
rama di rilevanti interventi sulla rete esi-
stente i cui principali sono:

il nuovo piano regolatore di Trieste
Campo Marzio e di Villa Opicina;

l’upgrading della linea esistente Bivio
Aurisina e Villa Opicina;

il potenziamento della dorsale del
porto (linea alta) con la realizzazione di
nuovi impianti terminali in Servola e
Aquilinia per avere la possibilità di inol-
tro diretto dei treni lungo la linea di
cintura.

In questo contesto, il ripristino della
Transalpina rappresenta uno degli inter-
venti che RFI sta analizzando, anche di
concerto con le realtà locali, per ottenere
un itinerario alternativo di uscita dal
porto ma anche la chiusura di una sistema
ad anello tra Campo Marzio – Villa Opi-
cina e Aurisina da conseguire per mezzo
di nuove bretelle di collegamento tra linee
in ambito Villa Opicina.

Non meno importante è anche la fun-
zione retro portuale che l’impianto di Villa
Opicina e Fernetti hanno già oggi rispetto
al porto di Campo Marzio e che potrebbe
un domani trovare ulteriore sviluppo.

Altre modalità di utilizzo di questa
linea da parte di sistemi passeggeri o di
tipo turistico sono in funzione degli ac-
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cordi che Regione e Comune potranno
stabilire con RFI per l’acquisizione di
nuovi servizi.

RFI conferma quindi la disponibilità ad
una possibile riattivazione della linea, te-
nendo presente che il ripristino delle con-
dizioni di circolazione su una linea che

per lungo tempo è stata sospesa all’eser-
cizio sarà subordinato alle opere di ma-
nutenzione delle strutture esistenti con un
costo stimato di circa 2 milioni di euro e
con tempi da definire in base alla dispo-
nibilità dei finanziamenti e a successivi
approfondimenti progettuali.
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ALLEGATO 7

5-10001 Spessotto: Modalità di pubblicazione delle relazioni della
Direzione generale per le investigazioni ferroviarie e marittime e di

trasmissione delle raccomandazioni ivi contenute.

TESTO DELLA RISPOSTA

Sentita la Direzione generale per le
investigazioni ferroviarie e marittime, ri-
ferisco quanto segue.

Circa la trasmissione delle relazioni
redatte dalla Direzione ai destinatari isti-
tuzionali competenti per materia, segnalo
che, in generale, la stessa trasmette le
raccomandazioni unitamente al collega-
mento al sito istituzionale nel quale sono
disponibili le relazioni di inchiesta sugli
incidenti; nel caso particolare dell’inchie-
sta in argomento, la relazione stessa era
comunque già disponibile sul sito dell’ERA
(European Railway Agency), sito peraltro
pubblico e senza alcuna limitazione di
accesso.

Quanto alla mancata pubblicazione
della predetta relazione sul sito del MIT,
questa è stata dovuta a problemi tecnici
superati con la realizzazione del sito pro-
prio della Digifema www.digifema.mit.go-
v.it sito autonomo rispetto al sito istitu-
zionale del Ministero e dal quale è scari-
cabile la relazione stessa.

Le raccomandazioni emesse a seguito
dell’inchiesta richiamata dagli onorevoli
interroganti sono state trasmesse a tutti i
soggetti interessati, compresa la Direzione
generale per le infrastrutture ed il tra-
sporto ferroviario del MIT, in data 24
maggio 2016 via posta certificata con con-
ferma di ricezione.
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ALLEGATO 8

5-10044 Spessotto: Innalzamento dei livelli di sicurezza connessi alla
circolazione sul ponte della libertà di Venezia.

TESTO DELLA RISPOSTA

In premessa ricordo che la Direzione
generale per i sistemi di trasporto ad
impianto fisso e il trasporto pubblico lo-
cale del MIT svolge funzioni in materia di
sicurezza dei sistemi di trasporto ad im-
pianti fissi, dove è supportata anche dagli
Uffici territorialmente competenti (USTIF),
e provvede al riparto e all’erogazione dei
contributi statali afferenti capitoli di spesa
in carico alla Direzione stessa.

Per quanto riguarda l’intervento in
esame, l’USTIF del Veneto, Emilia Roma-
gna e Friuli Venezia Giulia – USTIF di
Venezia ha rilasciato il Nulla Osta ai sensi
dell’articolo 4 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 753 del 1980 all’aper-
tura al pubblico esercizio della tratta tran-
viaria Mestre – Venezia il 14 agosto 2015,
successivamente e a conclusione di una
serie di attività di controllo e di verifica
sugli impianti e sui rotabili.

Riguardo, invece, agli eventi verificatisi
sul Ponte della Libertà (rottura di una vite
che collega due semiforcelle di sostegno
alla linea aerea di contatto), la predetta
Direzione generale evidenzia che già prima
dell’ultimo evento del 3 novembre 2016
erano in corso da parte dell’azienda ACTV
accertamenti e verifiche per il supera-
mento delle problematiche connesse a tali
accadimenti. Successivamente al distacco
della vite di collegamento forcella – iso-
latore con caduta a terra della stessa,
l’USTIF di Venezia, nelle more della con-
clusione delle attività già in corso, ha
disposto la messa in sicurezza di tutta la
linea aerea di contatto e contestualmente
ha inviato una nota di inizio di procedura
di sospensione della validità del Nulla
Osta, chiedendo nel contempo una ulte-

riore campagna di verifica dei montaggi
eseguiti, prove di simulazione del compor-
tamento di insieme, prove di resistenza e
mantenimento della geometria della so-
spensione nelle varie specifiche situazioni
ambientali e di esercizio previste e preve-
dibili.

Il 14 febbraio scorso, lo stesso USTIF
ha valutato positivamente la prosecuzione
dell’esercizio in virtù dell’adozione tempo-
ranea adottata e dell’attività di monitorag-
gio intensificata, anche in considerazione:

delle ipotesi formulate sui cedimenti
avvenuti e l’individuazione dei provvedi-
menti da porre in essere;

del completamento della messa in
opera delle fascette di sicurezza su tutte le
sospensioni sottomensola delle linee tran-
viarie;

degli esiti delle prove sulle sospen-
sioni della LAC a valle della messa in
opera di tali fascette;

dell’installazione di telecamere su
due pali della LAC sul Ponte della Libertà;

delle relazioni prodotte inerenti sia
l’analisi del comportamento della struttura
di sospensione attualmente in opera, sia
l’analisi di soluzioni migliorative da adot-
tare.

Ha altresì ritenuto che, proprio per il
carattere temporaneo della soluzione, sia
necessario avviare l’iter approvativo di una
proposta progettuale di variante che eli-
mini definitivamente le problematiche in-
tervenute.
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Per tutto quanto sopra esposto, rima-
nendo comunque in attesa di ricevere dal
Direttore dell’esercizio del sistema tran-
viario un report settimanale sull’esito delle
ispezioni ai componenti della sospensione
e sugli eventuali comportamenti anomali
registrati dalle telecamere, l’USTIF di Ve-
nezia ha concesso ulteriori novanta giorni
a far data dal giorno 14 febbraio 2017
(quindi con scadenza 16 maggio 2017) per
permettere di portare a termine le opera-
zioni di collaudo tecnico-amministrativo
sulla proposta definitiva per evitare di
dare seguito alla procedura di sospensione
del Nulla Osta all’esercizio.

Sul secondo argomento, riguardante i
cedimenti strutturali che avrebbero inte-
ressato la pista ciclabile sul Ponte della
Libertà, occorre far presente l’opera non
rientra nelle competenze del MIT, né dal

punto di vista tecnico né finanziario in
quanto non beneficia di risorse statali, ma
in quelle del Comune di Venezia.

Per ultimo, sulla volontà espressa dal
Comune di Venezia di raddoppiare il
ponte con una corsia parallela a sbalzo
sulla laguna, attraverso il ricorso a finan-
ziamenti da parte dei privati per dedicare
una corsia riservata al tram, già nelle
prime istruttorie ministeriali che hanno
riguardato l’approvazione del sistema
tranviario fra il 2002 e il 2004, il MIT
aveva raccomandato al Comune di Venezia
di ricercare una soluzione che permettesse
la circolazione del tram sul Ponte della
Libertà in sede riservata; conseguente-
mente vista la soluzione ipotizzata dal
Comune di Venezia, non può che auspi-
carsene la realizzazione.
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ALLEGATO 9

5-10052 Tullo: Rallentamento dei tempi di percorrenza di alcuni
collegamenti ferroviari tra la Liguria e Roma.

TESTO DELLA RISPOSTA

In premessa, ricordo che i servizi fer-
roviari delle Frecce (Frecciarossa, Frecciar-
gento e Frecciabianca) sono effettuati in
regime di mercato e vengono quindi gestiti
dall’impresa ferroviaria in piena autono-
mia commerciale; non essendo oggetto di
alcun corrispettivo pubblico e sostenendosi
esclusivamente con i ricavi da traffico, la
programmazione dei servizi si basa su
valutazioni di carattere commerciale fina-
lizzate a garantirne la sostenibilità econo-
mica.

Con particolare riferimento ai collega-
menti ferroviari Genova-Roma e viceversa,
Trenitalia riferisce che – considerata la
necessità inderogabile di modificare, con il
cambio orario dell’11 dicembre 2016, l’im-
postazione delle tracce dei treni ETR 460
impiegati per alcuni dei Frecciabianca in
servizio tra Roma e Genova da rango P a
rango C – il modello di offerta sulla
direttrice tirrenica nord è stato oggetto di
revisione.

Come risultato, anche per effetto della
compatibilità con l’offerta dei servizi re-
gionali, i tempi di percorrenza tra Roma e
Genova sono stati uniformati per tutti i
collegamenti; sull’intero percorso, quindi,

alcuni treni (2 coppie) hanno avuto un
allungamento della durata del viaggio
mentre altri (3 coppie) una riduzione.

La nuova conformazione dell’offerta
così strutturata comporta, comunque, al-
cuni benefici. Sinteticamente:

un unico canale Frecciabianca con
struttura cadenzata e simmetrica lungo
l’intero percorso, più solido e stabile;

un miglioramento della puntualità, in
ragione dell’eliminazione di interferenze
tra l’offerta a lunga percorrenza e quella
regionale;

il miglioramento delle coincidenze
nei nodi principali della direttrice tra i
collegamenti di lunga percorrenza e quelli
regionali.

Inoltre, dal 24 gennaio scorso Trenita-
lia ha attivato un nuovo collegamento
veloce tra Genova e Roma, costituito da
una coppia di Frecciargento programmata
con un tempo di percorrenza complessivo
di 3 ore e 56 minuti; anche tali treni, con
fermata a La Spezia, Pisa e Firenze Campo
di Marte, sono effettuati in regime di
mercato.
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ALLEGATO 10

5-10489 Liuzzi: Operatività dell’aeroporto di Salerno-Pontecagnano e
suo inserimento nel piano nazionale per gli aeroporti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Lo scalo di Salerno Pontecagnano,
come riportato nello schema di Piano
Nazionale degli Aeroporti, è attualmente
dotato di infrastrutture di volo inadeguate
ed è stato inserito tra gli aeroporti di
interesse nazionale per poter offrire un
appropriato livello di capacità con un
parziale assorbimento dei traffici quando
l’aeroporto di Napoli Capodichino non
sarà in grado di soddisfare, in ragione del
raggiungimento dei limiti di capacità, il
previsto aumento di traffico. Lo scalo,
previo potenziamento infrastrutturale, sa-
rebbe inoltre a servizio di rilevanti aree
della Basilicata.

Premesso ciò, finché non saranno rea-
lizzati interventi di adeguamento sullo
scalo, per il suo sviluppo allo stato non
può che prospettarsi una possibile voca-
zione relativa al segmento di traffico cor-
rispondente all’aviazione generale – sia
commerciale che privata – e ai servizi
elicotteristici di collegamento con le isole,
atteso che non si è ancora concluso l’iter
di concessione della gestione totale.

In realtà, il Piano di intervento venten-
nale alla base della procedura di affida-
mento della gestione totale prevede nel
lungo periodo che lo scalo possa raggiun-
gere un volume di traffico prossimo ad un
volume di 1,3 milioni di passeggeri; l’atti-
vità è oggi di fatto sospesa, ad eccezione di
una limitata attività di aviazione generale.

Il Master Plan dell’aeroporto di Sa-
lerno, che abbraccia un orizzonte tempo-
rale di dieci anni, prevede una serie di
opere infrastrutturali necessarie per far
svolgere allo stesso il ruolo assegnatogli
dallo Stato e consentire quindi l’operati-
vità sullo scalo anche ad aeromobili per

traffico commerciale. I contenuti di tale
Master Plan, approvato in linea tecnica da
ENAC nel mese di aprile 2015, possono
essere sintetizzati come segue.

Le previsioni di traffico commerciale al
10o anno sono di 529.593 passeggeri/anno
e 5.327 movimenti/anno.

La realizzazione delle opere è prevista
secondo due fasi temporali successive di
attuazione, oltre una terza di massimo
sviluppo che va oltre l’orizzonte temporale
del piano.

Nella fase breve termine (1o-3o anno) è
prevista:

acquisizione delle aree per prolunga-
mento della pista di volo;

prolungamento pista di volo a 2.000
metri e realizzazione delle opere correlate;

potenziamento delle caratteristiche di
portanza della pavimentazione della pista;

realizzazione nuove RESA in THR 23
e THR 05;

livellamento e adeguamento della
portanza della CGA;

costruzione edificio multifunzionale,
mezzi di rampa e ampliamento W.F.;

realizzazione nuova aerostazione
aviazione generale e relativa viabilità e
parcheggi.

Nella fase medio termine (4o-10o anno)
è prevista:

acquisizione di aree per ampliamento
parcheggio area terminale e nuova viabi-
lità;
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prolungamento pista di volo a 2.200
metri e realizzazione delle opere correlate;

riqualifica e ampliamento terminal
esistente;

ampliamento e riqualifica parcheggi
auto e viabilità di accesso.

Il Master Plan prevede opere per un
importo complessivo di circa 75 milioni di
euro, di cui 40 milioni finanziati dallo

Stato secondo la previsione del decreto-
legge Sblocca Italia.

Tutta la documentazione relativa al
Master Plan è consultabile sul portale VIA
VAS del Ministero dell’ambiente in
quanto, a seguito dell’approvazione in li-
nea tecnica da parte di ENAC, è stata
attivata la procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale, tuttora in corso; a
conclusione di tale procedura verrà atti-
vata quella di conformità urbanistica.
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ALLEGATO 11

5-10677 Giulietti: Sullo stato del trasporto ferroviario umbro e sul
passaggio della sua rete ferroviaria (ex FCU) a RFI.

5-10584 Galgano: Sullo stato del trasporto ferroviario umbro e sul
passaggio della sua rete ferroviaria (ex FCU) a RFI.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo congiuntamente alle interro-
gazioni dell’Onorevole Giulietti e dell’Ono-
revole Galgano in quanto vertono su ana-
logo argomento.

È doveroso premettere che con l’en-
trata in vigore del decreto legislativo
n. 112/2015 e del decreto ministeriale 5
agosto 2016, tutte le ferrovie regionali ex
concesse, interconnesse e ricomprese nel-
l’allegato al citato decreto ministeriale, e
tra queste anche la Ferrovia Centrale
Umbra, sono passate definitivamente sotto
il controllo dell’Agenzia Nazionale per la
Sicurezza delle Ferrovie; è quindi fatto
obbligo ai gestori dell’infrastruttura defi-
nire un programma degli interventi di
adeguamento agli standard nazionali, in
assenza dei quali l’esercizio viene svolto
con azioni mitigative a volte impattanti
sulla qualità del servizio.

In tale mutato contesto normativo, ove
ANSF è subentrata a MIT e USTIF per i
controlli sulla sicurezza dell’esercizio fer-
roviario, la Regione Umbria, con la colla-
borazione di Rete Ferroviaria Italiana, ha
proceduto ad una prima analisi dello stato
tecnico/manutentivo dell’intera tratta rica-
dente sotto la responsabilità del gestore
dell’infrastruttura Umbria TPL e Mobilità,
al fine di valutare tutti gli interventi ne-
cessari per adeguare la stessa rete ferro-
viaria agli standard RFI. Tale pianifica-
zione è stata definita in coerenza con gli
obiettivi di cui al predetto decreto legisla-
tivo e con le risorse finanziarie disponibili
rispetto a quelle necessarie per adeguare
l’intera rete agli standard nazionali.

Alta è l’attenzione sulle condizioni della
rete e sulle attività manutentive da ese-
guire che ovviamente interessano la re-
stante rete in esercizio, la quale come è
noto ha un’estensione di 153 km di linea
e dovrà essere adeguata anche agli stan-
dard nazionali, così come previsto dal
predetti provvedimenti normativi, nonché
dai regolamenti europei che interessano le
reti interconnesse come Ferrovia Centrale
Umbra lo è nel panorama nazionale.

La Regione Umbria è da tempo attiva
nei contatti con RFI per trasferire alla
stessa la concessione della rete ovvero, nei
tempi tecnici necessari, affidarle diretta-
mente, così come definito negli ultimi
recenti incontri, le attività tecniche di
supporto alla realizzazione degli interventi
che il piano richiesto da ANSF prevede
per l’adeguamento agli standard nazionali
tipici proprio nelle reti gestite da RFI. Tale
impegno è stato confermato e definito
anche a seguito degli ultimi incontri.

Gli interventi che posso essere così
sommariamente riassunti:

attrezzaggio della rete con il sistema
di terra e relativo adeguamento del segna-
lamento;

sistemazione e adeguamento di alcuni
tratti di rete, e in particolare della tratta
Umbertide – Città di Castello, oggi chiusa
al servizio ferroviario;

sistemazione dei passaggi a livello e
delle opere d’arte, troveranno copertura
con le risorse di cui ai fondi FSC, e in
particolare nei 51 milioni già autorizzati.
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Le risorse necessarie per estendere le
attività di adeguamento su tutta la rete
hanno una stima dei costi pari a 150
milioni di euro.

Quanto allo stato delle diverse tratte
ferroviarie, informo che con provvedi-
menti del 5 settembre 2015 e 20 febbraio
2017 il Direttore dell’esercizio ha sostituito
con autobus il servizio ferroviario rispet-
tivamente sulla tratta Umbertide – Città di
Castello e Perugia Ponte San Giovanni –
Perugia S. Anna.

Infatti, questa ultima tratta è oggetto
di lavori di ammodernamento, adegua-
mento e sistemazione della rete, che
peraltro verrà elettrificata completando la
linea nella sua interezza, e a seguito di
gara ad evidenza pubblica sono stati
aggiudicati all’ATI CSI-IMAF, per un im-
porto di 13,5 milioni di euro circa, che
trovano copertura nelle risorse di cui alla
legge n. 211/92.

Dal punto di vista trasportistico, la
tratta riveste un’importanza strategica in
quanto unisce il centro storico di Perugia
con il nodo ferroviario di Perugia Ponte
San Giovanni, ove convergono sia i servizi
svolti da Trenitalia sulla direttrice ovest-
est Terontola Foligno che quelli regionali
da Sansepolcro a Terni (nord-sud), con

caratteristiche tecniche che la rendono
unica in quanto ha una pendenza del 60
per mille. I lavori previsti consisteranno
nella sistemazione della sede per tutta la
sua estensione, compresa l’elettrificazione,
nella messa in sicurezza del tracciato in
alcuni versanti oggi interessati da dissesti
idrogeologici, nel rinnovo degli impianti,
degli enti di piazzale delle stazioni di
Perugia S. Anna e Piscille e in attività di
sistemazione e di consolidamento della
galleria Pallotta.

In corrispondenza della stazione di Pi-
scille, adiacente all’istituto scolastico ITIS,
verrà realizzato anche un sottopasso pe-
donale assieme al nuovo piano del ferro.

Lavori importanti e significativi che in
questo momento, come previsto dalla nor-
mativa, sono stati preceduti dalla bonifica
degli ordigni bellici, per la quale attività è
stata richiesta alle competenti autorità
militari l’autorizzazione a procedere.

Infine, con le risorse disponibili nei
fondi FSC assentiti alla Regione Umbria
verrà finanziato l’intervento di adegua-
mento, sistemazione e rinnovo della sede
della tratta Umbertide – Città di Castello,
per il quale dovrà essere appaltata sia la
progettazione che la realizzazione.
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ALLEGATO 12

Disposizioni in materia di modalità di pagamento delle retribuzioni ai
lavoratori (Nuovo testo C. 1041 Di Salvo).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il nuovo testo della proposta di
legge recante « Disposizioni in materia di
modalità di pagamento delle retribuzioni
ai lavoratori » (C. 1041 Di Salvo);

valutata positivamente la finalità
della proposta di legge in esame di garan-
tire la corresponsione di retribuzioni con-
formi a quanto stabilito dalla contratta-
zione collettiva, introducendo l’obbligo per
il datore di lavoro di versare le retribu-
zioni attraverso gli istituti bancari o gli
uffici postali;

preso atto del ruolo che – ai fini di
verifica della regolarità della retribuzione
– assume Poste italiane spa, ad ulteriore
conferma del ruolo cruciale di questa
azienda derivante dalla ramificazione ter-
ritoriale e dalla intima connessione con il
tessuto sociale ed economico del nostro
Paese, anche in ragione del servizio pub-
blico essenziale svolto sia nelle grandi città
che nelle comunità locali periferiche del
paese,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI. –
Interviene la viceministra dello sviluppo
economico, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 11.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, av-
verte che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-

traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Ne dispone pertanto l’attivazione.

5-10921 Galgano: Prospettive produttive delle cen-

trali Enel di Bastardo, Genova e Chivasso.

Adriana GALGANO (CI) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Adriana GALGANO (CI), replicando,
ringrazia per la risposta e prende positi-
vamente atto dell’ipotesi di riqualifica-
zione della centrale di Bastardo, auspi-
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cando che Enel offra maggiori garanzie
sugli investimenti futuri. Rileva che Enel
ha effettuato investimenti per 100 milioni
a Catania e, a maggior ragione, dovrebbe
riservare la stessa attenzione ad una re-
gione come l’Umbria che ha subito il
disastro del terremoto. Auspica quindi che
il Governo continui a seguire gli accordi
tra la regione ed Enel anche per quanto
riguarda le modalità di bonifica dei siti
interessati.

5-10922 Benamati: Stato delle trattative per la

vendita dello stabilimento Alcoa di Portovesme.

Emanuele CANI (PD), cofirmatario, ri-
nuncia ad illustrare l’interrogazione in
titolo.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Emanuele CANI (PD), replicando, si di-
chiara solo parzialmente soddisfatto della
risposta che reca elementi informativi già
noti. Restano forti le preoccupazioni sulle
prospettive occupazionali dei lavoratori
perdurando una situazione di stallo. Ri-
corda che la X Commissione il 18 novembre
2015 ha approvato la risoluzione a sua
prima firma n. 8-00153 che mirava al ri-
lancio di tutto il comparto dell’alluminio. Il
riavvio dello stabilimento di Portovesme è
ovviamente parte di questa strategia. Pur
esprimendo apprezzamento per gli sforzi
fin qui compiuti dal Governo, sollecita mi-
sure tempestive per chiudere la vertenza in
atto assicurando reali prospettive ai lavora-
tori e al settore produttivo dell’alluminio
nel suo complesso.

5-10923 Polidori: Iniziative per la definizione di un

nuovo accordo nazionale per gli agenti di assicura-

zione.

Nunzia DE GIROLAMO (FI-PdL) ri-
nuncia ad illustrare l’interrogazione in
titolo.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Nunzia DE GIROLAMO (FI-PdL), re-
plicando, ringrazia per la risposta eviden-
ziando come lo scopo dell’interrogazione
presentata dal proprio gruppo fosse prin-
cipalmente quello di porre all’attenzione
dell’Esecutivo l’urgenza del rinnovo del
contratto degli agenti di assicurazione dal
momento che vi è stata anche una ap-
prezzabile manifestazione di disponibilità
da parte dell’ANIA a riattivare il tavolo
negoziale.

5-10924 Ricciatti: Prospettive produttive e occupa-

zionali dell’azienda Tecnowind di Fabriano.

Lara RICCIATTI (MDP) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Lara RICCIATTI (MDP), replicando,
prende atto della risposta dalla Vicemini-
stra ed evidenzia l’estrema complessità
della vicenda dell’azienda Tecnowind che,
oltre alla grave questione occupazionale,
investe anche una situazione di contrasto
evidente tra consiglio di amministrazione e
soci. Nel prendere atto positivamente della
convocazione del tavolo da parte del MiSE,
auspica una tempestiva conclusione della
vertenza che coinvolge 300 lavoratori.

5-10925 Da Villa: Chiarimenti in merito all’autorizza-

zione del progetto della società « CostaBioenergie Srl ».

Marco DA VILLA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo, sottolineando che sul
deposito di GPL sono stati commessi nu-
merosi errori da parte dei diversi livelli
istituzionali. Sottolinea nella sua interro-
gazione ha posto un quesito interpretativo
sull’autorizzazione concessa e chiede una
disponibilità reale del Governo per risol-
vere il problema. Ricorda che otto mesi fa
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il comune di Chioggia ha scritto al Mini-
stero sulla complessa vicenda ma non ha
ricevuto alcuna risposta.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Marco DA VILLA (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta che
giudica evasiva e pilatesca, facendo ricadere
sull’amministrazione di Chioggia una serie
di errori imputabili anche ad altre istitu-
zioni. Non è stata convocata infatti la Com-
missione di salvaguardia prevista dalla
legge speciale per Venezia né è stata fatta
una procedura di VIA per un impianto rite-
nuto strategico per la distribuzione del GPL
nel nord Italia. Invita la Viceministra Bella-
nova a recarsi a Chioggia per rendersi conto
di persona della gravità della situazione in
atto. Ritiene che il MiSE dovrebbe affian-
care la regione ed il comune in questa vi-
cenda causata da un evidente pasticcio nor-
mativo, derivante dalla modifica introdotta
dalla legge n. 190/2014 in virtù della quale
il decreto ministeriale richiamato nel suo
atto ispettivo ha sostituito ogni altra auto-
rizzazione. Sottolinea, infine, come il Go-
verno non abbia risposto alla questione po-
sta nell’interrogazione se il decreto sosti-
tuisse effettivamente ogni altra autorizza-
zione, concessione o parere. Lamenta che
nella risposta si è fatto riferimento solo agli
strumenti urbanistici facendo ricadere ogni
altra responsabilità sul comune di Chioggia.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 11.35.

INTERROGAZIONI

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del vicepresidente Ignazio ABRIGNANI. –
Interviene la viceministra dello sviluppo
economico, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 11.35.

5-10103 Crippa: Misure a favore della concorrenza
nel mercato dell’energia elettrica.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Andrea VALLASCAS (M5S), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta.
Sottolinea che la fine del regime di mag-
gior tutela prevista dal 2018 favorirà i
cartelli di imprese o l’operatore dominante
a svantaggio degli utenti finali.

5-10536 Scuvera: Incidenti occorsi nella raffineria

ENI di Sannazzaro de’ Burgondi.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Chiara SCUVERA (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta e rin-
grazia il Governo per i chiarimenti. Sot-
tolinea l’importanza di garantire la sicu-
rezza degli impianti ed esprime preoccu-
pazione per il fatto che i descritti inci-
denti, che hanno destato grande allarme
nella popolazione, siano avvenuti nono-
stante gli investimenti in sicurezza effet-
tuati dall’ENI. Lamenta inoltre che la
regione Lombardia ha autorizzato, nono-
stante un forte dissenso delle comunità
locali, una discarica di cemento-amianto
in prossimità della raffineria. Nella con-
sapevolezza che Sannazzaro rappresenta
una realtà produttiva di fondamentale im-
portanza per il territorio, ribadisce l’ur-
genza di interventi risolutivi sul versante
della sicurezza anche al fine di superare le
criticità evidenziate dalle organizzazioni
sindacali nell’audizione svolta dalla Com-
missione lo scorso 23 febbraio.

Ignazio ABRIGNANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 11.55.
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ALLEGATO 1

5-10921 Galgano: Prospettive produttive delle centrali Enel di Ba-
stardo, Genova e Chivasso.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come è ricordato dall’interrogante, la
richiesta dell’Enel di cessazione dell’atti-
vità produttiva per la centrale in oggetto
non è stata accolta da questo Ministero, in
quanto Terna ha compreso l’impianto di
Gualdo Cattaneo tra quelli da mantenere
ancora disponibili in caso di emergenza,
fino alla conclusione della situazione di
potenziale fabbisogno nel periodo inver-
nale, a causa della temporanea indisponi-
bilità di parte delle centrali nucleari fran-
cesi.

In considerazione del superamento del
periodo invernale e delle previsioni favo-
revoli dei piani di produzione nucleare
francese, il Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico ha chiesto a Terna di effettuare
una seconda valutazione sulla messa fuori
servizio dell’impianto di Gualdo Cattaneo,
considerando, questa volta, anche l’ade-
guatezza per il prossimo periodo estivo
(giugno-settembre 2017) e le eventuali ini-
ziative necessarie a contenere possibili
criticità per l’esercizio in sicurezza del
sistema. Lo scenario della prossima estate,
infatti, è caratterizzato da una situazione
di scarsità di risorsa idrica che, unito alle
tipicità meteorologiche del periodo e al-
l’aumento dei consumi, richiede una par-
ticolare attenzione. Nel caso dei tre im-
pianti coinvolti dalla criticità invernale
(Genova 6, Sarmato e Gualdo Cattaneo), la

valutazione terrà conto della reale dispo-
nibilità degli impianti e del loro concreto
contributo in caso di necessità, oltre che
delle alternative possibili.

Per rispondere quindi alla prima do-
manda, si conferma che sono in corso di
definizione analisi e misure per rafforzare
i margini di riserva del sistema elettrico
per il prossimo periodo estivo che, come
per il periodo invernale, possono com-
prendere anche il mantenimento in dispo-
nibilità di alcuni impianti.

Per quanto riguarda le centrali citate
dall’On. interrogante come di proprietà
ENEL, si precisa che gli impianti di Ge-
nova e di Bastardo appartengono effetti-
vamente all’ENEL mentre la centrale di
Chivasso è della società A2A gencogas e
non è stata oggetto di alcuna istanza di
messa fuori servizio.

Relativamente alla seconda domanda,
Enel ha da tempo inserito la centrale di
Bastardo tra gli impianti da dismettere, in
quanto meno efficienti o non più produt-
tivi; dunque, al netto delle misure adottate
e adottabili dal Ministero a tutela della
sicurezza connesse a specifiche situazioni,
la prospettiva finale del sito non sembra
attualmente quella del riavvio della pro-
duzione elettrica, ma della riqualificazione
per altre destinazioni.
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ALLEGATO 2

5-10922 Benamati: Stato delle trattative per la vendita dello stabili-
mento Alcoa di Portovesme.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla richiesta degli onorevoli
Benamati e Cani, preciso che l’interlocu-
zione con il mercato che Invitalia sta
svolgendo in stretto coordinamento con il
Ministero dello Sviluppo Economico intesa
all’individuazione di potenziali acquirenti
per lo stabilimento Alcoa di Portovesme,
inattivo dal 2012, sta procedendo con
l’approfondimento delle manifestazioni di
interesse pervenute formalmente.

I soggetti che hanno manifestato inte-
resse stanno svolgendo le loro valutazioni
economiche in merito al possibile investi-
mento, mediante l’attività di due diligence.

Ove intendessero proseguire, l’interesse
dovrà essere formalizzato non solo con
un’offerta vincolante ma anche attraverso
la presentazione di un Piano Industriale
che consenta di valutare, nel dettaglio, la
concretezza delle prospettive di riavvio
dello smelter e l’impatto complessivo sui
livelli occupazionali, sulla composizione
professionale degli addetti e sui potenziali
tempi di riassorbimento della forza lavoro
complessiva.

Riferisco, altresì, che delle manifesta-
zioni di interesse pervenute sino ad oggi, si
annovera la società SiderAlloys che ha
formulato una offerta vincolata e dalla
quale siamo in attesa di ricevere il Piano
Industriale. Tale Piano dovrà dare evi-
denza oltre che dei profili relativi al tes-
suto occupazionale industriale anche della
composizione degli investimenti necessari
al riavvio dell’impianto e di quelli previsti
per ridurre – ove possibile – il gap
tecnologico rispetto ai moderni smelter
europei e mondiali.

Se dal Piano Industriale dovessero
emergere elementi funzionali a favorire la
ripartenza e la competitività futura del-
l’impianto ma che esulano dalle compe-
tenze del Ministero dello Sviluppo Econo-
mico, si procederà a sottoporre tali ele-
menti al vaglio dei rispettivi tavoli di
competenza attraverso i necessari dialoghi
istituzionali.

Realisticamente si può ipotizzare che lo
stato di avanzamento sin qui delineato,
possa concludersi entro alcune settimane a
partire dal ricevimento del Piano Indu-
striale, di cui sarà valutata la coerenza
complessiva e la compatibilità di quanto
proposto dal potenziale acquirente, per
poi proseguire con incontri specifici di
approfondimento anche su tavoli istituzio-
nali diversi, propedeutici all’inizio di una
trattativa effettiva per il riavvio dell’atti-
vità produttiva.

Resta inteso che proseguono e prose-
guiranno, in parallelo, le attività relative
alla valutazione delle altre manifestazioni
di interesse pervenute e a quelle che è
auspicabile ricevere nell’immediato futuro.

Ciascun soggetto, sia esso fondo di
investimento od operatore industriale, do-
vrà seguire il medesimo iter in piena
trasparenza, eguaglianza di condizioni e
rispetto delle pari opportunità.

Concludo assicurando il massimo im-
pegno da parte del Ministero dello Svi-
luppo Economico nel garantire una con-
tinua azione di monitoraggio e un elevato
livello di attenzione sull’evolversi delle de-
scritte vicende.
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ALLEGATO 3

5-10923 Polidori: Iniziative per la definizione di un nuovo accordo
nazionale per gli agenti di assicurazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nell’atto in esame gli Onorevoli inter-
roganti evidenziano, nell’ambito dei rap-
porti tra compagnie ed intermediari, il
lungo periodo di mancato rinnovo dell’Ac-
cordo Nazionale Agenti di Assicurazione
(ANA) superato recentemente dalla mani-
festata volontà dell’ANIA di riattivare il
tavolo delle trattative negoziali in vista di
un possibile aggiornamento del contratto
collettivo in parola.

Preliminarmente, vorrei evidenziare
che la maggior parte dei temi sollevati,
sebbene afferenti alle dinamiche del set-
tore assicurativo, sono da ricondursi pre-
valentemente a rapporti di natura civili-
stica, suscettibili, eventualmente, di pro-
durre effetti sul tenore concorrenziale dei
mercati. Tali temi coinvolgono più diret-
tamente i profili di competenza dell’Anti-
trust, in luogo di quelli attribuiti per legge
all’Istituto di Vigilanza sulle Assicurazioni.

Al proposito l’Istituto di Vigilanza, nel
rilevare che la questione del rinnovo del-
l’Accordo Nazionale Agenti (ANA), scaduto
nel 2006, coinvolge da tempo interessi con-
trapposti delle associazioni degli agenti e
dell’Associazione Nazionale fra le imprese
assicuratrici (ANIA), ha evidenziato che il
tema in oggetto si pone del tutto fuori della
competenza dell’Autorità di settore.

Con particolare riferimento al quesito
posto dagli Onorevoli Interroganti, preme
evidenziare che l’ANIA aveva manifestato
disponibilità a confrontarsi con le Asso-
ciazioni di categoria sul tema dell’Accordo
Nazionale Agenti, come testimonia l’aper-
tura di un tavolo di trattativa nel 2013.

Il confronto con le Organizzazioni degli
agenti fu interrotto per cause imputabili
ad un successivo esposto presentato al-

l’Autorità Garante della Concorrenza e del
Mercato da parte di una delle Associazioni
agenziali firmatarie dell’Accordo 2003.

Al riguardo, l’indagine dell’Antitrust,
relativa ad alcune clausole presenti nei
mandati agenziali e potenzialmente rite-
nute lesive del diritto della concorrenza, si
concluse con l’adozione di precisi impegni,
relativi anche ad alcuni istituti di primaria
importanza dell’ANA 2003, da parte delle
imprese coinvolte nell’istruttoria.

Alla luce di quanto brevemente ripor-
tato, l’ANIA ha comunicato di essere tut-
t’ora impegnata nei doverosi approfondi-
menti giuridici finalizzati a verificare la
legittimità ad aprire un tavolo di confronto
con le organizzazioni degli agenti circa il
rinnovo dell’Accordo collettivo.

All’esito di tali approfondimenti, l’As-
sociazione sarà in grado di esprimere le
proprie valutazioni.

Infine, sui possibili ed ulteriori inter-
venti di natura legislativa o regolamentare,
diversi da quelli afferenti la contrattazione
collettiva e connessi alla valorizzazione
degli intermediari assicurativi nell’ambito
di una rinnovata competitività sul mercato
europeo delle assicurazioni, segnalo l’avvio
dei lavori di recepimento della direttiva
2016/97 (cd. IDD) sulla distribuzione as-
sicurativa, il cui termine è fissato al 23
febbraio 2018, in collaborazione con l’I-
stituto di vigilanza.

Nell’ambito dei citati lavori, si è tenuto
un primo ciclo di confronti tecnici con le
rappresentanze associative di settore, volto
ad acquisire gli elementi necessari alla
definizione del decreto legislativo di rece-
pimento e di riforma del Codice delle
assicurazioni private, nel rispetto delle
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indicazioni comunitarie e nella consape-
volezza delle esigenze degli operatori del
settore coinvolti, portate tempestivamente
al tavolo istituzionale e attualmente og-
getto del vaglio tecnico da parte del Mi-
nistero dello sviluppo economico e dell’I-
stituto di Vigilanza sulle Assicurazioni
(IVASS).

In conclusione, ritengo opportuno evi-
denziare che il continuo e proficuo inter-

vento delle Autorità preposte alla vigilanza
sul settore conferma l’alto livello di atten-
zione che le stesse garantiscono alle pro-
blematiche segnalate, nonché – conside-
rando il più ampio settore assicurativo –
la rilevanza attribuita alla regolamenta-
zione del settore medesimo, al fine di
adeguare la normativa concorrenziale ai
nuovi e più efficienti assetti richiesti dal-
l’economia del Paese.
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ALLEGATO 4

5-10924 Ricciatti: Prospettive produttive e occupazionali dell’azienda
Tecnowind di Fabriano.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle questioni evidenziate da-
gli Onorevoli interroganti preme sottoline-
are che la crisi che ha investito la società
Tecnowind è stata seguita con il massimo
impegno a livello governativo e a livello
locale.

La società Tecnowind, attiva nel com-
parto delle cappe da cucina e dei piani
cottura, conta circa 284 occupati nella
sede di Fabriano con una produzione
complessivamente di 900.000 cappe e di
100.000 piani cottura all’anno.

Proprio in questi giorni il Prefetto di
Ancona ha ricevuto una delegazione di
lavoratori della Tecnowind insieme alle
rappresentanze sindacali.

In tale sede, i delegati hanno manife-
stato preoccupazioni per le problematiche
che da tempo affliggono l’Azienda, in pri-
mis la questione inerente alla difficoltà di
pagare alcune mensilità salariali ai propri
dipendenti.

Anche il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, per quanto di sua competenza, ha
già da tempo monitorato la situazione
della società Tecnowind, incontrando in

più occasioni sia rappresentanti dell’a-
zienda, sia rappresentanti delle istituzioni
territoriali.

In questo ambito sono state acquisite
informazioni su potenziali investitori che,
tuttavia, non si sono mai palesati se non
attraverso le dichiarazioni della proprietà
Tecnowind.

Al momento quindi non è possibile
formulare alcuna valutazione circa inten-
zioni di soggetti privati che sino ad oggi
non hanno avanzato richieste formali di
interlocuzione con il Ministero dello svi-
luppo economico.

A conclusione informo che le Organiz-
zazioni Sindacali in data 21 marzo scorso
hanno avanzato richiesta di apertura di un
tavolo di confronto con tutti i soggetti
coinvolti nella crisi Tecnowind.

Al riguardo ho disposto la convoca-
zione delle parti e delle istituzioni locali
per la data dell’11 aprile prossimo al fine
di individuare ogni possibile soluzione che
impedisca la temuta cessazione delle atti-
vità con la perdita di oltre 300 posti di
lavoro.
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ALLEGATO 5

5-10925 Da Villa: Chiarimenti in merito all’autorizzazione del progetto
della società « Costa Bioenergie Srl ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto, con il decreto-legge 9
febbraio 2012, n. 5 convertito con la
legge 4 aprile 2012, n. 35, recante « Di-
sposizioni urgenti in materia di sempli-
ficazione e di sviluppo », agli articoli 57
e 57-bis sono state individuate le infra-
strutture ed insediamenti strategici per i
quali, fatte salve le competenze delle
Regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano e le
normative in materia ambientale, le au-
torizzazioni previste all’articolo 1, comma
56, della legge 23 agosto 2004, n. 239,
sono rilasciate dal Ministero dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
per gli impianti definiti costieri, d’intesa
con le Regioni interessate.

A seguito dell’entrata in vigore di tale
norma, la Società COSTA BIOENERGIE
S.r.l., subentrata alla Società COSTA PE-
TROLI nella titolarità dell’autorizzazione
per l’installazione di un deposito costiero
di gasolio e oli lubrificanti, destinati al
servizio di bunkeraggio per la flotta pe-
schereccia ed il naviglio locale, della ca-
pacità di 1.350 metri cubi, da realizzarsi
su terreno privato ricadente in area por-
tuale del Comune di Chioggia, con istanza
dell’8 aprile 2014, ha chiesto di essere
autorizzata a modificare il deposito por-
tando la capacità complessiva a 10.350

metri cubi di oli minerali mediante l’in-
stallazione di 3 serbatoi tumulati da 3.000
metri cubi ciascuno per GPL.

Il Ministero dello Sviluppo Economico,
pertanto, ha svolto la relativa istruttoria,
ai sensi della predetta normativa e del-
l’articolo 14 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, acquisendo tutti i pareri previsti.
Sotto il profilo edilizio/urbanistico, il Co-
mune di Chioggia ha fornito il parere
favorevole al progetto con una propria
nota del 16 giugno 2014, con la quale
veniva comunicato testualmente che: « l’in-
tervento risulta conforme al vigente Piano
Regolatore Generale, approvato con
D.G.R. n. 2149 del 14 luglio 2009, ... e lo
stesso risulta conforme al Piano Regola-
tore del Porto di Chioggia, in quanto
ricadente in area a destinazione bunche-
raggio navi all’interno della cinta doga-
nale ».

Con la successiva nota del 22 agosto
2014, la Città di Chioggia, ha poi confer-
mato il proprio parere favorevole.

Per questi motivi il decreto di autoriz-
zazione non ha esplicitamente disposto in
merito alla variante agli strumenti urba-
nistici ai sensi dell’articolo 52-quinquies,
indipendente dalla data della domanda, in
quanto il Comune stesso aveva dichiarato
che l’intervento era conforme agli stru-
menti urbanistici, ivi compreso il Piano
portuale, e quindi nessuna variante era
necessaria.
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ALLEGATO 6

5-10103 Crippa: Misure a favore della concorrenza nel mercato
dell’energia elettrica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il disegno di legge annuale per la
concorrenza, attualmente in discussione al
Senato, prevede, come ricordato dall’inter-
rogante, il superamento dal 1o luglio 2018
del regime di « maggior tutela » per i
clienti del settore elettrico. Questo passag-
gio – espresso dal punto di vista formale
in una semplice norma di abrogazione,
contenuta all’articolo 29 dell’attuale DDL
– è in realtà il punto di arrivo di un piano
di azione complesso e articolato, conte-
nuto negli articoli successivi dello stesso
DDL, previsto per garantire un pieno di-
ritto di scelta, informato e consapevole, ai
cittadini interessati.

Tale piano punta al raggiungimento di
una serie di obiettivi che riguardano in
particolare la piena operatività degli stru-
menti per la confrontabilità delle offerte,
la semplificazione delle procedure e dei
tempi di switching e di fatturazione, l’im-
plementazione dell’obbligo di separazione
del marchio, la tutela delle famiglie in
condizioni di disagio economico, l’accre-
scimento del sistema di vigilanza e di
informazione a tutela dei consumatori:
tutte misure che si aggiungerebbero agli
strumenti già in corso di attuazione, come
la diffusione dei contatori intelligenti e
una maggiore leggibilità delle bollette, pro-
mossa dall’Autorità per l’energia.

Il processo ipotizzato dal DDL concor-
renza non interessa solo l’Italia. Infatti, è
bene precisare che il tema del supera-
mento delle tutele di prezzo nel mercato
elettrico è oggetto di una nuova proposta
di direttiva UE, compresa nel cosiddetto
Pacchetto Invernale recentemente varato
dalla Commissione europea, in cui l’atten-
zione è esplicitamente diretta a rafforzare

il ruolo del consumatore e consentirgli di
avere un maggior controllo sulle proprie
scelte energetiche. In molti Paesi esistono,
infatti, ancora prezzi regolamentati e uno
degli obiettivi è appunto il graduale supe-
ramento di simili regimi, affiancando mi-
sure in grado di rafforzare la consapevo-
lezza e l’autonomia di scelta del consu-
matore. La piena integrazione dei mercati
finali della vendita è, infatti, uno degli
elementi fondanti del mercato interno del-
l’energia.

Su questo punto, insomma, la strada
ipotizzata dal DDL concorrenza è dunque
del tutto coerente con l’obiettivo di questa
nuova proposta di direttiva europea.

Lo stesso DDL concorrenza assegna a
un Decreto Ministeriale del Ministero dello
Sviluppo economico, sentite l’Autorità per
l’energia, l’Antitrust e le commissioni par-
lamentari competenti, il compito di asse-
verare il raggiungimento dei citati obiettivi
e di individuare le modalità per il supe-
ramento della maggior tutela, al fine di
garantire l’ingresso consapevole dei con-
sumatori sul mercato, il rispetto delle
norme della concorrenza e la pluralità dei
fornitori e delle offerte. Il DDL, inoltre,
demanda al Mise la riforma degli attuali
bonus elettrico e gas, con l’obiettivo di
garantire piena tutela alle famiglie in con-
dizioni di disagio e contrastare la povertà
energetica.

Tali passi si baseranno anche sui dati
contenuti in un dettagliato rapporto, a
cura dell’Autorità per l’energia, relativo al
monitoraggio dei mercati di vendita al
dettaglio dell’energia elettrica e del gas.

La strada oggi tracciata è dunque preor-
dinata a soddisfare la necessità che il supe-
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ramento delle tutele di prezzo avvenga in
un contesto di massima trasparenza e in-
formativa per il consumatore e con un di-
retto coinvolgimento del Parlamento, che
potrà quindi al momento opportuno inte-
grare le analisi e le proposte del Mise con
l’espressione del proprio parere.

Si ricorda, infine, che l’Autorità per
l’energia e l’Antitrust vigilano, ciascuno
nell’ambito delle proprie competenze e
con gli strumenti previsti dalla normativa
vigente, sull’eventuale esercizio di potere
di mercato da parte degli operatori o
sull’esistenza di comportamenti collusivi.
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ALLEGATO 7

5-10536 Scuvera: Incidenti occorsi nella raffineria ENI di Sannazzaro
de’ Burgondi.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto dall’Onore-
vole interrogante, riguardante l’incidente
verificatosi in data 5 febbraio 2017 all’in-
terno della raffineria ENI di Sannazzaro
de’ Burgondi (Pavia), fornisco i seguenti
elementi.

Premetto che lo stabilimento per la
lavorazione del petrolio greggio sito nei
Comuni di Sannazzaro de’ Burgondi e
Ferrera Erbognone (PV), della Società Eni
ha una capacità di lavorazione di
11.100.000 ton/anno. La raffineria di San-
nazzaro dispone delle migliori tecnologie
che permettono la produzione di prodotti
finiti di alta qualità con una conversione
elevatissima. Oltre alle classiche unità di
trattamento, la raffineria dispone anche di
varie unità di conversione che trasformano
la parte più pesante proveniente dalle
unità di distillazione in prodotti pregiati.

In relazione all’evento incidentale og-
getto dell’interrogazione, la Società ENI,
con nota del 6 febbraio scorso ha fornito
al Ministero dello Sviluppo Economico gli
elementi che preferisco riportare letteral-
mente:

« Stamane, poco dopo le ore 8,30, si è
verificata una fuoriuscita di gasolio caldo
dalla linea di fondo della colonna di strip-
paggio (a una temperatura di 200oC c.a.),
probabilmente dalla tenuta della pompa,
dell’impianto di desolforazione gasolio de-
nominato HDS2, posizionato all’interno
della SOI Ovest della raffineria. Il gasolio
si è innescato dando luogo a un incendio
che ha coinvolto una zona molto limitata
dell’impianto (poche decine di metri quadri)
dove sono allocati gli air cooler di testa
dello stripper stesso. La colonna stripper e

uno dei 4 reattori sono stati lambiti solo
superficialmente e sembrano non aver su-
bito danni rilevanti (danneggiata parte della
coibentazione). Sono prontamente interve-
nute le squadre di emergenza della raffi-
neria che hanno posto sotto controllo l’in-
cendio, mentre scattavano le procedure di
sezionamento e isolamento dell’impianto.
Ciò ha impedito il propagarsi dell’incendio
che è stato domato ed estinto in mattinata
(permanevano ancora fino al primo pome-
riggio solamente piccole fiammelle inter-
mittenti dovute alla presenza di vapori
idrocarburici nella linea di blow down che
è stata definitivamente svuotata prima del
cessato allarme, avvenuto alle ore 16,30
c.a.). Non ci sono state conseguenze per le
persone, né per l’ambiente in quanto il
fluido incendiato è gasolio già desolforato e
il fumo è pressoché rimasto contenuto
all’interno del perimetro dello stabilimento.
Né i dosimetri in dotazione al personale, né
le centraline interne hanno evidenziato va-
lori anomali. L’ARPA intervenuta sta rac-
cogliendo i dati delle centraline esterne, che
saranno disponibili solamente domani mat-
tina; non ci aspettiamo però valori anomali.
Sono stati informati gli stakeholder come
da piano di emergenza e intervenuti sul
posto, oltre a ARPA e Carabinieri anche i
Vigili del Fuoco, i quali però sono rimasti
in stand by senza intervenire, in quanto
l’evento era già pienamente sotto controllo.

I Carabinieri, su mandato della Procura,
hanno comunicato che procederanno al
sequestro cautelativo dell’area di impianto
interessato, permettendoci però prima di
completare tutte le operazioni di raffredda-
mento e messa in sicurezza. ».
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Con riferimento ai citati dati raccolti
dall’ARPA, si informa che i risultati non
hanno riscontrato valori anomali.

Vorrei precisare, inoltre, che lo stabi-
limento ubicato in Sannazzaro de’ Bur-
gondi della società Eni S.p.A. è soggetto
agli obblighi di cui al D.lgs. 105/2015
recante la normativa in materia di con-
trollo del pericolo di incidenti rilevanti
connessi con sostanze pericolose ed è
classificato come stabilimento « di soglia
superiore ».

Le attività di indagine e controllo sul-
l’incidente sono attribuite al Comitato Tec-
nico Regionale, istituito nell’ambito di cia-
scuna regione dal Ministero dell’Interno,
che ai sensi dell’articolo 25, comma 3 del
citato D.lgs.105/2015, a seguito di un in-
cidente rilevante occorso presso uno sta-
bilimento di soglia superiore raccoglie,
mediante ispezioni, indagini o altri mezzi
appropriati, le informazioni necessarie per
effettuare un’analisi completa degli aspetti
tecnici, organizzativi e gestionali dell’inci-
dente; adotta le misure atte a garantire
che il gestore attui le misure correttive del
caso; formula raccomandazioni sulle mi-
sure preventive per il futuro.

Dalle informazioni richieste dal Mini-
stero dell’Ambiente alle autorità territo-
riali competenti a seguito degli incidenti
occorsi nello stabilimento ENI, risulta che
il CTR Lombardia, nell’ambito della pro-
grammazione dei propri controlli, aveva
già previsto di sottoporre lo stabilimento a
ispezione nel corso del 2017, a seguito
dell’evento del 1o dicembre 2016, menzio-
nato anche dall’Onorevole interrogante.

Il CTR ha costituito, di conseguenza, un
gruppo di lavoro per la raccolta delle
informazioni necessarie per l’analisi del-
l’incidente e delle sue dinamiche e dispo-
sto un’ispezione straordinaria presso lo
stabilimento in questione che si conclu-
derà il 31 marzo prossimo.

Al termine delle suddette attività po-
tranno essere prescritte dall’indicata au-
torità competente le eventuali misure in-
tegrative ritenute necessarie per la sicu-
rezza degli impianti.

Per quanto riguarda, invece, le attività
di specifica competenza del Ministero del-
l’Ambiente e della tutela del territorio e
del mare, quest’ultimo ha provveduto, a
seguito degli eventi, all’istituzione di una
Commissione incaricata di svolgere il so-
pralluogo post incidentale di cui all’arti-
colo 26 del D.lgs. 105/2015, finalizzato alla
raccolta delle informazioni sugli incidenti,
comprendenti le circostanze, le conse-
guenze, le misure di emergenza adottate e
gli esiti delle proprie raccomandazioni, al
fine della loro comunicazione alla Com-
missione europea, prescritta nel caso in
cui possa essere considerato come rile-
vante ai sensi della norma precedente-
mente citata. La Commissione Europea
dovrà concludere le proprie attività entro
il mese di maggio prossimo.

Il Ministero dello sviluppo economico,
cui compete nello specifico la sicurezza
degli approvvigionamenti, continuerà co-
munque a monitorare la funzionalità della
raffineria al fine di tutelare l’incolumità
delle persone e la salubrità dell’ambiente.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 13.30.

Misure per contrastare il finanziamento delle im-

prese produttrici di mine anti-persona, munizioni e

sub-munizioni a grappolo.

C. 4096, approvata dalla 6a Commissione perma-

nente del Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che si avvia oggi l’esame in sede consultiva
della proposta di legge Atto Camera
n. 4096, approvata in sede deliberante
dalla 6a Commissione Finanze e tesoro del
Senato, recante misure per contrastare il
finanziamento delle imprese produttrici di
mine anti-persona, di munizioni e sub-
munizioni a grappolo.

Dà quindi la parola al relatore, onore-
vole Giorgio Piccolo, per la sua relazione
introduttiva e per la formulazione della
sua proposta di parere.

Giorgio PICCOLO (MDP), relatore, se-
gnala, preliminarmente, che la proposta
di legge riprende sostanzialmente il con-
tenuto della proposta di legge Atto Ca-
mera n. 5407, approvata in sede legisla-
tiva dalla Commissione finanze della Ca-
mera dei Deputati nel corso della XVI
legislatura, e che essa si inquadra nel-
l’ambito di convenzioni in internazionali
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volte a contrastare a livello multilaterale
la produzione e l’uso delle mine e delle
munizioni a grappolo, tra le quali ricorda
la Convenzione di Ottawa, ratificata dal-
l’Italia con la legge del n. 106 del 1999,
e la Convenzione di Oslo, ratificata dal-
l’Italia con la legge n. 95 del 2011. La
proposta di legge in esame, con riferi-
mento all’ordinamento nazionale, si in-
serisce, altresì, nella cornice rappresen-
tata dalla legge n. 374 del 1997, recante
norme per la messa al bando delle mine
anti-persona.

Passando al contenuto della proposta
di legge, rileva che essa consta di sette
articoli e che la finalità dell’intervento
legislativo, indicata all’articolo 1, comma
1, consiste, in particolare, nel divieto
totale di finanziamento di società che,
con qualsiasi forma giuridica e qualun-
que sia la loro sede, direttamente o
attraverso società controllate, svolgono at-
tività di costruzione, produzione, svi-
luppo, assemblaggio, riparazione, conser-
vazione, impiego, utilizzo, immagazzinag-
gio, stoccaggio, detenzione, promozione,
vendita, distribuzione, importazione,
esportazione, trasferimento o trasporto
delle mine anti-persona, delle munizioni
e sub-munizioni cluster, di qualunque
natura o composizione, o di parti di esse.
La norma, inoltre, vieta anche lo svolgi-
mento di ricerca tecnologica, la fabbri-
cazione, la vendita e cessione, a qualsiasi
titolo, l’esportazione, l’importazione e de-
tenzione di munizioni e sub-munizioni
cluster, di qualunque natura o composi-
zione, o di parti di esse. Sulla base del
comma 2, a tali società è preclusa la
partecipazione a ogni bando o pro-
gramma di finanziamento pubblico.

Per quanto attiene alle competenze
della XI Commissione, segnala, in parti-
colare, che il comma 3, dopo avere di-
sposto l’applicabilità del comma 1 a tutti
gli intermediari abilitati, prevede esplici-
tamente il divieto alle fondazioni e ai
fondi pensione di investire il proprio
patrimonio nelle attività indicate al
comma 1.

L’articolo 2 reca le definizioni ricor-
renti nella proposta di legge. A tale pro-

posito, segnala che la lettera a) del comma
1 riconduce alla definizione di « interme-
diari abilitati » anche i fondi pensione,
mentre la lettera f) del medesimo comma
comprende tra gli « organismi di vigi-
lanza » anche la Commissione di vigilanza
sui fondi pensione (COVIP).

L’articolo 3 prevede l’emanazione da
parte degli organismi di vigilanza di ap-
posite istruzioni per l’esercizio di controlli
rafforzati sull’operato degli intermediari
abilitati nonché la redazione di un elenco
delle società da escludere dai finanzia-
menti, mentre, sulla base del successivo
articolo 4, gli intermediari finanziari me-
desimi provvedono ad escludere dai pro-
dotti offerti ogni componente che costitui-
sca supporto finanziario alle società in-
cluse nell’elenco.

L’articolo 5 introduce disposizioni in
ordine ai controlli e alle verifiche sugli
intermediari finanziari da parte della
Banca d’Italia e degli organismi di vigi-
lanza, mentre l’articolo 6 disciplina in
materia di sanzioni in caso di inosservanza
del divieto di finanziamento. L’articolo 7,
infine, dispone sull’entrata in vigore della
legge in esame.

Conclusivamente, preso atto delle con-
divisibili finalità del provvedimento e del-
l’esigenza di assicurare quanto prima la
sua entrata in vigore, propone di espri-
mere, già nella seduta odierna, un parere
favorevole sul testo della proposta di legge
approvato dal Senato.

Cesare DAMIANO, presidente, conside-
rato l’andamento particolarmente rapido
dell’esame del provvedimento e la sostan-
ziale condivisione dei contenuti da parte
dei diversi gruppi politici, propone che la
Commissione esprima il parere nella se-
duta odierna, anziché in quella convocata
per la giornata di domani.

Non essendovi obiezioni, pone in vota-
zione la proposta di parere favorevole
formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta
favorevole del relatore (vedi allegato).
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Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della
produzione agricola e agroalimentare con metodo
biologico.
Nuovo testo unificato C. 302 e C. 3674.
(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che, secondo quanto convenuto nella riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, svoltasi il 23
marzo scorso, l’espressione del parere di
competenza alla XIII Commissione avrà
luogo nella seduta di domani, 29 marzo
2017.

Dà quindi la parola al relatore per la
sua relazione introduttiva.

Fabio LAVAGNO (PD), relatore, se-
gnala, preliminarmente, che il testo unifi-
cato, come risultante dagli emendamenti
approvati in sede referente, investe solo
marginalmente le competenze della XI
Commissione e consta di sedici articoli
suddivisi in sei Titoli.

Nell’ambito del Titolo I, riguardante le
norme generali, l’articolo 1 delimita l’og-
getto e le finalità del provvedimento indi-
cando la produzione biologica quale atti-
vità di interesse nazionale con funzione
sociale. Il Titolo II disciplina le autorità
nazionali e locali competenti nel settore e,
in tale contesto, gli articoli 2 e 3 indivi-
duano, rispettivamente, nel Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali e
nelle regioni e province autonome di
Trento e di Bolzano le autorità alle quali,
a livello nazionale e territoriale, è deman-
data l’attuazione della normativa in ma-
teria di agricoltura biologica.

Segnala che il Titolo III reca disposi-
zioni concernenti gli organismi di settore e
gli strumenti di pianificazione. In partico-
lare, l’articolo 4 prevede l’istituzione,
presso il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, del Tavolo tecnico
per l’agricoltura biologica, cui sono trasfe-
rite le risorse umane, finanziarie e stru-

mentali già assegnate al Comitato consul-
tivo per l’agricoltura biologica e al tavolo
tecnico permanente compartecipato in
materia di agricoltura biologica ecocom-
patibile, contestualmente soppressi. Il Ta-
volo tecnico ha una composizione che
assicura la partecipazione delle istituzioni,
delle parti sociali interessate dalle attività
connesse all’agricoltura biologica e di rap-
presentanti della ricerca scientifica appli-
cata. Ai componenti del Tavolo tecnico,
che formula pareri sui provvedimenti in
materia di produzione biologica e svolge
funzioni di indirizzo e di proposta nel
settore, non spetta alcun compenso. Rileva
che l’articolo 5 prevede l’adozione, con
cadenza triennale, da parte del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, del Piano d’azione nazionale per
l’agricoltura biologica e i prodotti biologici,
aggiornato annualmente, che prevede in-
terventi nel settore da finanziare con le
risorse del fondo di cui all’articolo 6. Il
medesimo Ministero è tenuto, inoltre, a
inviare annualmente alle competenti Com-
missioni parlamentari una relazione illu-
strativa relativa allo stato di attuazione del
Piano e all’utilizzo delle risorse di cui
all’articolo 6.

Passa al Titolo IV, che reca le dispo-
sizioni attinenti agli strumenti di finanzia-
mento. In particolare, l’articolo 6 dispone
l’istituzione del Fondo per lo sviluppo
dell’agricoltura biologica, finalizzato al fi-
nanziamento di programmi e iniziative in
coerenza con i programmi e gli orienta-
menti dell’Unione europea e con il Piano
d’azione nazionale di cui al precedente
articolo 5. Il Fondo è alimentato con le
entrate derivanti dal contributo annuale
per la sicurezza alimentare, istituito dal-
l’articolo 59, comma 1, della legge n. 488
del 1999. Sulla base del successivo articolo
6-bis, lo Stato sostiene la stipula dei con-
tratti di rete tra gli operatori della filiera
biologica, al fine di favorire l’aggregazione
imprenditoriale e l’integrazione tra le di-
verse fasi della filiera dei prodotti biolo-
gici.

Fa presente che l’articolo 7 prevede,
inoltre, il sostegno dello Stato alla ricerca
tecnologica e applicata nel settore della
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produzione agricola con metodo biologico.
Il sostegno si realizza attraverso le se-
guenti misure: la promozione di specifici
percorsi formativi in ambito universitario;
la destinazione alle attività di ricerca del
CNR nell’ambito della produzione agri-
cola, agroalimentare e dell’acquacoltura
effettuata con metodo biologico di una
quota annua delle risorse del Fondo or-
dinario per gli enti e le istituzioni di
ricerca finanziati dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca; inter-
venti per la ricerca nell’ambito del piano
triennale di attività del Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’eco-
nomia agraria; la destinazione di almeno il
trenta per cento delle risorse del Fondo
per lo sviluppo dell’agricoltura biologica,
istituito dal precedente articolo 6, al fi-
nanziamento di programmi di ricerca e
innovazione in cui siano coinvolti tutti gli
attori della filiera produttiva.

Rileva che l’articolo 8 prevede la pro-
mozione, da parte dello Stato, delle re-
gioni e delle province autonome, della
formazione teorico-pratica di tecnici e
operatori relativa alla produzione agri-
cola con metodi biologici e dei soggetti
pubblici incaricati di svolgere controlli
ispettivi. A tal fine, il Ministro per le
politiche agricole alimentari e forestali,
previa intesa nell’ambito della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato e
le regioni, definisce con proprio decreto
i principi in base ai quali le regioni e le
province autonome organizzano la for-
mazione professionale. Al riguardo, po-
trebbe valutarsi l’opportunità di preve-
dere un coinvolgimento anche del Mini-
stero del lavoro nell’adozione del decreto
di cui all’articolo 8.

Segnalato che il Titolo V reca disposi-
zioni in materia di organizzazione della
produzione e del mercato, rileva che l’ar-
ticolo 9 prevede l’istituzione di distretti
biologici, costituiti dai sistemi produttivi
locali, anche a carattere interprovinciale o
interregionale, a spiccata vocazione agri-
cola, caratterizzati dall’integrazione tra le
attività agricole e le altre attività econo-
miche presenti nell’area, nonché dalla pre-
senza di aree paesaggisticamente rilevanti.

Sulla base dell’articolo 10, il Ministero per
le politiche agricole alimentari e forestali
istituisce il Tavolo di filiera dei prodotti
biologici, allo scopo di promuovere l’orga-
nizzazione del mercato dei prodotti bio-
logici e la stipula delle intese di filiera,
previste dall’articolo 9 del decreto legisla-
tivo n. 102 del 2005. L’articolo 11 rinvia a
un successivo decreto del Ministro la de-
finizione dei criteri e dei requisiti in base
ai quali le regioni e le province autonome
riconoscono le organizzazioni dei produt-
tori biologici e le loro associazioni. Per
l’analogo riconoscimento a livello nazio-
nale è competente il Ministero medesimo.

Osserva che l’articolo 12 prevede che il
Ministero per le politiche agricole alimen-
tari e forestali, al fine di favorire il rior-
dino delle relazioni contrattuali nel settore
dei prodotti biologici, riconosce le orga-
nizzazioni interprofessionali della filiera
dei prodotti biologici. Esse devono essere
costituite da rappresentanti delle attività
economiche connesse alla produzione e ad
almeno una delle fasi della trasformazione
e del commercio, compresa la distribu-
zione, dei prodotti; sono costituite per
iniziativa di tutte o di alcune delle orga-
nizzazioni maggiormente rappresentative a
livello nazionale nei settori della produ-
zione, della trasformazione, del commer-
cio e della distribuzione dei prodotti bio-
logici; perseguono una finalità specifica,
tenendo conto degli interessi dei loro ade-
renti e dei consumatori, in coerenza con le
finalità del provvedimento in esame. La
norma prevede, inoltre, che le organizza-
zioni interprofessionali possono associare,
con funzione consultiva, le organizzazioni
rappresentative dei consumatori e dei la-
voratori del settore agricolo e agroalimen-
tare. L’articolo 13 interviene in materia di
sementi biologiche, integrando l’articolo
19-bis della legge n. 1096 del 1971.

Nell’ambito del Titolo VI, che reca le
disposizioni finali, l’articolo 14 dispone le
abrogazioni delle norme non compatibili
con quanto disposto dal provvedimento,
mentre l’articolo 15 reca la clausola di
salvaguardia delle competenze delle Re-
gioni a Statuto speciale e delle province
autonome, stabilendo che le disposizioni
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del provvedimento si applichino in tali
ambiti territoriali compatibilmente con i
rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione.

Conclusivamente, preannuncia di voler
proporre nella seduta convocata per do-
mani di esprimere un parere favorevole
sul provvedimento, riservandosi di valu-
tare eventuali osservazioni che dovessero
emergere nel corso del dibattito.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento alla seduta
convocata per la giornata di domani.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 13.50.

DL 25/2017: Disposizioni urgenti per l’abrogazione

delle disposizioni in materia di lavoro accessorio

nonché per la modifica delle disposizioni sulla

responsabilità solidale in materia di appalti.

C. 4373 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
23 marzo 2017.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, nella seduta del 23 marzo scorso, la
relatrice ha svolto il suo intervento intro-
duttivo. Fa presente, pertanto, che, nella
seduta odierna, proseguirà l’esame preli-
minare del disegno di legge con gli even-
tuali interventi dei colleghi deputati.

Roberto SIMONETTI (LNA) osserva
che l’articolo 1 del decreto-legge interfe-
risce con l’attività della XI Commissione,

la quale, sul medesimo oggetto, aveva
adottato un testo base con riferimento al
quale erano state già presentate numerose
proposte emendative. Rileva, infatti, che il
contenuto del provvedimento adottato dal
Governo non recepisce gli orientamenti
maturati in Commissione che, originaria-
mente, era intenzionata al mantenimento
dell’istituto del lavoro accessorio e aveva
successivamente approvato un emenda-
mento soppressivo dell’istituto medesimo,
che prevedeva tuttavia una disciplina della
fase transitoria, la quale chiariva che ai
buoni già richiesti si applicasse la norma-
tiva contenuta nelle disposizioni oggetto di
abrogazione.

L’articolo 1 del decreto-legge, invece,
prevede l’utilizzabilità dei buoni già emessi
alla data dell’entrata in vigore del decreto-
legge senza tuttavia chiarire quale disci-
plina si applichi a tali buoni. Come ricor-
dato anche dalla relatrice, sul punto è
intervenuto un comunicato stampa del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali il quale ha precisato che l’utilizzo dei
buoni per prestazioni di lavoro accessorio,
nel periodo transitorio dovrà essere effet-
tuato nel rispetto delle disposizioni in
materia di lavoro accessorio previste nelle
norme oggetto di abrogazione da parte del
decreto. Nel rilevare che un comunicato
stampa non costituisce una fonte del di-
ritto e non ha evidentemente alcun valore
giuridico, sottolinea come si sia creata una
situazione di assoluta incertezza, foriera di
determinare contenziosi tra le ammini-
strazioni interessate e i committenti di
prestazioni di lavoro accessorio.

Entrando, quindi, nel merito del prov-
vedimento, rileva che la relazione tecnica
a esso allegata appare accreditare la pos-
sibilità che la soppressione dell’istituto del
lavoro accessorio sia priva di effetti sul-
l’occupazione, potendo i datori di lavoro
ricorrere ad altre tipologie di contratti di
carattere stabile. Tuttavia, il gran numero
di voucher venduti fino ad oggi e gli
orientamenti che stanno emergendo dalle
imprese sembrerebbero smentire tale pre-
visione e, anzi, dare adito alla preoccupa-
zione di un massiccio ricorso al lavoro
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nero o irregolare o, addirittura, di una
perdita secca di opportunità di lavoro.

Contesta anche la sussistenza delle
straordinarie ragioni di necessità e ur-
genza, richieste dall’articolo 77 della Co-
stituzione per l’adozione di un decreto-
legge. Come già detto, il lavoro della XI
Commissione era quasi concluso e, dopo
l’approvazione dell’Assemblea, la proposta
di legge sarebbe stata trasmessa al Se-
nato.

Spera comunque che vi sia la possibi-
lità di apportare modifiche al testo, anche
se la vicenda, a suo giudizio, dimostra
ancora una volta che il ruolo del Parla-
mento è stato completamente svuotato,
essendosi la sua competenza ridotta alla
conferma di decisioni già prese dal Go-
verno.

Passando all’articolo 2, che interviene
sulla normativa relativa alla responsabilità
solidale delle imprese in materia di ap-
palti, osserva che, a suo giudizio, la disci-
plina proposta costituisce un passo indie-
tro e lascia spazi di ambiguità con riferi-
mento al diritto di difesa di tutte le parti
in causa, con la probabile insorgenza di
futuri contenziosi. Anche in questo caso, a
suo avviso, non si rinvengono i necessari
requisiti di necessità e urgenza che giu-
stifichino l’adozione del decreto-legge, a
meno che il Governo non abbia conside-
rato necessario e urgente evitare il refe-
rendum proposto dalla CGIL, privando i
cittadini della possibilità di esprimersi nel
merito.

Infine, giudica necessario un chiari-
mento del Governo sulle modalità di cor-
responsione del voucher per i servizi di
baby sitting, che, come è noto, sono re-
munerati attraverso la corresponsione dei
buoni orari per prestazioni di lavoro ac-
cessorio. Preannuncia, pertanto, la presen-
tazione di proposte emendative, volte a
migliorare il testo con particolare riferi-
mento alle esigenze delle famiglie e si
augura che, attraverso tale processo di
modifica, il procedimento sia riportato
nell’ambito del potere legislativo proprio
del Parlamento.

Marialuisa GNECCHI (PD) chiede al
Governo di approfondire la problematica
legata alla corresponsione del cosiddetto
voucher per l’acquisto di servizi di baby
sitting, in alternativa alla fruizione del
congedo parentale. Nel ricordare che si
tratta di un istituto disciplinato in via
sperimentale dalla legge n. 92 del 2012 e
successivamente prorogato nel tempo, nel
quale il voucher è semplicemente la mo-
dalità prescelta per il pagamento del ser-
vizio, osserva che sarebbe sbagliato non
individuare una soluzione per consentire
alle lavoratrici madri di fruire del diritto
loro riconosciuto. La materia è stata, del
resto, regolamentata da uno specifico de-
creto ministeriale e, pertanto, a suo giu-
dizio, la scelta di un modo diverso di
remunerazione del servizio potrebbe av-
venire secondo la stessa procedura, senza
alcuna necessità di intervenire con legge. A
fronte di tale quadro, esprime il proprio
rammarico per il fatto che l’INPS, per una
volta sollecito, abbia ingenerato preoccu-
pazione nelle famiglie con un proprio
comunicato relativo all’impossibilità di ri-
chiedere ulteriormente i buoni, senza ve-
rificare preventivamente la possibilità di
individuare diverse modalità di correspon-
sione del voucher.

Cesare DAMIANO, presidente, riconosce
che il superamento dei buoni lavoro pone
un problema per l’operatività dell’istituto
dei voucher per le prestazioni di baby
sitting in caso di rinuncia ad usufruire del
congedo parentale. A suo avviso, è per-
tanto necessario trovare, anche con un
atto normativo secondario, uno strumento
alternativo che permetta alle famiglie di
continuare ad avvalersi di tale istituto.
Approfittando, poi, della presenza del sot-
tosegretario, intende accertarsi dell’effet-
tiva possibilità di introdurre limitate mo-
difiche alla disciplina transitoria in mate-
ria di lavoro accessorio, che non mettano
in discussione l’impianto del decreto-legge,
ma che permettano alle famiglie di supe-
rare le incertezze attuali, in attesa di una
nuova regolamentazione della materia.

Walter RIZZETTO (FdI-AN) prende
atto di quanto testé affermato dal presi-
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dente, che, a suo giudizio, certifica una
difficoltà politica della maggioranza, co-
stretta, in un brevissimo arco di tempo, a
ritornare sui propri passi su un argomento
rispetto al quale aveva manifestato un ben
diverso orientamento. Si unisce, pertanto,
alla richiesta di sapere dal Governo se
esista una reale possibilità per i parla-
mentari di intervenire sul testo del decre-

to-legge, attraverso la presentazione di
proposte emendative.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del disegno di legge alla
seduta convocata per domani.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO

Misure per contrastare il finanziamento delle imprese produttrici di
mine anti-persona, munizioni e sub-munizioni a grappolo. (C. 4096,

approvata dalla 6a Commissione permanente del Senato).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminata, per quanto di compe-
tenza, la proposta di legge Atto Camera
n. 4096, approvata dalla 6a Commissione
permanente del Senato, recante misure
per contrastare il finanziamento delle im-
prese produttrici di mine anti-persona,
munizioni e sub-munizioni a grappolo;

condivise le finalità e i contenuti del
provvedimento, che introduce un divieto
assoluto e generalizzato di finanziamento
delle società coinvolte nella produzione e
nel commercio di mine-anti persona e di
munizioni o sub-munizioni a grappolo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMITATO DEI NOVE

Martedì 28 marzo 2017.

Norme in materia di consenso informato e di

disposizioni anticipate di trattamento.

C. 1142-1298-1432-2229-2264-2996-3391-3561-3584-

3586-3596-3599-3630-3723-3730-3970-A.

Il Comitato si è riunito dalle 11.20 alle
12.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI.

La seduta comincia alle 12.25.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Con-

siglio d’Europa contro il traffico di organi umani

fatta a Santiago de Compostela il 25 marzo 2015,

nonché norme di adeguamento dell’ordinamento

interno.

Nuovo testo C. 3918 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite II e III).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Delia MURER (MDP), relatrice, ricorda
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere alle Commissioni II (Giustizia) e III
(Affari esteri) il prescritto parere, per le
parti di competenza, sul disegno di legge
C. 3918, come risultante dagli emenda-
menti approvati dalle Commissioni di me-
rito, che ratifica la Convenzione del Con-
siglio d’Europa contro il traffico di organi
umani del 25 marzo 2015 e detta dispo-
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sizioni di adeguamento dell’ordinamento
interno.

Fa presente che la Convenzione in
oggetto – che si compone di 33 articoli,
raggruppati in nove capitoli – si propone
di contribuire all’abolizione del traffico di
organi umani mediante l’introduzione di
una serie di fattispecie penali nell’ordina-
mento giuridico delle Parti contraenti.

Per quanto concerne le sanzioni con-
template dalla normativa vigente nel no-
stro ordinamento giuridico, la prima legge
intervenuta in materia è la n. 458 del
1967, che ha disciplinato il trapianto di
rene tra persone viventi. Tale legge, per
prima, ha introdotto la donazione da vi-
vente, ed è stata quindi costruita come
esplicita deroga all’articolo 5 del codice
civile, che vieta ogni atto di disposizione
del proprio corpo qualora ne possa deri-
vare un danno biologico permanente. La
legge n. 458 del 1967 è servita da modello
per le successive leggi n. 483 del 1999 e
n. 167 del 2012 che, sempre in deroga
all’articolo 5 del codice civile, hanno per-
messo la donazione a titolo gratuito e
quindi il trapianto di parti di fegato non-
ché di polmone, pancreas e intestino tra
persone viventi.

In particolare, la legge n. 228 del 2012
(legge di stabilità 2013) ha introdotto l’ar-
ticolo 22-bis, che punisce con la reclusione
da 3 a 6 anni e con la multa da 50.000 a
300.000 euro chiunque a scopo di lucro
svolga opera di mediazione nella dona-
zione di organi da vivente. Se il fatto è
commesso da persona che esercita una
professione sanitaria, alla condanna con-
segue l’interdizione perpetua dall’esercizio
della professione.

Successivamente, la recente legge 11
dicembre 2016, n. 236, ha introdotto nel
codice penale il delitto di traffico di organi
prelevati da persona vivente e ha previsto
un’aggravante quando la commissione di
tale delitto sia l’obiettivo di un’associa-
zione a delinquere.

Nello specifico, in base alla predetta
legge n. 236 del 2016, che ha introdotto
l’articolo 601-bis nel codice penale sul
traffico di organi prelevati da persona
vivente, chiunque, illecitamente, commer-

cia, vende, acquista ovvero, in qualsiasi
modo e a qualsiasi titolo, procura o tratta
organi o parti di organi prelevati da per-
sona vivente è punito con la reclusione da
tre a dodici anni e con la multa da euro
50.000 ad euro 300.000. Se il fatto è
commesso da persona che esercita una
professione sanitaria, alla condanna con-
segue l’interdizione perpetua dall’esercizio
della professione (primo comma). Salvo
che il fatto costituisca più grave reato, è
punito con la reclusione da tre a sette anni
e con la multa da euro 50.000 ad euro
300.000 chiunque organizza o propaganda
viaggi ovvero pubblicizza o diffonde, con
qualsiasi mezzo, anche per via informatica
o telematica, annunci finalizzati al traffico
di organi o parti di organi di cui al primo
comma (secondo comma).

Il nuovo delitto relativo al traffico di
organi da persona vivente è inserito tra i
delitti contro la personalità individuale,
subito dopo le fattispecie di riduzione o
mantenimento in schiavitù o in servitù
(articolo 600 del codice penale) e tratta di
persone (articolo 601 del codice penale).

Dopo aver delineato il quadro norma-
tivo vigente, entra nel merito del disegno
di legge in esame. Rileva, quindi, che gli
articoli 1 e 2 contengono, rispettivamente,
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione della Convenzione del Consiglio
d’Europa contro il traffico di organi
umani.

L’articolo 3 del disegno di legge mo-
difica il codice penale. In primo luogo,
viene modificata la fattispecie di associa-
zione a delinquere di cui all’articolo 416
del codice penale: il delitto è aggravato
quando l’associazione è finalizzata – ol-
tre che a commettere il reato di traffico
di organi prelevati da persona vivente (di
cui al citato articolo 601-bis del codice
penale, introdotto dalla legge n. 236) – a
commettere il reato di prelievo di organi
da persona vivente (articolo 601-ter) e il
reato di uso di organi prelevati illecita-
mente da persona vivente (articolo 601-
quater).

Per quanto concerne le disposizioni
volte ad incidere su materie attinenti alle
competenze della Commissione Affari so-
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ciali, richiama l’articolo 601-quinquies,
concernente il delitto di Violazione degli
obblighi dell’esercente la professione sani-
taria in materia di prelievo e uso di organi,
introdotto sempre dall’articolo 3 del dise-
gno di legge. La disposizione punisce con
la reclusione da 4 a 10 anni l’esercente la
professione sanitaria che richiede, riceve
denaro o altra utilità, per sé o per altri,
ovvero ne accetta la promessa per effet-
tuare un prelievo illecito o per fare uso di
un organo o parte di un organo o di un
tessuto prelevato illecitamente da persona
vivente. Alla condanna consegue, in base
all’articolo 601-septies, l’interdizione per-
petua dall’esercizio della professione. La
stessa pena si applica a chi dà, offre o
promette all’esercente la professione sani-
taria il denaro o altra utilità. In base
all’articolo 601-sexies, i quattro nuovi de-
litti sono aggravati quando i fatti sono
commessi in danno di un minorenne o di
una persona in stato di inferiorità psichica
o fisica.

Con l’articolo 5 vengono aggiunti i
delitti in materia di traffico di organi da
persona vivente introdotti nel codice pe-
nale (articoli da 601-bis a 601-quinquies)
tra quelli per i quali è prevista la respon-
sabilità amministrativa degli enti di cui al
decreto legislativo n. 231 del 2001.

Ai sensi dell’articolo 6 il Governo ita-
liano, al momento del deposito dello stru-
mento di ratifica, si riserverà il diritto di
non applicare le disposizioni dell’articolo
10, paragrafo 1, lettera e), che impongono
a ciascuna Parte di adottare le misure
necessarie per definire la giurisdizione su
qualsiasi reato che sia commesso « da una
persona che ha la sua residenza abituale
sul proprio territorio ». La riserva si fonda
sulla circostanza che, nell’ordinamento pe-
nale italiano, non ha rilevanza il criterio
della residenza abituale.

L’articolo 7 individua nel Ministero
della Giustizia-Dipartimento per gli affari
di giustizia, il punto di contatto respon-
sabile per lo scambio di informazioni
relative al traffico di organi umani
(comma 1). Il punto di contatto di cui al
comma 1 è l’autorità nazionale compe-
tente a ricevere le denunce presentate da

chi sia vittima di un reato introdotto ai
sensi della Convenzione commesso nel ter-
ritorio di una Parte diversa da quella di
residenza (ipotesi prevista dall’articolo 19,
paragrafo 4 della Convenzione) (comma 2).

L’articolo 8 del disegno di legge prevede
la consueta clausola di invarianza finan-
ziaria, demandando alle pubbliche ammi-
nistrazioni l’attuazione della riforma con
le risorse disponibili a legislazione vigente;
l’articolo 9 prevede l’entrata in vigore del
provvedimento senza vacatio legis, ovvero
il giorno successivo a quello della pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

Mario MARAZZITI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della

produzione agricola e agroalimentare con metodo

biologico.

Testo unificato C. 302 Fiorio e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giovanni MONCHIERO (CI), relatore, fa
presente che il testo all’esame della Com-
missione è frutto di un lavoro avviato nella
Commissione Agricoltura all’inizio della
legislatura, anche se l’adozione del testo
base risale allo scorso febbraio. Si tratta di
un testo piuttosto articolato, che investe i
profili di competenza della Commissione
Affari sociali in modo marginale, princi-
palmente attraverso richiami a finalità
quali la tutela della salute o la sicurezza
alimentare.

Il provvedimento è volto a definire
(articolo 1), nell’ambito della produzione
agricola, agroalimentare e dell’acquacol-
tura effettuata con metodo biologico, il
sistema delle autorità nazionali e locali e
degli organismi competenti; i distretti bio-
logici e l’organizzazione della produzione
e del mercato; gli strumenti finanziari per
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il sostegno della ricerca, per la realizza-
zione di campagne di informazione e di
comunicazione istituzionale nonché per
incentivare l’impiego di prodotti ottenuti
con il metodo biologico da parte degli enti
pubblici e delle istituzioni. Il medesimo
articolo 1, al comma 2, definisce la pro-
duzione biologica quale di attività di in-
teresse nazionale con funzione sociale,
basata, tra l’altro, sulla qualità dei pro-
dotti, sulla sicurezza alimentare e sul
benessere degli animali.

Il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali è individuato quale
autorità di indirizzo e coordinamento a
livello nazionale per l’attuazione della nor-
mativa europea in materia di produzione
biologica, mentre le regioni sono le auto-
rità locali competenti, nel rispettivo terri-
torio, per lo svolgimento delle attività
tecnico-scientifiche e amministrative rela-
tive a tale produzione (articoli 2 e 3). È
istituito, inoltre, il Tavolo tecnico per l’a-
gricoltura biologica a cui sono trasferite le
risorse umane, finanziarie e strumentali
attualmente assegnate al Comitato consul-
tivo per l’agricoltura biologica e al Tavolo
tecnico permanente compartecipato in
materia di agricoltura biologica ed eco-
compatibile (articolo 4).

Si prevede l’adozione da parte del Mi-
nistro delle politiche agricole, con cadenza
triennale, di un Piano d’azione nazionale
per l’agricoltura biologica e i prodotti
biologici. Tra le funzioni del piano, vi sono
quelle di incentivare il consumo dei pro-
dotti biologici attraverso iniziative di in-
formazione, formazione e educazione al
consumo e di migliorare il sistema di
controllo e di certificazione a garanzia
della qualità dei prodotti biologici (articolo
5). Anche ai fini dell’attuazione del Piano
è istituito (articolo 6) un Fondo per lo
sviluppo dell’agricoltura biologica, alimen-
tato dai contributi di cui all’articolo 59,
comma 1, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488. Ricorda che tale norma, al fine di
promuovere lo sviluppo di una produzione
agricola di qualità ed eco-compatibile al-
l’interno di un sistema di regole in materia
di salvaguardia del territorio rurale, di
tutela del lavoro e della salute dei consu-

matori, ha previsto che i titolari delle
autorizzazioni all’immissione in commer-
cio e degli esercizi di vendita di alcuni
prodotti fitosanitari e dei mangimi inte-
gratori contenenti farine e proteine ani-
mali siano tenuti al versamento di un
contributo per la sicurezza alimentare
nella misura dello 0,5 per cento del fat-
turato annuo.

All’articolo 9 il provvedimento definisce
come distretti biologici i sistemi produttivi
locali, anche a carattere interprovinciale o
interregionale, a spiccata vocazione agri-
cola nei quali sia significativa la produ-
zione biologica e la tutela delle produzioni
e delle metodologie colturali, d’alleva-
mento e di trasformazione tipiche locali.
Fra le finalità dei distretti, vi è quella di
promuovere la coesione e la partecipa-
zione di tutti i soggetti economici e sociali
con l’obiettivo di perseguire uno sviluppo
attento alla conservazione delle risorse,
impiegando le stesse nei processi produt-
tivi in modo da salvaguardare l’ambiente,
la salute e le diversità locali (comma 3,
lettera b)).

Si prevede, inoltre, all’articolo 10, l’i-
stituzione di un Tavolo di filiera dei pro-
dotti biologici al fine di promuovere l’or-
ganizzazione del mercato dei prodotti bio-
logici e la stipula delle intese di filiere.

Tra gli scopi delle intese di filiera, vi
sono quelli di conservare il territorio e
salvaguardare l’ambiente, la salute pub-
blica, le risorse naturali e la tutela della
biodiversità (comma 2, lettera c)).

L’articolo 11 disciplina le organizza-
zioni di produttori biologici e le loro
associazioni, prevedendo che esse siano
riconosciute previa verifica delle finalità
statutarie; tra tali finalità rientra quella di
promuovere pratiche colturali e tecniche
di produzione rispettose dell’ambiente per
migliorare la qualità delle produzioni e
l’igiene degli alimenti, per tutelare la qua-
lità delle acque, dei suoli e del paesaggio
(comma 1, lettera b), numero IV)).

Si disciplinano, inoltre, all’articolo 12,
le associazioni interprofessionali nella fi-
liera biologica, includendo tra le loro fi-
nalità quella di fornire le informazioni e
svolgere le ricerche necessarie ad orientare
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la produzione con particolare riguardo
alla protezione dell’ambiente attraverso
metodi atti a limitare l’impiego di prodotti
fitosanitari, a garantire la salvaguardia del
suolo e delle acque, a rafforzare la sicu-
rezza sanitaria degli alimenti e quella di
promuovere il consumo dei prodotti bio-
logici, anche attraverso programmi di edu-
cazione alimentare (comma 1 lettera c),
numeri V e VII)).

Segnala, da ultimo, l’articolo 13 che,
integrando la legge 25 novembre 1971,
n. 1096, recante la disciplina dell’attività
sementiera, riconosce il diritto alla vendita
diretta e in ambito locale nonché il diritto
al libero scambio agli agricoltori che pro-
ducono le varietà di sementi biologiche
iscritte nel registro nazionale delle varietà
da conservazione, nei luoghi dove tali
varietà hanno evoluto le loro proprietà
caratteristiche, facendo salvo quanto pre-
visto dalla normativa vigente in materia
fitosanitaria.

Mario MARAZZITI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Sull’ordine dei lavori.

Mario MARAZZITI, presidente, comu-
nica che, in occasione della Giornata mon-
diale della consapevolezza dell’autismo,
domenica 2 aprile, avrà luogo a Palazzo
Montecitorio, alla presenza della Presi-
dente della Camera, il concerto dell’orche-
stra Centro sperimentale musicale per l’in-
fanzia. Seguirà, l’illuminazione di blu della
facciata del Palazzo in segno di parteci-
pazione a tale iniziativa.

Invita, pertanto, tutti i deputati della
Commissione a prendere parte a tale
evento.

La seduta termina alle 12.40.
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COMITATO RISTRETTO

Martedì 28 marzo 2017.

Disposizioni in materia di produzione e vendita del

pane.

C. 3265 Romanini.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.10 alle 14.15.

Disposizioni concernenti l’etichettatura delle farine di

grano duro non raffinate o integre e dei prodotti da esse

derivati emisure per la promozione della loro vendita e

del loro consumo.

C. 1932 L’Abbate e C. 4161 Minardo.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.15 alle 14.20.

Norme in materia di raccolta, coltivazione e com-

mercio dei tartufi freschi o conservati destinati al

consumo.

C. 898 Faenzi e C. 1049 Fiorio.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.

Interventi per il settore ittico.

Testo unificato C. 338 e C. 339 Catanoso, C. 521

Oliverio e C. 1124 Caon.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.35 alle 14.45.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.10.

Misure per contrastare il finanziamento delle im-

prese produttrici di mine antipersona, di munizioni

e submunizioni a grappolo.

C. 4096, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco BERGONZI (PD), relatore, rileva
che la proposta di legge in esame – che la
XIV Commissione affronta ai fini del pa-

rere da rendere alla VI Commissione Fi-
nanze – intende vietare il finanziamento e
il sostegno alle imprese produttrici di mine
anti-persona, munizioni e submunizioni
cluster (a grappolo) da parte delle banche
e degli altri soggetti operanti nel settore
finanziario.

La proposta è stata già approvata in
sede legislativa dalla 6a Commissione Fi-
nanze del Senato e riprende quanto già
previsto da una proposta di legge presen-
tata durante la XVI legislatura (C. 5407),
approvata dalla sola Camera dei deputati.
Rispetto a tale proposta, il testo in esame
reca alcune precisazioni e specificazioni in
ordine, tra l’altro, alle Autorità di vigilanza
ed all’apparato dei controlli. Le sanzioni
amministrative pecuniarie comminate dal
provvedimento in esame, pur essendo di
analoga natura, presentano un ammontare
più elevato.
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In particolare, l’articolo 1 vieta total-
mente il finanziamento di società, in qual-
siasi forma giuridica costituite, aventi sede
in Italia o all’estero, che – direttamente o
avvalendosi di società controllate o colle-
gate – svolgono attività di costruzione,
impiego, stoccaggio, distribuzione, trasfe-
rimento o trasporto di mine anti-persona,
munizioni e submunizioni cluster, di qua-
lunque natura o composizione, o di parti
di esse. Sono altresì vietate, con riferi-
mento al medesimo oggetto, le attività di
ricerca tecnologica, fabbricazione, vendita
e cessione, esportazione, importazione e
detenzione.

Le società che svolgono tali attività non
possono partecipare a bandi o programmi
di finanziamento pubblico. Tali divieti val-
gono anche per tutti gli intermediari abi-
litati e per le fondazioni e i fondi pen-
sione, che non possono investire il proprio
patrimonio nelle predette attività.

L’articolo 2 reca le definizioni rilevanti
ai fini dell’applicazione della disciplina. La
lettera a) definisce intermediari abilitati le
società di intermediazione mobiliare
(SIM), le banche e le società di gestione del
risparmio (SGR) italiane, le società di
investimento a capitale variabile (SICAV),
gli intermediari finanziari iscritti nell’e-
lenco di cui all’articolo 106 del Testo
Unico Bancario, ivi inclusi i confidi, le
banche e le imprese di investimento di
Paesi membri dell’Unione europea, le ban-
che extracomunitarie, gli agenti di cambio
iscritti nel ruolo unico nazionale tenuto
dal Ministero dell’economia, nonché le
fondazioni di origine bancaria e i fondi
pensione.

La successiva lettera b) definisce finan-
ziamento ogni forma di supporto finan-
ziario.

Per mina anti-persona la lettera c)
rinvia alle caratteristiche individuate dalla
Convenzione sul divieto d’impiego, di stoc-
caggio, di produzione e di trasferimento
delle mine anti-persona e sulla loro di-
struzione, firmata ad Ottawa il 3 dicembre
1997 e ratificata dall’Italia ai sensi della
legge 26 marzo 1999, n. 106. Si tratta
dunque di mine progettate in modo tale da
esplodere a causa della presenza, prossi-

mità o contatto di una persona e tali da
incapacitare, ferire o uccidere una o più
persone. Vengono quindi escluse dalla de-
finizione di mine antipersona le mine
progettate in modo da esplodere quando si
trovano in presenza, prossimità o contatto
di un veicolo.

La successiva lettera d) reca la defini-
zione di mina, intendendo per tale una
munizione progettata per essere posta
sotto, sopra o presso il terreno o qualsiasi
altra superficie e per essere fatta esplodere
dalla presenza, prossimità o contatto di
una persona o veicolo.

La lettera e) reca la definizione di
munizioni e submunizioni cluster, ovvero a
grappolo, ai sensi della Convenzione di
Oslo sulla messa al bando delle munizioni
a grappolo, fatta a Dublino il 30 maggio
2008, di cui alla legge 14 giugno 2011,
n. 95: ogni munizione convenzionale ido-
nea a disperdere o rilasciare submunizioni
esplosive.

La lettera f) individua gli organismi di
vigilanza rilevanti ai sensi delle norme in
esame: essi sono la Banca d’Italia, l’Istituto
per la vigilanza sulle assicurazioni (Ivass),
la Commissione di vigilanza sui fondi
pensione (Covip) e gli eventuali altri sog-
getti cui sia attribuita in forza della nor-
mativa vigente la vigilanza sull’operato
degli intermediari abilitati.

L’articolo 3 individua i compiti delle
Autorità di vigilanza, che entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore del prov-
vedimento debbono emanare, di concerto
tra loro, apposite istruzioni per l’esercizio
di controlli rafforzati sull’operato degli
intermediari abilitati, al fine di contrastare
le attività vietate. Nel medesimo termine,
essi provvedono a istituire l’elenco delle
società operanti nei settori individuati dal-
l’articolo 1, indicando l’ufficio responsa-
bile della pubblicazione annuale del me-
desimo elenco.

Nell’ambito dei compiti riguardanti l’U-
nità di informazione finanziaria per l’Ita-
lia (UIF), istituita presso la Banca d’Italia
dal decreto antiriciclaggio (decreto legisla-
tivo 21 novembre 2007, n. 231) i controlli
dei flussi finanziari sono estesi alle im-
prese e alle società di cui all’articolo 1.
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L’articolo 4 definisce i compiti per gli
intermediari i quali devono, entro novanta
giorni dalla pubblicazione dell’elenco delle
società operanti nei settori individuati dal-
l’articolo 1 (relativi alle mine anti-persona,
alle munizioni e submunizioni cluster)
escludere dai prodotti offerti ogni compo-
nente che costituisca supporto finanziario
alle società incluse nell’elenco medesimo.

Con l’articolo 5 si disciplinano le veri-
fiche dei divieti posti dalle norme in
esame; in particolare, la Banca d’Italia può
richiedere dati, notizie, atti e documenti
agli intermediari abilitati di cui all’articolo
2 del provvedimento e, se necessario, può
effettuare verifiche presso la sede degli
stessi.

L’articolo 6 disciplina le sanzioni com-
minate agli intermediari abilitati che non
osservano il divieto di finanziamento delle
società operanti nel settore delle mine e
delle munizioni. In particolare, ai sensi del
comma 1, gli intermediari abilitati che
violano il divieto di finanziamento sono
puniti con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 150.000 a 1.500.000 euro.

Per quanto riguarda invece le persone
fisiche che svolgono funzioni di ammini-
strazione e di direzione degli intermediari
abilitati o che, per loro conto, svolgono
funzioni di controllo (ai sensi del comma
2) la sanzione è conseguente alla viola-
zione del divieto di finanziare società
operanti nel settore delle mine e delle
munizioni. In tal caso, la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria va da 50.000 a
250.000 euro.

Inoltre, il comma 3 dell’articolo 6 col-
lega all’applicazione delle sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie anche conseguenze di
tipo interdittivo: è disposta la perdita tem-
poranea, per una durata non inferiore a
due mesi e non superiore a tre anni, dei
requisiti di onorabilità per i rappresen-
tanti legali dei soggetti abilitati, delle so-
cietà di gestione del mercato, nonché per
i revisori e i promotori finanziari e, per i
rappresentanti legali di società quotate,
l’incapacità temporanea ad assumere in-
carichi di amministrazione, direzione e

controllo nell’ambito di società quotate e
di società appartenenti al medesimo
gruppo di società quotate.

L’articolo 7, in deroga alle disposizioni
sulla legge in generale, dispone che il
provvedimento in esame entri in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Alla luce dei contenuti del provvedi-
mento, formula una proposta di parere
favorevole.

Vanessa CAMANI (PD) manifesta il
profondo convincimento del suo gruppo in
ordine ai contenuti del provvedimento in
discussione, già approvato in sede legisla-
tiva dalla Commissione Finanze del Se-
nato, che esprime un punto qualificante
dell’impostazione e della politica culturale
adottata dal PD nel settore.

Preannuncia quindi il voto favorevole
sulla proposta di parere formulata dal
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della

produzione agricola e agroalimentare con metodo

biologico.

Nuovo testo unificato C. 302 Fiorio e C. 3674

Castiello.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marina BERLINGHIERI (PD), relatrice,
rammenta che il testo unificato in esame
– che la XIV Commissione esamina ai fini
del parere da rendere alla XIII Commis-
sione Agricoltura – si compone di 15
articoli e reca norme relative alla produ-
zione agricola ed agroalimentare con me-
todo biologico.

Ricorda inoltre che a livello europeo la
produzione agricola biologica è discipli-
nata dal regolamento (CE) n. 834/07 e dal
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relativo regolamento di applicazione (CE)
889/08. Tali normative definiscono nel
dettaglio il processo produttivo biologico e
il connesso sistema dei controlli e delle
sanzioni. La normativa nazionale di rece-
pimento è contenuta nel decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 220, e successive mo-
dificazioni, e definisce le modalità di at-
tuazione, il sistema di controllo e sanzio-
natorio, le politiche ed il finanziamento
delle azioni relative al biologico.

Il provvedimento in discussione non
interviene sulle modalità della produzione
biologica, né in materia di sanzioni e
controlli – rimettendosi per tali discipline
al quadro normativo definito a livello
europeo – ma si concentra, nell’ambito
della produzione agricola, agroalimentare
e dell’acquacoltura effettuata con metodo
biologico, su tre principali aspetti:

il sistema delle autorità nazionali e
locali e degli organismi competenti;

i distretti biologici e l’organizzazione
della produzione e del mercato;

gli strumenti finanziari per il soste-
gno della ricerca, per la realizzazione di
campagne di informazione e di comuni-
cazione istituzionale nonché per incenti-
vare l’impiego di prodotti ottenuti con il
metodo biologico da parte degli enti pub-
blici e delle istituzioni.

In tal senso l’articolo 1 definisce le
finalità del provvedimento, escludendo
esplicitamente normativa in materia di
controlli e definendo la produzione biolo-
gica quale attività di interesse nazionale
con funzione sociale, e quale settore eco-
nomico basato prioritariamente sulla qua-
lità dei prodotti, sulla sicurezza alimen-
tare, sul benessere degli animali, sullo
sviluppo rurale e sulla tutela dell’ambiente
e della biodiversità, anche ai fini del
raggiungimento degli obiettivi di riduzione
dell’intensità delle emissioni di gas a ef-
fetto serra stabiliti dall’articolo 7-bis, pa-
ragrafo 2, della direttiva 98/70/CE, for-
nendo in tale ambito appositi servizi eco-
sistemici.

L’articolo 2 specifica, poi, che per
autorità nazionale si intende il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, chiamato a svolgere attività di indi-
rizzo e di coordinamento per l’attuazione
della normativa europea in ambito nazio-
nale.

L’articolo 3 individua nelle autorità
locali le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, le quali sono chia-
mate a svolgere le attività tecnico-scienti-
fiche ed amministrative relative alla pro-
duzione con metodo biologico.

L’articolo 4 istituisce il Tavolo tecnico
per l’agricoltura biologica – che sostitui-
sce, acquisendone le risorse umane, finan-
ziarie e strumentali, il Comitato consultivo
per l’agricoltura biologica (di cui al de-
creto del Ministro delle politiche agricole
10 dicembre 2008, n. 10.568) e il Tavolo
tecnico permanente compartecipato in
materia di agricoltura biologica ed eco-
compatibile (di cui al decreto del Mini-
stero delle politiche agricole del 9 aprile
2013, n. 631), che sono contestualmente
soppressi.

Al nuovo Tavolo tecnico viene affidato
il compito di delineare indirizzi al Mini-
stro e definire le priorità per il Piano
d’azione nazionale per l’agricoltura biolo-
gica (di cui al successivo articolo 5) nonché
di esprimere pareri sui provvedimenti di
carattere nazionale ed europeo in merito
alla produzione biologica. Il Tavolo pro-
pone, altresì, interventi per l’attività di
promozione dei prodotti biologici e orga-
nizza almeno un incontro annuale per
confrontare le esperienze dei distretti bio-
logici.

L’articolo 5 prevede che il Dicastero
agricolo adotti il Piano d’azione nazionale
per l’agricoltura biologica e i prodotti
biologici contenente interventi per: agevo-
lare la conversione al biologico, con par-
ticolare riferimento alle piccole imprese
agricole; sostenere la costituzione di forme
associative per rafforzare la filiera del
biologico; incentivare il biologico attra-
verso iniziative di informazione ed educa-
zione al consumo; monitorare l’andamento
del settore; migliorare il sistema di con-
trollo e di certificazione; incentivare enti
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pubblici ad utilizzare il biologico nella
gestione del verde; incentivare la ricerca.

L’articolo 6 istituisce il Fondo per lo
sviluppo dell’agricoltura biologica (in re-
altà già previsto a legislazione vigente ma
con diverse finalità) destinato al finanzia-
mento del Piano d’azione, con una riserva
del 30 per cento alla ricerca.

Rileva che il provvedimento richiama
esplicitamente sul punto il rispetto della
disciplina europea, di cui agli Orienta-
menti dell’Unione europea per gli aiuti di
Stato nei settori agricolo e forestale e nelle
zone rurali 2014-2020 (2014/C 204/01).

Il Fondo è alimentato dal contributo
annuale dovuto dai titolari degli esercizi di
vendita di prodotti fitosanitari per la si-
curezza alimentare, già previsto a legisla-
zione vigente (articolo 59, L. 488/1999).
Innovativa risulta, invece, l’introduzione di
sanzioni in caso di mancato pagamento
del contributo.

L’articolo 6-bis al fine di favorire l’ag-
gregazione imprenditoriale e l’integrazione
tra le diverse fasi della filiera dei prodotti
biologici prevede che anche nell’ambito
della filiera biologica possano essere co-
stituiti contratti di rete mentre l’articolo 7
delinea le modalità attraverso le quali
operare il sostegno alla ricerca tecnologica
ed applicata nel settore. A tal fine viene
prevista la promozione di specifici per-
corsi formativi, la destinazione di quota
parte delle risorse dell’attività del CNR
alla ricerca in campo biologico, la previ-
sione di specifiche azioni di ricerca nel
piano triennale del Consiglio per la ricerca
in agricoltura nonché la destinazione,
come già accennato, del 30 per cento delle
risorse del Fondo per lo sviluppo dell’a-
gricoltura biologica alla ricerca nel settore.

L’articolo 8 è volto a promuovere la
formazione professionale nel settore men-
tre gli articoli 9, 10, 11 e 12 dettano nuove
ed innovative disposizioni in materia di
organizzazione della produzione e del
mercato, fornendo una definizione di:

distretti biologici (articolo 9), inten-
dendosi per tali i sistemi produttivi locali
nei quali sia significativa la produzione con
metodo biologico o con metodologie cultu-
rali locali. Si caratterizzano per un’integra-

zione tra attività agricole ed altre attività
economiche e per la presenza di aree pae-
saggistiche rilevanti. I partecipanti al di-
stretto possono costituire un Comitato di-
rettivo che avanza la richiesta di riconosci-
mento alla regione di appartenenza;

intese di filiera (articolo 10) volte a
valorizzare le produzioni ottimizzando i
costi di produzione, a garantire la trac-
ciabilità, a promuovere le attività connesse
e ad agevolare lo sviluppo dei distretti
biologici. Le intese – che non possono
comportare restrizioni della concorrenza
– possono prevedere accordi per una
programmazione della produzione o per
un programma di miglioramento della
qualità che abbiano come conseguenza
diretta una limitazione del volume di of-
ferta. L’intesa è comunicata al Ministero
previa verifica della compatibilità con il
diritto dell’UE;

organizzazioni di produttori biologici
(articolo 11) che sono riconosciute dalle
regioni secondo criteri che saranno definiti
con decreto del Ministro delle politiche
agricole, d’intesa con la Conferenza Stato-
regioni. Vengono indicati i requisiti richie-
sti alle organizzazioni perché le stesse
possano essere riconosciute;

organizzazioni interprofessionali
nella filiera biologica (articolo 12) aventi le
finalità di migliorare la trasparenza della
produzione, anche mediante la pubblica-
zione di dati statistici, di meglio coordinare
le modalità di immissione dei prodotti sul
mercato e di redigere contratti tipo per la
vendita di prodotti. Con decreto del Mini-
stro delle politiche agricole è riconosciuta
una sola organizzazione interprofessionale
a livello nazionale o a livello della mede-
sima circoscrizione economica e sono stabi-
liti i requisiti per il riconoscimento.

Fa presente al riguardo che nel regola-
mento n. 1308/2013, recante organizza-
zione comune dei mercati dei prodotti agri-
coli, sono dettate disposizioni relative alla
commercializzazione e alle organizzazioni
di produttori ed, in particolare, alle orga-
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nizzazioni di produttori e loro associazioni
e organizzazioni interprofessionali.

L’articolo 152, in particolare, prevede
che possano essere riconosciute dagli Stati
membri le organizzazioni di produttori nei
settori indicati all’articolo 1, paragrafo 2,
che, a sua volta, rinvia all’Allegato I per
l’elencazione dei prodotti agricoli a cui si
applica il regolamento 1308. Solo tali pro-
dotti possono riceve i finanziamenti euro-
pei previsti per la costituzione di tali
forme di aggregazione degli operatori della
filiera.

Quanto alle associazioni di organizza-
zioni di produttori l’articolo 156 del me-
desimo regolamento prevede che gli Stati
membri possono riconoscere, su richiesta,
le associazioni di organizzazioni di pro-
duttori di un settore specifico elencato
all’articolo 1, paragrafo 2, costituite per
iniziativa di organizzazioni di produttori
riconosciute. Le associazioni di organizza-
zioni di produttori possono svolgere qual-
siasi attività o funzione di un’organizza-
zione di produttori.

Le organizzazioni interprofessionali
sono invece disciplinate dall’articolo 157,
sempre nei settori elencati dall’articolo 1,
par. 2. Sono costituite da rappresentanti
delle attività economiche connesse alla pro-
duzione e ad almeno una delle seguenti fasi
della catena di approvvigionamento: tra-
sformazione o commercio, compresa la di-
stribuzione, di prodotti di uno o più settori.

Sia per le associazioni di organizza-
zioni di produttori che per le organizza-
zioni interprofessionali non è previsto spe-
cificamente che gli Stati membri possano
prevedere tipologie legate al « multipro-
dotto » – quale è il biologico in quanto
metodologia di produzione applicabile ai
diversi prodotti agricoli – sul quale è
lasciata alla discrezionalità dello Stato
membro la relativa disciplina.

Un’organizzazione di produttori costi-
tuita in tale settore non potrebbe quindi
essere riconosciuta dallo Stato membro a
norma del citato regolamento 1308/2013 e
non beneficerebbe delle relative disposi-
zioni che riguardano le organizzazioni di
produttori riconosciute.

Se tale riconoscimento viene tuttavia
consentito nel quadro normativo nazionale,
l’organizzazione di produttori potrebbe tut-
tavia beneficiare del sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR), di cui al
Regolamento 1305/2015 (articolo 35) che è
in effetti volto a incentivare rapporti di
cooperazione tra diversi operatori del set-
tore agricolo, del settore forestale e della
filiera alimentare nell’Unione e altri sog-
getti che contribuiscono alla realizzazione
degli obiettivi e delle priorità della politica
di sviluppo rurale, tra cui le associazioni di
produttori, le cooperative e le organizza-
zioni interprofessionali.

In tal senso richiama i contenuti del
decreto ministeriale n. 387 del 3 febbraio
2016, recante disposizioni nazionali in ma-
teria di concessione, controllo, sospensione
e revoca del riconoscimento delle Orga-
nizzazioni di produttori (O.P.) che ope-
rano nei settori elencati all’articolo 1,
paragrafo 2, del regolamento (UE)
n. 1308/2013, ad esclusione dei prodotti
del settore dell’olio d’oliva e delle olive da
tavola, dei prodotti ortofrutticoli e dei
prodotti ortofrutticoli trasformati. Alla ta-
bella allegata si fa riferimento al biologico
come « multiprodotto » e si indicano i
requisiti ed i parametri tecnico-economici
per il riconoscimento delle organizzazioni
dei produttori.

L’articolo 13, infine, prevede che gli
agricoltori che producono varietà di se-
menti biologiche iscritte nel registro na-
zionale delle varietà da conservazione, nei
luoghi dove tali varietà di sono sviluppate,
hanno diritto alla vendita diretta ed in
ambito locale e possono procedere al li-
bero scambio delle stesse.

L’articolo 14 reca alcune abrogazioni e
l’articolo 15 dispone, quale norma di sal-
vaguardia, che le disposizioni del provve-
dimento si applichino alle regioni a statuto
speciale e alle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione.

Michele BORDO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
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dell’esame ad altra seduta, che propone di
fissare nel corso della prossima settimana.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 14.25.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva (UE) 2015/849 relativa alla preven-

zione dell’uso del sistema finanziario a scopo di

riciclaggio dei proventi di attività criminose e di

finanziamento del terrorismo e recante modifica

delle direttive 2005/60/CE e 2006/70/CE e attuazione

del regolamento (UE) n. 2015/847 riguardante i dati

informativi che accompagnano i trasferimenti di

fondi e che abroga il regolamento (CE) n. 1781/2006.

Atto n. 389.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
126, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 15 marzo
2017.

Michele BORDO, presidente, avverte che
sul provvedimento è pervenuto il parere
del garante per la protezione dei dati
personali, che è a disposizione dei colleghi.

Chiara SCUVERA (PD), relatrice, evi-
denzia come il parere del Garante si
esprima favorevolmente sul provvedimento
in esame, pur formulando alcune condi-
zioni. Si tratta di rilievi che occorre va-
lutare, anche al fine di verificare la coe-
renza dello schema di decreto in esame
con la direttiva n. 46 del 1995 in materia
di tutela dei dati personali come anche
con la Carta dei diritti fondamentali del-
l’Unione europea.

Michele BORDO, presidente, preso atto
che nessuno dei deputati presenti intende
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Bruno TABACCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 13.15.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attua-

zione dell’articolo 17, comma 1, lettera r), della legge

7 agosto 2015, n. 124.

Atto n. 391.

Schema di decreto legislativo recante modifiche e

integrazioni al testo unico del pubblico impiego, di

cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Atto n. 393.

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento della Camera
dei deputati, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Bruno TABACCI, presidente, ricorda
che i due atti del Governo n. 391 e n. 393
sono stati assegnati alla Commissione con
riserva, in attesa dei pronunciamenti della
Conferenza unificata e del Consiglio di
Stato. Sugli schemi è stata effettuata una
audizione informale di diverse organizza-
zioni sindacali la scorsa settimana. Come
concordato in sede di Ufficio di presi-
denza, nella seduta di oggi il relatore,
sen. Sollo, illustrerà gli schemi e si potrà
svolgere un primo scambio di opinioni.

Il sen. Pasquale SOLLO, relatore, pre-
senta una relazione che si diffonde sui
contenuti dei due atti del Governo all’e-
same della Commissione, della quale, per
ragioni di tempo, dà conto in estrema
sintesi. Dopo aver ricordato che gli schemi
di decreti legislativi sono stati adottati in
base a distinte disposizioni di delega con-
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tenute negli articoli 16 e 17 della legge 7
agosto 2015, n. 124, recante deleghe al
Governo per la riorganizzazione delle am-
ministrazioni pubbliche, segnala che la
Commissione procede al loro esame con-
giunto visti i loro punti di contatto, sui
quali è stata effettuata una audizione
informale di diverse organizzazioni sinda-
cali la scorsa settimana.

Lo schema di decreto legislativo n. 391,
in coerenza con le previsioni di delega,
novella in più punti il decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150, recante « Attua-
zione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in
materia di ottimizzazione della produtti-
vità del lavoro pubblico e di efficienza e
trasparenza delle pubbliche amministra-
zioni », al fine di ottimizzare la produtti-
vità del lavoro pubblico e a garantire
efficienza e trasparenza nelle pubbliche
amministrazioni, anche attraverso la ra-
zionalizzazione degli strumenti per la mi-
surazione e la verifica della performance.
Riassume quindi le principali novità in-
trodotte dallo schema.

Passando all’atto del Governo n. 293, la
gran parte delle sue disposizioni novella il
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento
del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche. Si compone di 9 capi
suddivisi in 25 articoli, i cui contenuti
sono sintetizzati nella relazione scritta.

Come già anticipato dal Presidente, la
Commissione non potrà esprimere i propri
pareri fino a quando non saranno acqui-
siti i pronunciamenti della Conferenza
unificata e del Consiglio di Stato.

Si riserva quindi di formulare le rela-
tive proposte in un secondo tempo, te-
nendo anche conto delle questioni solle-
vate nell’audizione informale, per i profili
di competenza della Commissione.

Per quanto riguarda l’atto del Governo
n. 393, anticipa che si pongono fin da ora
alcuni dubbi circa la coerenza con i prin-
cipi e criteri direttivi della delega con ri-
guardo agli articoli 1, che interviene sulle
fonti normative del rapporto di pubblico
impiego, 21, che disciplina le conseguenze
del licenziamento illegittimo dei dipendenti
pubblici, stabilendo che trovi sempre appli-

cazione la cosiddetta « tutela reale » e 23,
comma 2, che « congela » l’ammontare delle
risorse destinate annualmente al tratta-
mento accessorio del personale. Analoga-
mente, l’articolo 13, che produce la trasfor-
mazione dei termini del procedimento di-
sciplinare da perentori a (meramente) ordi-
natori andrebbe valutato alla luce del
criterio di delega che richiede la « introdu-
zione di norme in materia di responsabilità
disciplinare dei pubblici dipendenti finaliz-
zate ad accelerare e rendere concreto e
certo nei tempi di espletamento e di conclu-
sione l’esercizio dell’azione disciplinare »
(articolo 17, comma 1, lettera s), della legge
delega n. 124 del 2015).

Il sottosegretario Angelo RUGHETTI in-
forma la Commissione che il Governo sta
lavorando all’intesa in sede di Conferenza
unificata che si è resa necessaria per l’at-
tuazione della delega a seguito della celebre
sentenza della Corte costituzionale n. 251
del 2016. I pareri parlamentari avranno
quindi ad oggetto un testo frutto di un’in-
tesa con Regioni ed Autonomie locali, che
vede un ruolo delle istanze territoriali po-
tenziato rispetto all’espressione di un sem-
plice parere. L’intesa dovrebbe essere al-
l’ordine del giorno della seduta della Confe-
renza unificata del 6 aprile e sarà trasmessa
al più presto al Parlamento.

Bruno TABACCI, presidente, ringrazia
per la precisazione il Sottosegretario Ru-
ghetti e il sen. Sollo per la sua relazione,
che sarà trasmessa a tutti i componenti
della Commissione. Rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta, che si riserva di
convocare una volta trasmessi i pronun-
ciamenti della Conferenza unificata e del
Consiglio di Stato.

La seduta termina alle 13.25.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Bruno TABACCI.

La seduta comincia alle 13.25.
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Indagine conoscitiva sulle semplificazioni
nel settore fiscale.

Audizione di rappresentanti dell’Istituto nazionale

Tributaristi (INT) e dell’Associazione Nazionale Tri-

butaristi (LAPET).

(Svolgimento e conclusione).

Bruno TABACCI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, i temi dell’audizione,
ringraziando per la loro partecipazione i
rappresentanti dell’Istituto nazionale Tri-
butaristi (INT) e dell’Associazione Nazio-
nale Tributaristi (LAPET)

Riccardo ALEMANNO, Presidente na-
zionale dell’Istituto nazionale Tributaristi
(INT), Giuseppe ZAMBON, Consigliere na-
zionale e coordinatore commissione fisca-
lità dell’Istituto nazionale Tributaristi (INT)
e Roberto FALCONE, Presidente nazionale
dell’Associazione Nazionale Tributaristi
(LAPET) svolgono relazioni sui temi og-
getto dell’audizione.

Intervengono, svolgendo considerazioni
e ponendo domande, Bruno TABACCI,
presidente, il senatore Pasquale SOLLO
(PD) e il deputato Mino TARICCO (PD),
cui rispondono Giuseppe ZAMBON, Con-
sigliere nazionale e coordinatore commis-
sione fiscalità dell’Istituto nazionale Tribu-
taristi (INT), Riccardo ALEMANNO, Pre-
sidente nazionale dell’Istituto nazionale Tri-
butaristi (INT), e Roberto FALCONE,
Presidente nazionale dell’Associazione Na-
zionale Tributaristi (LAPET).

Bruno TABACCI, presidente, ringrazia i
rappresentanti dell’Istituto nazionale Tri-
butaristi (INT) e dell’Associazione Nazio-
nale Tributaristi (LAPET) per il loro con-
tributo all’indagine e per le memorie de-
positate. Dopo aver svolto alcune conside-
razioni conclusive, dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 14.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Martedì 28 marzo 2017 — 142 — Commissione bicamerale



COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 143

Audizioni nell’ambito dello schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
concernente l’affidamento in concessione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e
multimediale, con l’annesso schema di convenzione. Atto n. 399.

Audizione del presidente dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato, Giovanni
Pitruzzella. (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 143

Esame dello schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri concernente
l’affidamento in concessione del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale,
con l’annesso schema di convenzione. Atto n. 399. (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 144

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 144

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Roberto FICO, indi del vi-
cepresidente Giorgio LAINATI. — Interven-
gono, per l’Autorità garante della concor-
renza e del mercato, il presidente, Giovanni
Pitruzzella, il capo di gabinetto, Filippo
Arena e la portavoce, Luisa Cordova.

La seduta comincia alle 13.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata anche mediante l’attivazione del
sistema audiovisivo a circuito chiuso, la
trasmissione diretta sulla web-tv e, suc-
cessivamente, sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Audizioni nell’ambito dello schema di decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri concernente

l’affidamento in concessione del servizio pubblico

radiofonico, televisivo e multimediale, con l’annesso

schema di convenzione.

Atto n. 399.

Audizione del presidente dell’Autorità garante della

concorrenza e del mercato, Giovanni Pitruzzella.

(Svolgimento e conclusione).

Roberto FICO, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo.

Giovanni PITRUZZELLA, presidente
dell’Autorità garante della concorrenza e del
mercato, svolge una relazione.

Intervengono, per formulare quesiti e
richieste di chiarimento, i senatori Alberto
AIROLA (M5S) e Maurizio ROSSI (Misto-
LC), il deputato Vinicio Giuseppe Guido
PELUFFO (PD), il senatore Roberto RUTA
(PD) e Roberto FICO, presidente.
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Giovanni PITRUZZELLA, presidente
dell’Autorità garante della concorrenza e del
mercato, risponde ai quesiti posti.

Roberto FICO, presidente, nel ringra-
ziare l’audito, dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta, sospesa alle 14.35, è ripresa
alle 20.20.

Esame dello schema di decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri concernente l’affidamento in

concessione del servizio pubblico radiofonico, tele-

visivo e multimediale, con l’annesso schema di

convenzione.

Atto n. 399.

(Esame e rinvio).

Giorgio LAINATI, presidente, ricorda
che l’ordine del giorno reca l’esame dello
schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri concernente l’affida-
mento in concessione del servizio pubblico
radiofonico, televisivo e multimediale, con
l’annesso schema di convenzione (Atto
n. 399), su cui la Commissione è chiamata,
ai sensi dell’articolo 49, comma 12-ter, del
decreto legislativo n. 177 del 2005, ad
esprimere il proprio parere.

Propone che, analogamente a quanto
avviene per le audizioni, anche per questa
seduta sia pubblicato il resoconto steno-
grafico.

(La Commissione concorda).

Giorgio LAINATI, presidente, ringrazia i
numerosi auditi e i componenti della Com-
missione che hanno concorso all’approfon-

dita istruttoria sul provvedimento in
esame.

Dà quindi la parola al relatore Peluffo
e successivamente al relatore Rossi.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), relatore, e Maurizio ROSSI (Misto-
LC), relatore, esprimono le rispettive con-
siderazioni sullo schema di decreto all’or-
dine del giorno.

Prendono la parola, per formulare os-
servazioni i senatori Roberto RUTA (PD),
Maurizio GASPARRI (FI-PdL XVII), Al-
berto AIROLA (M5S), Francesco VER-
DUCCI (PD), Federico FORNARO (Art.
1-MDP), Luigi D’AMBROSIO LETTIERI
(CoR) e Roberto FICO, presidente.

Roberto FICO, presidente, nel rinviare
ad altra riunione il seguito della discus-
sione, dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 22.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI.
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Audizione del Ministro dell’interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 145

Martedì 28 marzo 2017. – Presidenza
del presidente Giacomo STUCCHI.

La seduta comincia alle 15.05.

Audizione del Ministro dell’interno.

Il Comitato procede all’audizione del
Ministro MINNITI che svolge una rela-

zione su cui intervengono formulando do-
mande e richieste di chiarimenti, il pre-
sidente STUCCHI (LN-Aut), i senatori
CASSON (Art.1-MDP), CRIMI (M5S),
MARTON (M5S) e Paolo ROMANI (FI-PdL
XVII) e i deputati GUERINI (PD) e VIL-
LECCO CALIPARI (PD).

La seduta termina alle 17.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
della presidente Michela Vittoria BRAM-
BILLA.

La seduta comincia alle 14.

Indagine conoscitiva sulla tutela della salute

psicofisica dei minori.

Audizione della prof.ssa Giulia Ghibellini, consulente

in materia di disabilità infantile sulle connettivo-

patie e gli effetti sullo sviluppo psicofisico del

bambino e fondatrice dell’iniziativa The SeaStar

Project, e della dott.ssa Lucia Mazzi, terapista della

neuro psicomotricità dell’età evolutiva e logopedista

presso la U.O.S. di Neuropsichiatria infantile della

Ulss 22 Distretto Bussolengo-Verona.

(Svolgimento e conclusione).

Sulla pubblicità dei lavori.

Michela Vittoria BRAMBILLA, presi-
dente, propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.
Avverte quindi che, una delle audite, la
prof.ssa Ghibellini, è collegata dagli Stati
Uniti via Skype con la Commissione. In-
troduce quindi i temi all’ordine del giorno.

Giulia GHIBELLINI, consulente in ma-
teria di disabilità infantile sulle connettivo-
patie e gli effetti sullo sviluppo psicofisico
del bambino e fondatrice dell’iniziativa The
SeaStar Project, svolge un intervento sui
temi oggetto di audizione.

Lucia MAZZI, terapista della neuro psi-
comotricità dell’età evolutiva e logopedista
presso la U.O.S. di Neuropsichiatria infan-
tile della Ulss 22 Distretto Bussolengo-
Verona, svolge una relazione sulla materia
oggetto dell’indagine.
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Intervengono per porre domande e for-
mulare osservazioni Michela Vittoria
BRAMBILLA, presidente, a più riprese, e la
deputata Loredana LUPO (M5S).

Giulia GHIBELLINI, consulente in ma-
teria di disabilità infantile sulle connettivo-
patie e gli effetti sullo sviluppo psicofisico
del bambino e fondatrice dell’iniziativa The
SeaStar Project, e Lucia MAZZI, terapista
della neuro psicomotricità dell’età evolutiva
e logopedista presso la U.O.S. di Neurop-
sichiatria infantile della Ulss 22 Distretto
Bussolengo-Verona, replicano ai quesiti
posti, fornendo ulteriori elementi di valu-
tazione.

Michela Vittoria BRAMBILLA, presi-
dente, nel ringraziare i partecipanti all’o-

dierna seduta, dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 15.05 alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 28 marzo 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 14.20.

COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 28 marzo 2017. – Presidenza
del presidente Federico GELLI indi del
vicepresidente Edoardo PATRIARCA.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico GELLI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sia assicurata anche attraverso
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non

essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Audizione di rappresentanti dell’Alleanza

delle Cooperative Italiane.

(Svolgimento e conclusione).

Federico GELLI, presidente, introduce i
temi dell’audizione, avvertendo che inter-
verranno Giuseppe Guerini, Presidente Al-
leanza Cooperative Italiane Sociali, e Paola
Menetti, Co-Presidente Alleanza Coopera-
tive Italiane Sociali.

Giuseppe GUERINI, Presidente Alleanza
Cooperative Italiane Sociali, svolge una
relazione sul tema dell’accoglienza dei mi-
granti e del ruolo del settore delle coope-
rative.

Paola MENETTI, Co-Presidente Alleanza
Cooperative Italiane Sociali, integra la re-
lazione del dottor Guerini.
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Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, Gregorio FONTANA
(FI-PdL), Paolo BENI (PD), Maria Chiara
GADDA (PD), Elena CARNEVALI (PD) ed
Edoardo PATRIARCA (PD), ai quali repli-
cano Giuseppe GUERINI, Presidente Alle-
anza Cooperative Italiane Sociali e Paola
MENETTI, Co-Presidente Alleanza Coope-
rative Italiane Sociali.

Edoardo PATRIARCA, presidente, rin-
grazia gli intervenuti e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.55.

N.B. Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PLENARIA

AUDIZIONI

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Paolo COPPOLA.

La seduta comincia alle 10.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Paolo COPPOLA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Audizione del prefetto Domenico Vulpiani, Respon-

sabile della transizione alla modalità operativa di-

gitale del Ministero dell’interno e del viceprefetto

Antonina Coduti, Difensore civico digitale.

(Svolgimento e conclusione).

Paolo COPPOLA, presidente, dopo brevi
considerazioni preliminari, introduce l’au-
dizione del Responsabile della transizione
alla modalità operativa digitale del Mini-
stero dell’interno, Domenico Vulpiani, e
del Difensore civico digitale Antonina Co-
duti, accompagnati da Stefano Gaudini,
Sovrintendente capo, che ringrazia della
presenza.

Domenico VULPIANI, Responsabile
della transizione alla modalità operativa
digitale del Ministero dell’interno, svolge un
intervento sul tema oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Vincenza
BRUNO BOSSIO (PD), e Paolo COPPOLA,
presidente.
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Domenico VULPIANI, Responsabile
della transizione alla modalità operativa
digitale del Ministero dell’interno, e Anto-
nina CODUTI, Difensore civico digitale,
rispondono ai quesiti posti e forniscono
ulteriori precisazioni.

Paolo COPPOLA, presidente, preso atto
che la Commissione concorda, dispone che
l’audizione prosegua in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Paolo COPPOLA, presidente, ringrazia
gli intervenuti per il contributo fornito e
rinvia il seguito dell’audizione ad altra
seduta.

La seduta termina alle 12.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 28 marzo 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12 alle 12.05.

Martedì 28 marzo 2017.

La seduta comincia alle 12.05.

Comunicazioni del presidente.

Paolo COPPOLA, presidente, comunica
che dalla data odierna è attivo il servizio di
file transfer che sarà utilizzato dalla Com-
missione per il trasferimento dei file cifrati
relativi ai documenti riservati richiesti in
consultazione dai singoli commissari.

Comunica quindi che nella seduta
odierna l’Ufficio di Presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, ha ritenuto
di integrare il programma delle audizioni
con l’audizione del Poligrafico e Zecca
dello Stato in merito alla Carta d’identità
elettronica e ha altresì ritenuto di confe-
rire a Synapta un incarico di ricerca
relativo all’analisi dei dati dei contratti
pubblici nel settore ICT.

Comunica infine che, durante le scorse
sedute, la Commissione ha ricevuto docu-
mentazione da ANCI, Ministero dell’in-
terno, Agenzia delle dogane e INPS che,
d’accordo con gli autori, ritiene di inclu-
dere nella categoria degli atti liberi e di
pubblicare quindi come di consueto sul
sito web della Commissione. Lo stesso
avverrà per la documentazione ricevuta in
data odierna dal prefetto Vulpiani, ad
esclusione delle parti dichiarate riservate.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 12.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Andrea CAUSIN. — Inter-
vengono, per Confedilizia, il presidente,
Giorgio Spaziani Testa, la responsabile del
coordinamento urbanistico, Bruna Gabardi
Vanoli, il responsabile dei rapporti istitu-
zionali, Giovanni Gagliani Caputo, e un
membro del coordinamento urbanistico,
Marco Pietrolucci; per la Rete dei comitati
di quartiere del terzo Municipio, Patrizia
D’Arcangeli e Massimo Logiacco; per il
Comitato « Quelli del 6 novembre – Sal-
viamo Prati Fiscali », Alessandro Corsi, Do-
menico Acciaro e Farshad Shahabadi; per il
Comitato spontaneo cittadini Villa Spada,
Daniele Poggiani, Adriano Travaglia e Sal-
vatore Cangialosi; per il Comitato di quar-
tiere Fidene, Loreto D’Angelo; per il Comi-
tato di Castel di Guido, Andrea Bettini,
Mauro Solidani ed Elisabetta Gasparri.

La seduta comincia alle 10.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea CAUSIN, presidente, comunica
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante

l’attivazione del sistema audiovisivo a cir-
cuito chiuso, la trasmissione diretta sulla
web-tv e, in seguito, sul canale satellitare
della Camera dei deputati.

Audizione di rappresentanti di Confedilizia.

(Svolgimento e conclusione).

Andrea CAUSIN, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo.

Giorgio SPAZIANI TESTA, presidente di
Confedilizia, Bruna GABARDI VANOLI,
responsabile del coordinamento urbanistico
di Confedilizia, e Marco PIETROLUCCI,
membro del coordinamento urbanistico di
Confedilizia, svolgono distinte relazioni.

Interviene, per formulare quesiti e ri-
chieste di chiarimento, il deputato Gian-
franco LIBRANDI (CI).

Giorgio SPAZIANI TESTA, presidente di
Confedilizia, e Bruna GABARDI VANOLI,
responsabile del coordinamento urbanistico
di Confedilizia, rispondono ai quesiti posti.
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Andrea CAUSIN, presidente, nel ringra-
ziare gli auditi, dichiara conclusa l’audi-
zione.

Audizione di rappresentanti di associazioni e comi-

tati di cittadini residenti nei Municipi III, XII e XIII

di Roma Capitale.

(Svolgimento e conclusione).

Andrea CAUSIN, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo.

Patrizia D’ARCANGELI, per la Rete dei
comitati di quartiere del terzo Municipio,
Alessandro CORSI, per il Comitato « Quelli
del 6 novembre – Salviamo Prati Fiscali »,
Daniele POGGIANI, per il Comitato spon-
taneo cittadini Villa Spada, Loreto D’AN-
GELO, per il Comitato di quartiere Fidene,
e Andrea BETTINI, per il Comitato di
Castel di Guido, svolgono distinte relazioni.

Intervengono, per formulare quesiti e
richieste di chiarimento, i deputati Vin-
cenzo PISO (Misto-USEI-IDEA) e Roberto
MORASSUT (PD).

Andrea BETTINI, per il Comitato di
Castel di Guido, Patrizia D’ARCANGELI,

per la Rete dei comitati di quartiere del
terzo Municipio, Alessandro CORSI, per il
Comitato « Quelli del 6 novembre – Sal-
viamo Prati Fiscali », Daniele POGGIANI,
per il Comitato spontaneo cittadini Villa
Spada, rispondono ai quesiti posti.

Andrea CAUSIN, presidente, nel ringra-
ziare gli auditi, dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 12.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 28 marzo 2017. — Presidenza
del presidente Andrea CAUSIN.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 12.10 alle 12.20.
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